
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV Novembre 149 • Tele» 67.121. 63.521. 61.460. 67J4S 
INTERURBANE: Amministrazione 684.706 - Redattone 60.495 
ABBONAMENTI: Un a n n o . . . L. 6 .250 

Un semestre • • 
U n t r i m e s t r e • • 

3 . 2 5 0 
1 . 7 0 0 

S p e d i z i o n e in a b b c n a m puntale • Conto c o r r e n t e p o s t a l e I 29795 

PUBBLICITÀ • m/a coiucu* (.vomere«i. fi 3em> l. 130 D<-.mt-o:o*ie L 2W Echi »p«t 
tieoh L 150 Orco»» L ItiO NVcnvIm; t L |30 f"ctc«:*rt«. B*och» L 200. UgtJj 
L 300. p:u tto>« .j .te raatWe. P*g «air R rolgc-v >0C PER Ut PUBBLICHI' [\ 
IT.VLH (SPI» V ,ift I>irlts*eU> 9 Rnct. i»; 61-372 63-964 « «n» Snr-urMli JD lui * ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

l'Uniìà del lunedì 
l'Unità del lunedì 
l'Unità del lunedì 

A N N O X X I X ( N u o v a Ser ie ) N. 6 5 S A B A T O 15 M A R Z O 1952 Una copia L. 25 . Arretrata L. 3 0 

L T J . R . S . S J SCHIACCIANTE ATTO D'ACCUSA CONTRO I NEMICI DELL'UMANITÀ' 

e Ja Germania malih ha denunciato all'orni 
l'aggressione batteriologica in corea 

bellica della Germiinia non è sta-1 T f • ' ' • ¥7 O A ' • ' *. ' I *. * • r> l i 

io risolto. j LP provo elei crimini UoA rimesse ni giuristi democratici - Lnrenburi» 
^QiiaPè la situa/ione ojrgi della j , ~ 

Lriekov e il Patriarca Alexeiparlano a Mosca in una grande manifestazione 

L'8 maggio 1945, a Heims. la 
sconfitta della Germania hitle
riana \eniva sanzionata dalla fir-
ma dell'armistizio: sette anni «li
no passati da allora, ina la più 
pesante eredità del conflitto mon
diale non è stala liquidata: il 
problema della sistemazione \nM-

Gcrmania!* Lis^i è di\i*«V in dm 
parti, senza unità statale. I a MI.I 
economia è spezzata in tronconi. 
fra i quali quasi non esiste più 
un rapporto stabile di scambi. Il 
Paese è occupato dalle truppe al
leate, che cundussero la guerra 
\ittoriosa contro il icgiiue hitle
riano. Il trattato di pace non è 

NEW YORK. 14 — Il delegato 
.-ovietico, Jacob Mahk. ha portato 
oggi la protes'a della Corea e 
della Cina popolare contro la cri
minale guerra oat tenologica ame-
licana di fronte alla commissione 

stato ancora firmato, sicché a (dell'ONU per il disarmo, all'aper-

risolto il problema di fondo che 
era emerso dalla catastrofe della 
guerra e cioè quello di tagliar le 
unghie ai gruppi economici e al
le caste militati, che avevano pre
cipitato il inondo nell'abisso. 

Lunjii dall'avviarsi a soluzione, 
il problema tedesco si è aggravalo 
negli ultimi anni; e le responsa
bilità di questo aggravamento so
no fissate in modo ormai non con
futabile. Respingendo le rinnovate 
e tenaci proposte dell'Unione So
vietica per un accordo a quattro, 
gli americani hanno creato, con 
iniziativa unilaterale, lo Stato di 
Bonn, hanno rafforzato i loro 
presidi nel territorio da loro oc
cupato al punto di trasformarlo 
in un campo trincerato americano, 
hanno messo le mani sull'intiera 
economia della Germania occi
dentale .con una operazione di 
banditismo rispetto alla quale 
quella compiuta alla fine della 
prima guerra mondiale impallidi
sce. In compenso di questa rapina 
e dell'allineamento di Bonn alla 
politica atlantica, essi hanno ga
rantito rinim unità e restituito 
praticamente il potere economico 
e politico alle forze, che da un 
cinquantennio stanno dietro al
l'imperialismo germanico. 

Ciò ha approdato a un solo, in
fausto risultato: l'approfondirsi 
della frattura della nazione, il 
pericolo della guerra civile e il 
risorgere di un nucleo militarista 
tedesco in funzione aggressiva. 
I/Europa ha avuto di nuovo mo
tivo per trepidare: il popolo te
desco ha visto ancor più allonta
narsi la possibilità di riconqui
stare la sua indipendenza e la 
sua unità. Gli appelli e le propo
ste dei capi della Repubblica de
mocratica tedesca per trovare un 
accordo con gli uomini di Bonn. 
che permettesse di ricongiungere 
le parti separate «lei Paese, sono 
stati^ tutti sprezzantemente fru
strati dal < no > degli americani 
e dei loro obbedienti alleati del 
governo Adenauer. 

Questa era la situazione nella 
quale si è inserita la nota sovie
tica del 10 marzo; situa/ione pe
ricolosa per la pace, iniqua per 
il popolo tedesco, il quale pa
gava con la perdita della sua uni
tà e della sua indipendenza l'av
ventura di Hitler, gravida di oscu
re minacce per l'Europa intiera. 
al cui centro si lasciava una pia
ga dolente. La nota sovietica del 
10 marzo apre una prospettiva 
nuova all'Europa e alla Germania. 

Per apprezzare la lungimiranza 
«Ielle proposte sovietiche, basta 
ricordare che l'URSS è il Pae«e 
che di gran lunga ha più sofferto 
per l'impreca hitleriana: dicias
sette milioni di morti, città e 
paesi ridotti a un cumulo di ro
vine. miliardi di ricchezze eco
nomi* he distrutte. Eppure questo 
popolo e questo Stato dichiarano 
<»-gi dinanzi al mondo che essi 
?ono puniti a restituire al po
polo tede-io unità, indipendenza 
*• parità OHI le altre nazioni, abo
lendo "r"i discriminazione e 
ogni condizione minoritaria. 

L'Unioni- >oi ietica chiede una 
sola garanzia: e la chiede per se. 
per l'Europa colpita dalle passa
te aggressioni desìi imperialisti 
teutonici, e per lo stes-o popolo 

*cdes<o: che la Germania, resti-
inita a Stato unitario, indipen
dente e con pari diritti, resti fuo
ri da ogni blocco politico e mi
litare. Ingomma, una neutralità 
dello Stato tedoco. che garanti
sca gli altri Paesi europei dal ri
sorgere alle loro frontiere di una 
minaccia di un'aggressione e rap
presenti un elemento di disten
sione nel cuore dell'Europa. Coe
rente alle dichiarazioni fatte da 
Stalin quando ancora ardeva la 
battaglia antihitlcriana. l'Unione 
Sovietica propone dunque non la 
vendetta, ma la giustizia e la 
pace. Ancora una volta essa re
spinge il metodo delle iniziati le 
unilaterali e si schiera snl terreno 

•• ti mondo intero — ha dichia
rato Malik — è indignalo coniro 
l'impiego di armi batteriologiche 
in Corea e in Cina da parte degli 
Stati Uniti. La Commissione per 
il disarmo non può ignorare que
sti fatti, che rappresentano un evi
dente tentativo di distruzione in 
mas'a di vite umane. Io chiedo 
quindi che la commissione prenda 
immcd:atamtnte :n esame questo I,"" "'*. . , 
problema e adotti provvedimene « s o n o t h r e ^fettanto 
::ite*i a proibire l'ii>o delle armi 
batteriologiche ». 

Ma'ik ha invitalo quindi la com
missione, in seno alla quale do

vrà continuare la discussione su
gli armamenti iniziata durante la 
sesta sessione dell'OMU con le 
proposte di Vi.scinski, a esaminare 
il problema della riduzione degli 
armamenti e della proibizione 
delle armi atomiche, con contem
poranea creazione di un efficace 
sistema di controllo. 

Ironizzando sulle affermazioni 
americane, secondo cui l'URSS 
minaccerebbe t- gii Stati Uniti 
perseguirebbero con il loro piano 
la pace, Malik ha confrontato la 
somma 01 armamenti messa insie
me fino ad oggi dagli americani 
e dai loro satelliti con quelli di 
gran lunga inferiore, delle forze 
armate sovietiche. L'URSS — ha 
concluso Malik — non vuole la 
guerra e propone concrete misure 
per allontanarne la minaccia. Pos-

gh america
ni, i quali, mentre parlano al-
l'ONU di disarmo, continuano in 
tutto il mondo una febbrile corsa 
agli armamenti? 

THRR0RE NELLA SPAGNA FASCISTA 

Cinque antiiranchisli 
fucilali a Barcellona 

PARIGI, 14. — Cinque anti
franchisti spagnoli, condannati a 
morte il 12 febbraio da un tri
bunale militare fascista, sono sta
ti fucilati stamane all'alba a Bar
cellona. I cinque erano stati de
finiti dalle autorità fasciste « sin
dacalisti anarchici » e condannati 
in base all'accusa di « atti di ter
rorismo ». 

Essi sono: Pedro Odrover, Jose 
Perez, Jorge Polis, Santiago Amir. 
Gilles Urrea. In loro favore era
no intervenuti, inutilmente, que
sta notte, eminenti personalità in
ternazionali. che avevano rivolto 
un messaggio al Papa. 

Le condanne di altri quattro 
antifranchisti sono state commu
tate in 30 anni di carcere. 

Discussioni fripirtite per Trieste ! 
PARIGI, 14. — Da indiscrezio

ni raccolte dalPlNS <- in ambien
ti diplomatici di grande autori
tà » si apprende che l'Inghilter
ra avrebbe proposto di recente 
che le tre grandi potenze occi
dentali — Inghilterra. Francia e 
Stati Uniti — svolgano delle 
conversazioni sul problema di 
Trieste. 

La questione sarebbe affron
tata « da punti di vista abbastan
za nuovi * per iniziativa della 

diplomazia britannica e le con
versazioni anzidette costituireb
bero « un nuovo tentativo di 
spianare la via ad un ulteriore 
avvicinamento tra la Jugosla
via e l'Italia, sì da facilitare 
una loro intesa su Trieste ». 

Giovani cattolici 
passano alla F.G.C.I. 
Nella sola provincia di Poten

za ben 271 giovani, già apparte
nenti ad organizzazioni clericali 
e fasciste, hanno chiesto l'iscri
zione alla Federazione Giovanile 
Comunista. 

In questo ultimo mese poi, nel
la Sezione della FGCI di Melfi, 
un paese in provincia di Poten
za, il fatto ha assunto una par
ticolare consistenza, che sta a 
testimoniare della giusta imposta
zione che i giovani comunisti di 
questa città hanno saputo dare 
alla loro attività, indirizzandosi 
a tutti gli strati della popolazione 
giovanile. 58 giovani (tra cui 10 
ragazze) dei cui nomi omettiamo 
la pubblicazione per ragioni di 
spazio, sono stati reclutati alla 
FGCI. Di questi 58 giovani, ben 
53 provengono dall'Azione Cat
tolica. 3 dal MSI e 2 dal Partito 
Socialdemocratico. 

Messaggio ai coreani 
del Fronte patriottico 
PHYONGYANG, 14. — Il Frqn-

te Patriottico Unito, rappresen
tante di settanta partiti e orga
nizzazioni democratiche della Co
rea, ha lanciato ieri a tutto il 
popolo coreano un messaggio, nel 
quale si denuncia il piano perse
guito dagli aggressori con il lan
cio dei germi di malattie infet
tive sul territorio della Repub
blica di Corea. 

Il messaggio rileva che gli or
ganizzatori della guerra batterio
logica speravano che il lancio de
gli insetti appestati, effettuato 
durante l'inverno e all'inizio del
la primavera, passasse inosserva
to, sicché con l'avvento della 
primavera gli insetti potessero 
diffondere efficacemente epide
mie mortali nella Corea setten
trionale. con l'annientamento in 
massa della popolazione civile e 
dei combattenti. Questo piano è 
stato sventato, grazie alla vigi 
lanza delle avttorità popolari, le 
quali chiamano a raccolta tutto 
il popolo per l'adozione di effi
cace misure. 

Il documento del FDPU rende 
noto poi che i verbali delle ana 
lisi effettuate dalla Commissione 
della Direzione sanitaria del 
l'Esercito Popolare, uniti alle 
alle prove materiali dei crimini, 
sono stati consegnati come prova 
inconfutabile alla delegazione 
dell'Associazione Internazionale 
dei Giuristi Democratici, attual
mente in visita in Corea. 

Radio Mosca ha riferito i n 
tanto nel suo notiziario larghi 
brani dei discorsi pronunciati da 
Ilja Ehrenbu*-g, Boris Grekov e 
numerosi altri oratori nel corso 
della grande manifestazione di 
protesta di ieri a Mosca. 

Tutti gli oratori hanno denun 
ciato con energia l'odioso crimi
ne americano, sottolineando l'ec
cezionale gravità di esso e i pe
ricoli che ne derivano per il mon
do. Essi hanno ricordato come 
soltanto gli Stati Uniti e il Giap
pone. fra tutte le grandi potenze, 
si siano rifiutati nel 1935 di fir
mare la convenzione di Ginevra 
contro la guerra batteriologica 

Ilja Ehrenburg e Boris Grekov 
hanno in particolare denunciato 

1 iolouict e ncs.siina pubblica .scon
fessione viene fatta, da parte 
americana, di tali armi. E' neces
sario dunque che i popoli di tut
to il mondo impongano con la lo
ro protesta il divieto della spa
ventosa « guerra dei bacilli » 

Il ricorso di Acheson alla Cro
ce Rossa Internazionale è ogget
to di numerosi commenti a 
Phyonsyang, dove si sottolinea 
che l'organizzazione internazio
nale ha dato in passato ben scar
se prove di imparzialità. 

Ma — si dichiara a Phyong-
yang — il passo di Acheson si 
fonda su un falso evidente al
lorché esso parla di indagine 
« sulle epidemie nella Corea del 
nord ». Nessuno in Corea ha par
lato di una epidemia in atto. 

Ciò che è stato detto è che gli 
americani stanno tentando dì 
provocarne una. L'epidemia è 
stata finora sventata dalla soler
te azione delle autorità e delle 
popolazioni che hanno distrutto 
gli insetti portatori di peste non 
appena sono slati gettati ed han
no effettuato vaccinazioni in 
massa. 

La nuova Cina ha una vasta 
esperienza su come combattere 
le malattie infettive 

RISPONDANO A QUESTO! 

Questo è l'interno di una baracca di minatori siciliani. Non è migliore di altre migliaia di baracche 
m cui vivono milioni dì diseredati del Sud. Cosa ha dato a costoro il governo d.c? Promesse e, nel ca

so, piombo e galera. Risponda su questo argomento «11 Popolo» in cerca di argomenti elettorali 

CONTRO LE FONDAMENTALI CONQUISTE DEMOCRATICHE E REPUBBLICANE 

I d.c. e i monarchico-fascisti 
stanno per fez ionando l ' a l l eanza 

Esplicita ammissione dei repubblicani - Vaste iniziative democratiche del popolo meridionale 

La torre di Babele sembrerebbe 
un'oasi di armonia in confronto al 
campo dei partiti governativi. Qui 
non si tratta più di confusione del
le lingua ma di un caos perma
nente, di acrobazie tali che nep
pure la stampa governativa meglio 
specializzata riesce a tenervi die
tro. Sebbene negli ambienti poli
tici si escluda che il governo pos
sa ancora sfidare l'opinione pub
blica tentando un rinvio delle ele
zioni, il fatto che una subdola prò-

.. - . , * _ * . . J- posta in tal fenso sia stata avan-
nei loro discorsi il tentativo di a l a d a Romita ha sconcertato, e 
Acheson di scagionare il governo soprattutto ha offerto una nuova 
americano dalle sue responsabili
tà con espedienti come l'inchie
sta del Comitato Intemazionale 
della Croce Rossa di Ginevra. In 
realtà, nel momento stesso in cui 
il governo americano tenta di sot
trarsi all'indignazione mondiale 
cercando in questa organizzazio
ne gente disposta a seguire alla 
lettera le sue istruzioni, prose
guono in Corea i crimini batté-

misura delle difficoltà in cui i go
vernativi si dibattono. Circolano 
di nuovo, così, le voci di una ma
novra tendente a rinviare le ele
zioni limitatamente però ai grandi 
centri cittadini, dove più grande è 
la paura clericale di una sconfìtta. 
L'incontro che De Gasperi ha avu
to con Simonini subito dopo le di
chiarazioni di Romita è stato messo 
in rapporto con queste voci. 

8,000 lavoratori scioperano a Piombino 
per la produzione e contro il piano Schuman 

Sciopero generale in Sardegna deciso dalla C. G. I. L., dalla C. I. S. L. e dalla U. I. L. 

Con uno sciopero di 2 ore gli WoO 
lavoratori di Piombino hanno dato 
v.ta a una imponente manifesta
zione d; protesta contro i! Piano 
Schuman. attualmente in discus
sione al Senato. 

Lo sciopero di Piombino ha 
coinvolto tutte le categorie citta
dine assumendo l'aspetto d: una 
grande manifestazione popolare, 
cui si sono associati anche i com
mercianti, colpiti anch'essi dalla 
cri;-i di sottoconsumo e dalle pro
spettive di maggiore depressione 
che gli impegni del governo ag
gravano ulteriormente. Al fermine 
della manifestazione, che è culmi
nata in un'assemblea al teatro 
Metropolitan, dove sono affluiti in 
corteo : cittadini, è stato deciso 
di inviare una delegazione popo
lare a Roma per incontrarsi con 
i rappresentanti di tutti i gruppi 
parlamentari del Senato. 

Mentre la manifestazione di 
P:òmbino torna a porre il gover

nimi politici italiani, e lo stesso 
De Gasperi, tentarono di giusti
ficarlo dicendo che non si poterà 
mantenere in posizione dì mino
rità nn popolo quale quello te
desco. 0$:ei viene proposta dal
l'I" R SS una Germania indipen-

della discussione e dcll'accordoidcntc. e quindi con nn esercito na 
fra le grandi potenze. 

Possono respingere questo ge
sto solo quelli che non vogliono 
deliberatamente una soluzione del
la questione tedesca. Il proble
ma Hi nn grande popolo non si 
risolve condannandolo all'inferio
rità. ne armandone una parte con
tro l'altra, aè degradandolo a ter
ra d'occupazione o a ba?c mili
tare. E non c'è pace per l'Euro
pa. « non c'è pace in Germania. 

Qnanrlo l'Unione Sovietica de^ 
nunctò con tona la gravità e ì 
pericoli del riarmo di Bonn, uo-

zi.-vnalc per Sa difesa d - 'b *«» 
neutralità, ma in pace con tutti, 
estranea ad ogni blocco, con pa
rità di diritti democratici per 
tutti i cittadini e qnindi per tutte 
le opinioni e per tutti i partiti. 
Se qnesto davvero *i voleva, la 
("nt'onc Sovietica indica la stra
da buona e gin-ta. Se invece sì 
voleva, dy-tro la maschera della 
nue-tinnc tedesca, un alibi per il 
riarmo e la guerra contro l'URSS. 
ebbene la nota sovietica strappa 
questa maschera e rende ancor 
pio. chiare le rcsponsaJMHi. 

no di fronte alle proprie respon
sabilità circa l'ulteriore aggrava
mento delia situazione economica, 
il panorama «felle lotte per l'ele
vamento del tenore di vita si al
larga con il concorso di nuove ca
tegorie e l'inasprimento della 
azione. 

In primo piano, insieme con i 
metallurgici sono i minatori, le cui 
agguerrite avanguardie della Si
cilia entrano nel cinquantaduecimo 
giorno di sciopero. La forza dei 
10.000 zolfatari siciliani ha costret
to nuovamente gli industriali a 
venir meno alle imposizioni della 
Montecatini e a riaprire le trat
tative che continuano laboriosa
mente a ^volgersi su scala re
gionale. 

Dal canto suo. intanto. la FELIE 
ha annunciato per il 21 corrente 
uno sciopero nazionale dei mina
tori. con l'esclusione solo delle mi
niere sarde. 

Frattanto a Cagliar; ì dirigenti 
regionali deMa CGIL, della CISL 
e dell'UIL hanno deciso concorde
mente di proclamare uno sciopero 
generale di protesta in tutta la 
Sardegna. A questa azione unita
ria i sindacati àor.o pervenuti in 
seguito all'aggravamento della 6i~ 
tuazione economica; : lavoratori 
sardi reclamano un miglior tenore 
di vita e chiedono l'applicazione 
dei contratti nazionali di lavoro, 
la • stipulazione di contratti inte
grativi provinciali * 3a revisione 
della contingenza sulla base del 
principio « a pari cosV» della vita 
pari contingenza ». 

Per quanto riguarda i metallur
gici, mentre ancora vivi sono gli 
echi del grandioso sciopero nel 
triangolo industriale, una nuova 
manifestazione di lotta si annun
cia per la prossima settimana con 
uno sciopero di due ore nelle pro
vince di Firenze. Livorno e Ter
ni. La manifestazione è stata fis
sata per il giorno 21. 

La particolare imponenza d ie 
•a asaamendo via via la feattigna 

per il tenore di vita è sottolineata 
inoltre dalla portata nazionale del
le agitazioni di altre importanti 
categorie, quali quella degli ali
mentaristi e dei petrolieri. 

Dal 7 al 12 marzo gli alimenta
risti di numerose aziende delle 
Provincie di Roma, Venezia. Arez
zo, Livorno, Napoli. Genova, l a 
Spezia e Imperia hanno effettuato 
scioperi, varianti, per la durata 
dalla 24 ore alle due ore P*:r tur
no. Gli scioperi, decisi collegial
mente dai sindacati della CGIL, 
della CISL e dell'UIL. sono riu
sciti con percentuali che variano 
dai 97 per cento sino alla punta 
massima di partecipazione. Come 
è noto ?li alimentaristi, nel qua
dro della battaglia per l'eleva
mento del tenore di vita, rivendi
cano il rinnovo del contratto e la 
immediata corresponsione di ac
conti sui futuri migliorameni.. An
che i panettieri di Firenze e di 
Caserta hanno effettuato scioperi, 
pienamente riusciti, ottenendo il 
trattamento previsto dall'accordo 
nazionale dell'8 febbraio, in base 
al quale sono estesi ai panettieri 
i benefici della rivalutate-re e 
della contingenza. 

Piena riuscita ha avuto lo scio
pero nazionale dei ceramisti, ef
fettuato ieri dalle 13 alle 1". in 
seguito al rifiuto dell'Assoceramica 
di discutere la richiesta del Sinda
cato nazionale circa V. rinnovo e 
l'aggiornamento de: contratti sala
riali e stipendiali scaduti da o'.tre 
quattro anni. 

Lo sciopero si è svolto nei mag
giori complessi comprendenti le 
Provincie di: Milano. Firenze. Pi
sa. Livorno. Varese (Laverò). To
rino. Genova. Venezia (Porto Mar
cherà). Modena (Sassuolo). Reggio 
Emilia (Veggia). Viterbo (Civitaca-
«tellana). 

Drammatico si preanntrncia lo 
svolgimento delio sciopero dei pe
trolieri. fissato dai sindacati della 
CGIL e della CISL per il 18 mar
zo. Coma i f i i «tato detto, la lot

ta dei petrolieri tende ad ottene
re la stipulazione di un contratto 
nazionale con i conseguenti miglio
ramenti di retribuzione, mentre le 
Società, in prevalenza americane, 
pretendono di restringere i con
tratti sul piano aziendale, secondo 
i metodi in uao negli Stati Uniti. 
Particolarmente odiosa appare, 
pertanto, l'iniziativa degli indu
striali, come si è detto, stranieri in 
prevalenza, i quali hanno chiesto 
al governo italiano il sussidio del
le forze armate per sostituire gli 
scioperanti. Una forte lettera di 
denuncia é stata inviata, a questo 
proposito, dai dirigenti dei sinda
cati CGIL e CISL al governo, con 
la quale si chiede energicamente 
ai ministri di non aderire alle 
scandalose proposte desìi indu
striali del petrolio. 

Si apprende, infine, che l'agita
zione dei parastatali ha ottenuto ì 
primi successi. LTNADEL e la 
ENPAS hanno disposto la corre
sponsione ai propri dipendenti de
gli acconti sui miglioramenti eco
nomici previsti dal disegno di leg
ge sul trattamento economico dei 
dipendenti pubblici. L'agitazione si 
è frattanto estesa all'IXAM. alla 
INPS, all'INCIS, alFONC e alla 
Croce Rossa, mentre de!eca7 oni di 
parastatali sì sono recate in Se
nato manifestando ai parlamentari 
il malcontento della categoria e 
reclamando la corresponsione de
gli aumenti. 

Cinque navi arenate -
nel Canale di Suez 

ISMAILIA, 14. — Questa mattina 
cinque navi si sono arenate nel e». 
naie di Suez ed U traffico è auto 
completamente paralizzato In seguita 
ad un violentissimo vento caldo de] 
deserte I! * fcnamsìn s, cht sotflara 
alla velocità di 80 km. all'ora, solle
vando la sabbia, dirottando le navi e 
«ducendo la vtstbtttU a pochi metri 

Di chiaro, però, vi è anche un'al
tra cosa di evidente gravità: la 
decisione democristiana di ricerca
re l'alleanza elettorale non soltan
to con i monarchici di Marchesato 
e di Alliata, ma con il partito na 
zionale monarchico che fa capo al
l'armatore Lauro e che ha un pat
to di stretta solidarietà con il MSI. 
Di ciò davamo ieri notizia, e una 
chiara conferma è giunta ora dalla 
Voce Repubblicana, della cui eru
dizione in proposito non si può du
bitare. L'organo repubblicano ri
porta ampi estratti di uno scritto 
apparso sul giornale del partito 
monarchico, nel quale si parla dei 
- nuovi orientamenti » della D. C , 
della * duttilità * di questo partito, 
di un « vento infido » che soffia per 
i repubblicani, delle « formule ela
stiche aperte a tutte le combina
zioni » di cui Gonella è apertamen
te fautore. L'organo repubblicano 
ricava da tutto ciò la convinzione 
che il partito monarchico è pronto 
a una alleanza elettorale o post-
elettorale con la D. C. (una volta 
che si trovi una soluzione per la 
questione missina) e, guarda caso, 
se ne allarma, sollecitando dalla 
D. C. il solito chiarimento verbale. 
In realtà non è un mistero per 
nessuno che Gonella, assai prima 
che con i dirigenti dei partiti mi
nori, si incontrò a Napoli proprio 
con l'armatore Lauro. E solo i re
pubblicani possono ancora credere 
o fingere di credere che la loro 
alleanza con i clericali possa fre
nare, anziché facilitare, la svolta 
a destra della D- C. e l'alleanza dei 
clericali con l'estrema destra mo
narchica e fascista, si raggruppi o 
no quest'ultima sotto il aegno 
del MSI. 

Di qui ha origine lo spettacolo 
scandaloso al quale tutto il Paese 
assiste con un senso crescente di 
sbalordimento. Non si può fare a 
meno di rilevare che questo spet
tacolo ha superato da un pezzo ogni 
limite di decenza. La legge, i pro
grammi, i principi, l'interesse del
le popolazioni meridionali, le basi 
del regime democratico e repub
blicano, tutto è assente, in modo 
ormai permanente, dalle conside
razioni e dagli atti dai dirigenti 
dei partiti cosiddetti democratici. 

Con efficacia più che mai grande 
si contrappone quindi, al marcio 
schieramento governativo, lo schie
ramento popolare e democratico, 
che alla battaglia elettorale si pre
para attivamente sollecitando la 
unità di quanti aspirano alla con
creta redenzione del Mezzogiorno, 

studiando e ricercando le soluzioni idei giorno nel quale ai rileva che 
che meglio rispondono all'intere»-Ile prossime elezioni amministrati-
se popolare, confidando nelle forze ve nel Mezzogiorno assumono gran-
sane della Nazione. Le indicazioni 
del Comitato centrale del PCI han
no dato nuovo slancio al lavoro 
delle organizzazioni democratiche. 
Basti citare due notizie che giun
gono dalla provincia: in tutta la 
Lucania già duecento assemblee lo
cali hanno preparato il Congresso 
che riunirà a Potenza delegazioni 
elette da tutte le donne della re
gione, sull'esempio del grande con
gresso che già ha avuto luogo in 
Sardegna; nello stesso modo i pae
si della Calabria eleggono i loro 
rappresentanti al convegno della 
terra che avrà luogo a Catanzaro 
e che solleverà il problema della 
distribuzione della superficie agra
ria e della ripartizione dei pro
dotti del suolo. Infine deve essere 
rilevata l'importante decisione pre 

de importanza per il potenziamen
to e l'estensione di quelle conqui
ste economiche e sociali che sono 
alla base di ogni civile progresso 
e alle quali il movimento coope
rativo ha efficacemente contribuito; 
di conseguenza l'ordine del giorno 
invita «le federazioni delle coope-* 
rative nelle province in cui si ter
ranno le elezioni ad appoggiare 
tutte quelle liste e quegli uomini 
che nei propri programmi tengano 
conto delle legittime richieste del= 
la cooperazione •, 

Sciopero di 24 ore 
d e i s e r v ì z i p u b b l i c i b e l g i 

BRUXELLES. 14. — Si svolge oggi 
In Belgio uno sciopero di avverti-

sa dal Consiglio direttivo della Legai mento di 24 ore dichiarato dal per-
Nazionale delle Cooperative nel-j sonale del pubblici servizi In appog-
l'ultima sua riunione. Alla unani- gio alla richiesta di aumenti sala
mi tà è stato approvato un ordine IrialL 

La grancassa del Mezzogiorno 
Colpiti — a giustamente aliar-Jliardi in dieci anni, cioè di 100 

mali — dalla impostazione larga 
e nazionale data dal Comitato 
Centrale del PCI alle prossime 
elezioni amministratile, e ancor 
più dalle ampie alleanze che le 
forze popolari si vanno assicu
rando con la loro astone per la 
rinascita del Mezzogiorno, i cleri-
co-governativi cercano di rifarsi 
come possono. Ecco ad esempio 
Rodolfo Arata nell'editoriale del 
Popolo: «Si pensi — esclama — 
di quale importanza ed entità so
no le iniziative già avviate a 
compimento dal poDerno.' ». A 
che altro serve, aggiunge, « se 
non a rinnovare economicamente 
e socialmente le regioni meridio
nali il piano decennale di inve
stimenti della Cassa del Mezzo
giorno? ». 

Vediamoli, dunque, i risaltati 
di questa famosa Cassa, unico 
moccolo che i clerioo-governativi 
sono capaci di accendere, in mez
zo a tanta oscurità. Bastano po
chi numerelti semplici semplici. 
La Cassa, si sa, aveva in pro
gramma una spesa di 1.000 mi-
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// dito nell'occhio 
Sacrif icio 
« Si capisce che la difesa è sacri* 

fido: triste sacrificio in vista di 
ulteriori sacrifici*. Dot Popolo. 

E dopo gli ulteriori sacrifici, et 
saranno ulteriori sacri/Uri. Finché 
presto, al termine di cosi frequenti 
metilici ci ntfenifen» — Almeno — 
la beatitudine eterna. • 

M o r a l i t à V a n o n i 
Dalla rivista Lfbertas. «««manale 

della D.C; «Alla vigilia della di
chiarazione di redditi per il 1951 
appare più evidente fi significato 
della riforma Vanonl. tendente al 
riordinamento generale dei tributi 
e alla moralizzazione dei rapporti 
tra cittadino e Stato». 

Dal Popolo, organo delta DJC.: 

«Proprio oggi un settimanale ha 
pubblicato un'ampia inchiesta se
condo la quale i francesi frodano 
il fisco più degli inglesi, quanto gli 
americani, e meno degli italiani». 

Moralizzati cosi i rappoiti con lo 
Stato « conservando intetto U pri
mato dette evasi**!, appare eviden
te U styniflcata della riforma Va» 
noni. 

I l ffaaao dal giorno 
«n problema attuale del sociali

smo italiano è quello di stabilire 
I) punto d'incontro dell'ascissa del
l'intolleranza personalisUca con l'or
dinata dHl'intransls'nza sui prin
cipi». Da una dichiarasi©»* - «M 
Romita olla Stampa. 

ASMODCO 

miliardi all'anno, e ha cominciato 
a funzionare U 1. luglio del 1930. 
Ebbene, al 31 dicembre 2951, d o 
po 18 mesi di gestione, il grado 
di esecuzione dei programmi era 
questo: 

— Propetti approvati per 95 
miliardi; 

— Lavori appaltati per 69 m i 
liardi; 

— Pagamenti effettivamente 
effettuati per lavori ultimati o in 
corso; circa 50 miliardxl 

Che cosa ci viene a raccontare, 
dunque, il ministro Compiili, 
quando nella sua relazione alla 
Camera parla dell'effettuazione di 
un prooramma biennale di 280 
mdiardi per la Cassa del Mezzo
giorno'* A che vale la demagogia 
elettoralistica del governo, se poi 
il governo stesso non i stato in 
grado di spendere nel sud, in u n 
anno e mezzo, che la metà del 
programma del primo anno? ' 

Ma non è tutto. Le spese della 
Cassa non sono affatto, in gran 
pene, spese nuove: esse non fan
no che sostituire le normali spe
se di opere pubbliche nei sedi 
(strade provinciali, acquedotti, ec 
cetera). La prova più schiaccian
te e documentata di questo fatto, 
la prosa più evidente del fall i
mento deoli scopi dichiarati del
la Cassa, eccola: nel 1949 le gior
nate di occupazione per opera 
pubbliche nel Mezzogiorno furo
no 24 milioni e 600 mila; nel 7959, 
nel primo anno cioè di applica
zione della Cassa, le giornate di 
occupazioni diminuirono a 18 mi
lioni e 100 mila. Tutte le statisti
che ufficiali tacciono pudicamen
te la cifra relativa al 1951. E dei 
resto lo stesso presidente della 
Cassa, Ferdinando Rocco, ha la
mentato, m un articolo pubbli
cato sulla Gazzetta del Mezzo
giorno che uno dei difetti di fun-
;ionamento dell'ente da lui pre
sieduto è *lo scarso assorbimento 
di mano d'opera ». 

Non ci sembra ci sia altro da 
aooiungere. 
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Leggete domani 
in questa pagina Cronaca di Roma l'interessante articolo 

del compagno Natoli 

LA NOTA DI FINE SETTIMANA 

IL CROLLO DELL'ANNO 
IXL settimana che ita per con

cluderti ha dato ancora una volta 
ragione ad Orazio. Che cota c'en
tra il grande poeta latino in un 
tal frangente? C'entra — e come! 
— perché f u lui, Me le nostre Te-
miniscenze liceali non ci inganna
no, a coniare il famoso verso 
«Nihil sub «ole nov i », cioè *Nien-
te di nuovo «otto U «ole », vero 
capolavoro di concezione reazio
naria della vita, che ancora ai no-
stri giorni, nei paesi che godono 
della c ivi ltà occidentale, è quan
to mai val ida. 

Che cosa di nuovo pattiamo, in
latti, aspettarci da reggitori as
surti al potere vuoi «pe» arazia 
di Dio » — quando avevano una 
corono in testa — vuoi per grazia 
del Papa, ora che le corone non 
ton p iù di moda? Nihll novi, dun
que, che i nostri magnanimi go
vernanti, educati alla civiltà d'oc
cidente, non han saputo che but
tare i rispettivi popoli in periodi
che guerre, in periodiche crisi, in 
periodici disastri e non han sapu
to far fronte nemmeno alle perio
diche sciagure che la natura ci di
spensa da quando il mondo esitle. 
Niente di nuovo, dunque, xotto il 
iole, grazie all'incoscienza e al
l'incapacità e alla malavoglia di 
chi ha tenuto lo «cettro prima e 
dopo che il grande Orazio, conscio 
delle possibilità della sua classe, 
ne condensasse le prospettive di 
sviluppo in quattro significative 
parole, che in modo clifaro e con
ciso chiudono tutte le strade a un 
avvenire migliore. 

I colti ci perdoneranno questi 
nostri maltrattamenti, in sede po
co appropriata, di cose ad essi 
quanto mai care' questi nostri mal
trattamenti, in definitiva, non pos-
son, però, nuocere te non a chi 
abbia la coda di paglia, ma lo 
stesso può dirsi dei maltrattamen
ti che la Giunta democristiana sta 
facendo dei pubblici beni da 
quando si arrampicò sull'Arce ca
pitolina? 

Stavamo accingendoci l'altra 
sera a ricordare appropriatamente 
il tragico crollo della scuola di 
Donna Olympia, allorché ci giun
te la notizia del crollo della sca
linata ài San Sebastianello: dal 
17 marzo 1951 al 13 marzo 1952 è 
trascorso men che un anno, ep
pure in questo breve spazio di 
tempo i romani hanno potuto rub-
brividire di fronte a due fatti cla
morosi, che sono costati sangue e 
milioni, senza che il vacuo sorri
so del loro Sindaco si spengesse 
per qualche attimo, senza che il 
loro Sindaco, magari in un impe
to incontrollato di resipiscenza, 
recitasse il sua culpa e, dalla gra
vità dei fatti accaduti, traesse le 
logiche ed oneste conseguenze. 

Soltanto un anno è passato da 
quel sabato 17 marzo 1951, in cui 
cinque cittadini rimasero uccisi ed 
altri feriti «otto ti rovinoso crollo 
della scuola « Giorgio Franceschi», 
e già altre rovine — che per for
tuna hanno risparmiato vittime — 
impolverano H cielo di Roma, que
sta volta da uno degli angoli più 
suggestivi e più romantici della 
vecchia città, spalla a «palla con 
la storica Trinità dei Monti, che 
tutti, italiani ,e stranieri, hanno 
celebrato nelle varie forme ed 
espressioni dell'arte! 

Cosa s'è saputo delle responsa

bilità? Per il crollo della «cuoia, 
nulla o quasi. L'inchiesta aperta 
un anno fa ci dice soltanto che il 
costruttore — e questo è giusto — 
sarà eh/amalo a rispondere dei 
gravi difetti riscontrati nel l 'edif i 
cio. Afa il costruttore è morto « 
saranno quindi i tuoi eredi — e 
ciò e meno giusto — a comparire 
in giudizio: l'inchiesta — la par
te nota almeno — ti ferma qui. 
E le responsabilità del proprieta
rio dello stabile, cioè del Comune? 

Questa parte è ancora tabù. Il 
Comune, come proprietario dello 
stabile, aveva il dovere di v ig i la
re sulla manutenzione e sulla con
servazione della scuola; è noto che 
il direttore dell'accantonamento 
segnalò più volte la pericolosità 
dei muri, ma altrettante volle le 
autorità si astennero dall'interve-
nire; è anche noto che la secon
da parte dell'inchiesta tratta ap
punto delle responsabilità che in
combono tull'ammini strazione ca
pitolina, ma il Sindaco si è rifiu
tato per mesi di parlare di vsse 
e vane furono le sollecitazioni dei 
sinistrati, della pubblica opinione, 
dei consiglieri comunali, della 
stampa e dello stesso assessore ai 
Lavori Pubblici, prof. Gtannelli: 
il Sindaco ha continuato a torri-
dere e a tacere e, quando è stato 
messo alle strette dal Blocco det 
Popolo, con un colpo della sua 
maggioranza consiliare è riuscito 
ed imporre la discussione segreta 
della seconda parte dell'inchiesta. 

Per il crollo della scalinata, la 
nebbia é ancora più fitta. L'inda
gine svolta dai Vigili del Fuoco 
è, però, quanto mai indicativa. La 
zona di San Se bastia nel Io, sulla 
destra della Trinità dei Monti, è 
*zona di rispetto », cioè monu
mentale ed è pertanto sotto la di
retta vigilanza del Comune: an
che per spostare una pietra ne
cessita tanto di autorizzazione da 
parte della competente Ripartizio
ne. Abbiamo invece assistito al
l'assurdo che un Istituto Immobi
liare vi costruiste addirittura un 
edificio, scavando sotto un'opera 
d'arte quale e, appunto, la scali
nata di S. Sebastianello! Dopo la 
manomissione di Piazza Navona 
per compiacere il padrone d'oltre 
Atlantico, la manomissione di Tri
nità dei Monti per compiacere al
cuni ben individuati speculatori: 
l'onestà e la competenza tecnica 
di chi rimane aggrappato al tro
no della Sala Rossa è chiaramen
te illuminata anche da questi «epi
sodi » e non dovrebbe esservi oggi 
cittadino in grado di intendere e 
di volere che non abbia afferrato 
di qual genere sia l'accolita di in
dividui che lo sgoverna in nome 
della difesa della civiltà cristiana. 
Ci pensi questo cittadino — e la 
nostra conclusione non sembri 
pacchiana e appiccicaticela — fra 
qualche settimana nel recarsi a l le 
urne: l'Orazio di duemila anni fa 
continuerà ad aver ragione finche 
a capo della cosa pubblica rimar
rà questa stessa accolita o un'al
tra che abbia gli stessi program
mi, che la tua linea di condotta 
si ispiri a far sì che sotto il sole 
non vi sia mai nulla di nuovo, che 
la miseria si succeda alla miseria, 
che il malcostume si succeda al 
malcostume, che le sciagure si 
succedano alle sciagure! 

p. b . 

PIC GRAVI DEL PREVISTO LE CONSEGUENZE DEL SINISTRO DI S. SERASTIANELLO 

Il muraglione del Pincio minaccia di crollare 
secondo oli ingegneri del Comune e dei Vigili 

Il Sindaco giura di eisere inrxxente, mende I dirigenti dell'Immobiliare Trinila dei Monti si rendono irreperibin - Doveva sorgere 
un « dancing n di lusso • Febbrili lavori «fi puntellamento • Sbarrato il transito dall'Accademia i Francia all'albergo Hassler 

Ieri sera, al Consiglio Comuna
le, si è svolta un'animata discusr 
sione sui crollo del la scalinata di 
S. Sebastianello. Numerosi consi
glieri hanno preso la parola cri
ticando l'operato del Comune, che 
non ha saputo prendere tempesti
vamente le misure atte a preve
nire il sinistro. E* stato inoltre 
chiesto che i dirigenti della So
cietà immobiliare Trinità dei Mon
ti vengano denunciati e mandati 
in Balera, il che sembra difficile, 
dal momento che essi si sono ina 
resi irreperibili. Il sindaco Rebcc-

ym-

munque una più attenta indagine. 
Ma veniamo ora agli effetti del 
doloroso sinistro, così come sono 
emersi dai rilievi tecnici effettuati 
ieri mnttina dogli ingegneri del 
Comune Guerrieri e Amore e da
gli ufficiali dei Vigili del Fuoco. 

E' stato accertato che fin dalla 
estate scorsa la società Immobi
liare Trinità dei Monti, che a quan. 
to semi»a sarebbe diretta da un 
«i"-to ing Giorgio Qua rato, con 
uffici in via Carducci 2A-4. aveva 
Iniziato ì lavori di costruzione di 
Un fabbi icato a due piani, dest i-

I.c briciole di quella che fu la « scalinata degli innamorati » 

chini ha preso la parola per d i - (na to ad ospitare — così a lmeno si 
chlarare. con un candore sbalor-Jdìce — u n locale notturno dì gran 
ditivo, che il Comune era assola-1 lusso, che avrebbe dovuto avere 
tamente all'oscuro del lavori ini- ben tre ingressi; uno in vicolo d e l 
ziati 
tino. 

in fondo al vicolo del Bot-

Dobbiamo prestar fede c iecamen
te alle dichiarazioni de l Sindaco? 
Il Comune si è fatto dunque dav
vero crollare sotto il naso uno dei 
più bei monumenti cittadini, sen
za nemmeno accorgersene? Sareb
be una prova di incoscienza e di 
incapacità amministrativa vera
mente colossale, eppure «siste il 
dubbio che l e affermazioni di Re-
becchini non siano state del tutto 
sincere. La faccenda merita co -

IMPRESSIONANTE SCIAGURA IN UN CANTIERE SULLA TIBURTINA 

Una grue alta trenta metri deraglia 
si capovolge e catapulta il manovratore 

Il povero operaio versa ora in gravi condizioni all'ospedale 

In un cantiere edile della ditta 
Lol Dona-Brancacclo. al quarto chi
lometro della Tiburttna. una enorme 
gru. alta trenta metri, si è rove
sciata e 11 manovratore è precipitato 
dalla cabina di comando, rimanendo 
gravemente ferito. 

L'impressionante Incidente è acca
duto ieri mattina, verao le 10. mentre 
nel cantiere, ove sono in corso la
vori di costruzione di «tabill per 
conto dell lncls. il lavoro ferveva. La 
gru. una Margutt 40. di fabbricazio
ne francese, trasportava materiali 
spostandosi lungo il binarlo di di
rezione, posto parallelamente ad una 
costruzione ormai avanzata. Proprio 
durante uno di questi spostamenti. 
0 manovratore Armando Cabra*. di 
37 anni, abitante al lotto 13 di Tl-
burtino HI. al avvedeva che la gru. 
forse perche sovraccarica, comincia
va ad Inclinarsi su un lato. Il Ca
bras tentava allora di arrestarne II 
movimento, ma 11 congegno del freni 
ti era Improvvisamente guastato ed 
egli si trovava cosi nell'assoluta Im
possibilita di bloccare la gru. Que
sta. fortemente sbilanciata, usciva 
dal binari e continuava ad avanzare 

per circa un metro sul terreno, p ie- , struttone sulla quale la gru si i su 
gandosi contemporaneamente sempre. battuta, per stabilire i danni che d ò 
di più su un lato, fino ad abbattersi può aver causato alla sua stabilità. 
cui fabbricato in costruzione. 

n panico si diffondeva tra gli ope
rai che si trovavano sulle Impalca
ture e nell'area immediatamente sot
tostante la gru. I quali riuscivano pe
rò fortunatamente a mettersi In sal
vo. fuggendo appena In tempo per 
non rimanere schiacciati sotto la pe
sante armatura. 

Diversa sorte è toccata al mano
vratore U quale, proiettato fuori della 
cabina di comando, precipitava al 
suolo all'altezza di oltre dieci metri. 
andando a cadere su un terrapieno 
fangoso. Nella paurosa caduta 11 po
veretto riportava vaste lacerazioni 
all'addome e la frattura di alcune 
costole, per cui veniva ricoverato al 
Policlinico e giudicato guaribile in 
30 giomi-

Gll ingegneri dei Vigili del fuoco, 
accorsi prontamente sul posto. Ini
ziavano una Inchiesta per stabilire le 
cause e le eventuali responsabilità 
dell'incidente. Essi procedevano lnol 
tre ad un'accurata Ispezione della co-

MILIONI DI DOLLARI SUCCHIATI DALLE TOMBE 

Il governo e Dunn coinvolti 
in una macabra speculazione 

Colto da impronto follia 
si prende a forfjjfl'afe in testa 
Colto da Improvvisa follia. 11 qua

rantasettenne Augusto Piermattel. 
abitante In via Camilla 29. verso le 
16.30 di ieri, nella sua abitazione, da
va in escandescenze, quindi, armato
si di un grosso palo di forbici J col
piva ripetutamente al capo, produ
cendosi numerose ferite. 

I familiari, riusciti non senza fati
ca a disarmarlo, provvedevano ad 
accompagnarlo al Policlinico, dove 
veniva medicato delle ferite, 

Una giovane cerca la morie 
con tre sigarette « nazionali » 
Sciogliendo tre sigarette «nazionali» 

In un bicchiere d'acqua, la diciasset
tenne Marisa Campatangelo, abitante 
In via del, Reti SO. ha ottenuto una 
originale miscela che ha Incollato di 
un fiato, nel tentativo di avvelenarsi. 
Al posto di polizia del Policlinico, 
dove è stata ricoverata, la ragazza 
ha dichiarato di volersi uccidere In 
un momento di sconforto, dopo una 
lite con 11 fidanzato. 

S Ì 

17Assodate Press c i invia da Wa
shington: Earl Carroll, già avvoca
to a San Francisco ed attualmente 
esercente la professione legale a 
Francoforte in Germania, ha chie
sto ad una commissione senatoria
le americana, presieduta «al sena
tore democratico Clrde Hoey. di 
svolgere un'inchiesta sui contratti 
stipulati dalla Commissione Ame
ricana per 1 monumenti sui campi 
di battaglia (A .B .M.O con la 
• LJLS.A-» . «ocietà italiana per 

Buongiorno.-
_ a i colleghi óeìl'OtservMtore Ro

mano, i quali, ieri, per oca cadere 
nella tentazione di scrivere ancora 
qualche altra smarronata in risposta 
alle nostre confutazioni sulle prove 
fotografiche del miracolo di Fatima, 
sono andati a godersi un magnifico 
tramonto romano. 

Per ragioni tecniche noo_ hanno 
gustarlo da Trinità de* 

azioni per l'industria del marmo. 
contratti in base ai quali sono «tati 
eseguiti a favore della « L.A-S.A- » 
pagamenti per ZSOO.000 dollari. 

Dopo aver sottolineato che il 
presidente del la cL.A.S~A-». Giu
seppe Sonaglia. fu nominato a tale 
posto dal Capo del Governo ita-
iar»o on. De Gasperi. Carrol ha 

chiesto alla commissione s enato 
riale che siano riesaminate l e t e -
«timocianze rese in occas ione del 
processo celebrato nel 1950 a ca 
rico del capitano americano John 
De Angells . accusato, nella sua 
qualità di cassiere de l la A.B.M.C. 
in Italia, di essersi appropriato in
debitamente di 80.000 dollari 

Secondo l ' a w . Carroi. 1* società 
«X*.A-5.A.» si impegnò a pagare 
ad un capitano dell'esercito italia
no e a sua moglie, quale media
zione per gli ottenuti contratti di 
fornitura di marmo alla A .B .M.C. 
il dieci per cento del va lore dei 
contratti, ma oltre la metà di ta le 
mediazione tornò in mani amer i 
cane e precisamente «agl i ameri 
cani del la A.B.M.C. ed a! funzio
nari dell'Ambasciata americana 

In Assise la madre 
che taglia a peni il fiflo 

Sestilla Cappa!, la domestica sarda 
che ti 4 giugno del 1990 In via Gal
li* tagliò a pezzi ti suo bambino ap
pena nato, con un coltellaccio di cu
cina, dovrà comparire II 1? corrente 
alla I Sezione della Corte d'Assise, 
difesa dagli avvocati Mario Berlin
guer e Carlo Fadda. per rispondere 
non già di Infanticidio, ma di omici
dio aggravato che potrebbe portare 
alla pena dell'ergastolo 

Sartine in festa 
Domani alle ore 17 si terrà nel lo

cali della «Conchiglia» n preannun-
elato «Ballo di Mezza Quaresima» 
organizzato dal Circolo delle Sartine. 

Durante la festa, alla quale pren
deranno parte tutte le sartine def 
grandi laboratori della Capitale, ver
rà inoltre premiato O miglior model-
io presentato in una mostra apposi
tamente allestita dalle sartine stesse. 

Bottino, un altro in via di S. S e 
bastianello, un terzo sul terrazzo, 
al lo stesso l ive l lo di piazza del la 
Trinità dei Monti, proprio dove 
sbocca la scalinata e dove un t em
po terminava il vecchio ascensore, 
ora scomparso. Si trattava quindi 
di un grosso affare finanziario ed 
è probabile che dietro l'etichetta 
dell 'Immobiliare si nascondessero 
nomi di alcuni grossi uomini di 
affari. 

Per ricavare l o spazio necessa
rio alla costruzione, l'impresa ha 
sbancato il terrapieno che soste
neva la scalinata scoprendo e pri
vando del loro naturale sostegno 
le fondamenta stesse del mura
glione. Resta da chiarire se questi 
lavori siano stati effettivamente 
« abusivi - , o eseguiti con il per
messo rilasciato dal Comune. E* 
eerto però che fin dall'estate scor
sa i lavori di sbancamento a v e 
vano provocato danneggiamenti 
piuttosto gravi all'edificio de l l e 
suore inglesi dell'Istituto «Mater 
D e i » . Crepe si erano aperte ne l 
muro prospiciente alla scalinata, e 
le suore avevano immediatamente 
intentato causa per danni contro 
l'Immobiliare Trinità dei Monti 

Alla luce del sole- la situazione 
determinatasi in seguito al CTOIIO 
è apparsa p'ù grave di quanto non 
si sospettasse in un primo m o 
mento. Con la scomparsa del la 
parte centrale del la scalinata, è 
venuto infatti a mancare un pre
zioso sostegno ai grande muraglio
ne de l Pincio, che si innalza dal 
l ivel lo di piazza di Spagna fino al 
viale del la Trinità dei Monti. Si 
tratta, è vero, di una costruzione 
robusta, ma bisogna tener conto 
del fatto che enorme è la ma5sa 
di terreno che il muraglione deve 
contenere e fortissima, quindi, la 
spinta che l a massa stessa esercita 
per effetto de l suo ingente peso . 
Per quanto c iò possa sembrare esa
gerato. esiste la possibilità c o n 
creta che i l muraglione del Pincio 
subisca l e conseguenze del s ini 
stro e ceda a sua volta, aprendo 
una larga voragine che potrebbe 
compromettere seriamente la s ta
bilità de l la chiesa della Trinità d e i 

Monti e soprattutto il vicino con
vento I danni, che per ora si ag
girano sui quattro o cinque mi l io 
ni, senza contare quelli subiti da l 
l'Istituto «Mater D e i » , salirebbero 
in tal caso a sommi' vertignose e 
praticamente inralcolnbili 

Gli ingegneri del Comune e del 
Vigili si domandano: che cons<-
sten/a hanno le fondamenta del 
muraglione? Sono appena al l ive l 
lo di piazza di Spagna, oppure ben 
radicate nel sotto-molo a qualche 
metro di profondità' U dubbio è 
veramente grave. Nel secondo ea-
MI, infatti, non c*è praticamente 
nulla da temere, ma nel pr.mo c'è 
da aspettarsi anche un cedimento 
dolio stesso muraglione del Pincio 
e l'apertili a di una voragine pau
rosa nel punto ove ora si apre 
l'ampio viale alberato. Se poi do
vesse piovere, il penco lo si farebbe 
ancora più grave e forse irrepa
rabile. 

Inoltre è passibile che anche la 
parte alta della scala, salvata dal 
crollo grazie ad un esile arco di 
mattoni, ora rimasto sospeso ad 
almeno quindici metri d'altezza, fi
nisca per precipitare rovinosamen
te, aumentando i danni e le con
seguenze del disastro. Qualche s in

tomo in questo senso (sordi scric
chiolii, crepe, strani gonfiamenti) 
è già stato osservato. Il Comune, 
chiudendo, come sul dirsi, la stal
la dopo la fuga dei buoi, si è af
frettato ad affidare ad un'impresa 
di costruzioni i lavori di puntel
lamento, che hanno richiesto ieri 
oltre quindici ore di dura fatica, 
e che verranno ripresi questa mat
tina finché ogni pericolo sia scon
giurato. Dalla mattina a tarda not
te, una decina di operai hanno la
vorato tra le instabili macerie, l i 
brati talvolta in bilico sulle auto
scale dei Vigili de l Fuoco. Nei 
prossimi giorni, il Comune dovrà 
effettuare dei sondaggi, che già si 
prevedono pericolosissimi, per sag
giare la consistenza de l l e fonda
menta del muraglione del Pincio, 
che risalgono a circa trecento an
ni fa. 

Per salvaguardare l'incolumità 
del pubblico, il comando dei Vigili 
Urbani ha nel frattempo deciso di 
sbarrare il transito del le automo
bili «ul viale del la Trinità dei 
Monti, dall 'Accademia di Francia 
all'albergo Hassler. P e r i pedoni è 
stabilito il divieto di transito dal
l 'Accademia di Francia a piazza 
Trinità dei Monti. 

IN DISCUSSIONE DOMANI 

I problemi delle zone 
Ostiense j d tppio 

L'intervento dell'on. Natoli 

Dopo I tre riusciti convegni del
la zone Cast lina, Pr»n»»tlna, Tl-
burtlna, Il Centro cittadino dello 
Consulte popolari ne ha organiz
zati per domani mattina altri due 
per II dibattito dal probi»mi Inte
ressanti la borsate dalle rlapattl-
ve zone, con l'Intervento delle 
Consulte popolari, del cittadini e 
di consiglieri comunali del Blocco 
del Popolo. 

OSTIENSE: al cinema Qarbatel-
la nel rione omonimo partecipe
ranno Garbatella, Tormnranclo, 
Ostiense, Collina Radio, Laurenti
na, Acquacetosa. Interverranno I 
consiglieri on. Aldo Natoli, u n . 
Mario Berlinguer • Buschi. 

APPIO-TUSCOLANO: al cinema 
Trlanon all'Appio Nuovo partecipe
ranno Appio, Appio Nuovo, Tuseo-
lano, Latino-Metronio, Caffarolla, 
Gaffnrelletta, Borghetto Latino, 
Borghetto e Arco dol Travertino, 
via Servi Ilo Prisco, Quadrerò. In
terverranno I consiglieri on. Llzza-
dri, Lnplcclrolla, Mazzoni, Ama
ricci. 

8ETTECAMINI: ella Casa del 
popolo parlerà olle 16 Cuclnlello. 

Urge streptomicina 
Un giovane compagno di 17 unni ma

lato di t.b.c, che deve essere sottoposto 
• urgente Interi <-nto operatorio, ha ne
cessità assoluta di streptomicina. SI rl-
rolge al nostri lettori per un aluto. In-
*l»rr le offerte fn segreteria di reda
ttane. 
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IERI SERA ALLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Il Blocco impone alla Giunta t ic. 
la discussione sul deficit del bilancio 

L'acqua del Pescbiera ed i tre nuovi amministratori dell'A.C.E.A. 
Nel corso di una animata discus

sione. ieri sera al Consiglio Comuna
le l'Opposizione è riuscita ad otte
nere che nella prossima seduta, in 
sede di interrogazioni, e in quella 
seguente, in sede di discussione di 
mozioni. la Giunta illustri finalmente 
B1 Consiglio la situazione deficitaria 
complessiva del vari bilanci comunali. 

La richiesta, avanzata dal compa
gno Gigllottl e poi sostenuta da tutta 
l'opposizione, è stata formulata in 
seguito alla presentazione da parte 
della Giunta di una proposta di deli
berazione concernente la contrazione 
di un mutuo di un miliardo e mezzo 
da utilizzarsi come Integrazione di 
bilancio. 

Il compagno Giollottt, infatti, «ubi 
to dopo la lettura della deliberazione, 
ha preso la parola per ricordare che 
dal novembre scorso giaceva presso 
li Sindaco una sua interrogazione In 
cut al chiedeva un'ampia relazione 
sulla situazione finanziaria del Co
mune con particolare riferimento al 
mutui finora contratti e che. inoltre. 
la Giunta non aveva ritenuto oppor
tuno comunicare al Consiglio un nuo
vo decreto Interministeriale, emana
to nel gennaio scorso. In cui si ap
portavano alcune modifiche all'atti
vità finanziaria del Comune. Per 
queste due ragioni, l'oratore ha chie
sto un rinvio dell'approvazione del 
nuovo mutuo In modo da poter far 
prima conoscere all'assemblea la 
nuova situazione finanziaria dell'am 
mlnlstrazlone. 

A questa saggia e giustificata pro
posta rispondeva però 11 Prosindaco 
In tolo quanto mal elusivo. L ' a v w 
cato Andreoll Inoltre, cercava di ri 
cattare l'opposizione minacciando la 
sospensione del pagamento dell'ac
conto sul miglioramenti salariali al 
dipendenti comunali Ma Gloliotti, 
dopo aver fatto notare che la minac
cia del Prosindaco era quanto mal 
Inopportuna, ha ribadito la sua ri
chiesta alla quale si è associato anche 
U consigliere Settaggi che. tn nn pa 
cato discorso, dopo aver fatto notare 
l'opportunità di una discussione sul 
deficit del bilancio, ha presentato una 
mozione In proposito. 

Sindaco e Prosindaco, forti dello 
appoggio della maggioranza, hanno 
cercato nuovamente di eludere la pro
posta. limitandosi solo a lasciare in
tendere che, se tutto il Consiglio 
fosse stato d'accordo, si sarebbe po
tuto dedicare una seduta all'argo
mento senza però fissarne preventi
vamente la data. 

Al che hanno replicato 1 compagni 
Turchi e Natoli 1 quali, dopo avere 
sottolineato la funzione costruttrice 
svolta, sin- dall'inizio della ammini
strazione. dal Blocco del Popolo han
no ribadito la necessita di discutere 
sul deficit del bilancio, senza di che 
non è più possibile approvare nuo
vi mutui-

Stretti dalle convincenti argomen
tazioni degli oratori, il Sindaco e 11 
Prosindaco hanno ceduto e hanno 
acconsentito a fissare per la prossima 
seduta la discussione della interro
gazione di Giglioni e per la seguente 
la discussione sulla mozione Selvaggi. 

Nella prima parte del lavori, il 
Consiglio aveva eletto come rappre
sentanti del Comune presso la Com
missione esaminatrice dell'ACEA 
I signori Giorgio Coppa. Rodolfo 
Crociani e Guglielmo Quadrotta. 

In apertura di seduta, inoltre, il 
Sindaco aveva annunciato che ini
zeranno tra breve 1 lavori di cam
pagna nel Basso Sangro per la co
struzione della Centrale elettrica e 
che, anche tra breve, la portata del
l'Acquedotto del Peschiera salirà dal 
1.500 litri al secondo ai 2.100 litri al 
secondo. Sulla prima comunicazione 
ha preso la parola 11 compagno Nato
li, 11 quale ha nuovamente sollecitato 
II Sindaco a fare del passi presso il 
ministro Aldlsio per indurlo a firma
re il decreto di concessione della cen
trale all'ACEA. In proposito l'orato
re ha notato che dopo la discussione 
in Consiglio comunale, il ministro 
Aldlsio era divenuto improvvisamen
te muto e si rifiutava di rispondere 
perfino alle interpellanze presentate 
sull'argomento dal parlamentari. 

Sulla seconda comunicazione ha 
preso la parola la compagna Marisa 
Rodano, la quale ha chiesto secondo 
quali principi verrà distribuita tra 

l'ACEA e l'Acqua Marcia la nuova 
Immissione Idrica. 

In sede di svolgimento di interro
gazioni, infine, di particolare impor
tanza è stata la risposta data dal pro
fessor Glanneill a una interrogazione 
del consiglieri Berlinguer e Rodano 
sulla scuola professionale « Confalo-
nlerl». perchè ancora una volta la 
Giunta ha risposto che non si può 
far nulla per mancanza di fondi. 
Più speranze, sebbene sempre vaghe, 
sono state date dallo stesso profes
sor Glanneill ad una interrogazione 
di Laplcclrella sulla ripresa del la 
vorl del collettore della borgata Re 
bibbia. 

Da oggi per i cani 
nuova vaccinazione 

In esecuzione dell'ordinanza con la 
quale il Prefetto dispone che venga 
ripetuta la vaccinazione antirabbica 
prelnfezlonale 11 Sindaco, con un suo 
manifesto, ordina a tutti i detentori 
di cani di far eseguire 11 trattamento 
immunizzante a partir da oggi ed 
entro il 15 maggio. 

AL CONSIGLIO GENERALE DELLE LEGHE 

Le direttive per lo sviluppo 
della battaglia per i salari 

Una lettera atta Confederazione della piccola industria 

Si è riunito ieri sera alla C d X . 
il Consiglio generale dei Sindacati e 
delle Leghe, convocato in seduta 
straordinaria dalla Commissione ese
cutiva. per esaminare 1 recenti svi
luppi della lotta salariale, con parti
colare riferimento ai tentativi padro
nali di ripristinare nelle aziende si
stemi di carattere tipicamente fa
scista. 

L'assemblea si é conclusa con l'ap
provazione di un ordine del giorno 
che respinge le speciose motivazioni 
con le quali la Confindustria ha ri
gettato le richieste di aumenti sala
riali avanzate dalla CGIL. Il Consi
glio considera 1 successi conseguiti 
dal lavoratori In numerose aziende 
come una conferma della possibilità 
per gli industriali di accogliere le 
richieste di miglioramenti salariali, 
1 quali, d'altro canto, hanno portato 
al mercato romano altri 150 milioni 
di lire; respinge, inoltre, perchè pro
vocatoria. l'azione di rappresaglia 
della Confindustria manifestatasi at
traverso ordini di servizio affissi in 
talune aziende, nei quali si pretende 
di stabilire 1 limiti, le forme e 1 mo-

Osserraforto 

RIUNIONI SINDACALI 
0STU UDO: Bili, affi «M 1» a*, p*-

iBtemnw il e»ai. ritta. (kit— iti frn* 
1) IMU ftx li' taBMBtt atterrii; 2) 
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FEDERAZIONE GIOVANILE 
OOHIIin RUOTI UBI affi «Sa !« tXSa 

MI. Peate Ftriaa»-

Mezza Quaresima 
e Mezzogiorno... 

I dirigenti JUBa Catta del Mtz-
xoylotno af TisafrtDino tjuesta aero 
alla Castità delle Rose. Una assem
blea Importante? A giudicare dalla 
partecipazione dei f ammari dei sud
detti dirigenti e dal preparatici ehm 
si stanno facendo nei migliori locali 
delia Casina sembrerebbe di no ; 
anzi, certamente non ti tratta di 
mia riunione perche miche a pi* 
«pregiudicato e moderno dei Con
sigli d'antmfsistRuione non si e an
cora tenuto tn una tata da ballo al 
suono di «n'orchestrino. 

Evidentemente ti tratta, onora, 
di un trattenimento di Xezzaqua-
retima. 1 derelitti del Mezzogiorno 
— fra I qnali comprendiamo geo-
graficamente anche quelli delie no
stre borgate — oltre a pagare cen
tinaia di migliaia di lire in stipendi 
mensili, in automooM « tatto a re 
sto, stasera «offriranno» ai propri 
amministratoti anche U ballo di 
Mexraquaretina c*m feriti a mogli. 
figlie, cognati « relatitrt amanti— 

Qualche snscettflHle vena m dirci 
che ognttno ha pagato di tasca pro
pria; sarebbe comunque interes
sante conoscer* la provenienza di 
tanti Quattrini, dato che da Roma 
a Napoli, a Reggio Calabria e Ma-
ter* nessun beneficiato dalla Cassa 
dal Mezzogiorno si porrd permet
tere a buso non tanto di mmm tUx-
wmqmmystm*, ma nemmeno di 
afeananbornia 

Riuscitissima manifestazione 
degli assicoratori in sciopero 

Belle meUbnecciniebe . Acconto «Ila Nagai 

L'agitazione degli Assicuratori pro
segue in tutta Italia con estrema de
cisione da parte della categoria, che 
si sente stimolata, nella prosecuzio
ne della lotta, dalle pressioni ed in
timidazioni poste in atto dalle Im
prese Assicuratrici. 

Una Jelegazione si è recata ieri 
l'altro al Ministero degli Interni, do
v e è «tata ricevuta dal Sottosegre
tario on. Bobbio, al quale ha rivolto 
vibrate proteste per l'ingiustificato 
atteggiamento della polizia 

Ieri mattina gli assicuratori s i so
no riuniti al Teatro Adriano. Alla 
assemblea hanno partecipato circa 
quattro mila dipendenti delle Azien
de per decidere lo sviluppo della agi
tazione. 

La manifestazione è risultata im
ponente. Oltre al rappresentanti del 
Sindacato provinciale erano sul luo
go anche quelli di tutte le più im
portanti citta d lUl la . dove gli assi
curatori partecipano alla lotta con 
lo stesso entusiasmo dei lavoratori 
romani. 

Da parte loro, anche 1 lavoratori 
delle aziende metalmeccaniche pro
seguono decisi nella lotta in difesa 
della un «lui Ione e =cr gli aumenti 
ralartarl. AH» MASI f lavoratori han

no. nella giornata di ieri, sospeso fl 
lavoro per sei volte, sempre per 5 
minuti; alla Breda. un'ora di sospen
sione è stata effettuata dai lavoratori 
tn segno di protesta contro 1 tenta
tivi della direzione di operare ridu
zioni nell'attuale salarlo 

Sempre nel settore metalmeccanico. 
i lavoratori della FERAM hanno ieri 
condotto una decisa azione per rin
tuzzare un tentativo di intimidazio
ne messo in atto dalla direzione che 
proibiva al lavoratori di effettuare 
sospensioni del lavoro per un perio
do inferiore all'intera giornata. A 
questa assurda pretesa 1 lavoratori 
decidevano di rispondere attuando 
un'ora e un quarto di sciopero. 

Uno «L'iopeio di un'ora è stato pure 
attuato, per eli aumenti salariali, dal
le maestranze dell'Industria prodotti 
siderurgici. 

Un nuovo, importante successo, è 
stato conseguito dal lavoratori per 
quanto ha riferimento con gli au
menti salariali: 1 lavoratori della 
Ditta Nagnl — settore del legno — 
hanno ottenuto un acconto sul futuri 
miglioramenti nella misura di lire 
3.000 per le maestranze specializzate. 
di lire SJOOO per 1 lavoratori qualifi
cati • di lire IJOOO per S ragazzi. 

di con cui 1 lavoratori dovrebbero 
esercitare il diritto di sciopero. 

n Consiglio delle Leghe Invita tutti 
i lavoratori a persistere e sviluppa
re l'azione in corso per 1 migliora
menti salariali e contro il supersfrut-
tamento. realizzando la più larga 
unita attraverso la costituzione di 
comitati unitari e a respingere ogni 
provocazione desìi industriali ten
dente a limitare U diritto di sciopero; 
fa appello, infine, a tutte le organiz
zazioni sindacali perchè sia condotta 
una azione in comune contro l'In
transigenza della Confindustria. 

n Consiglio ha anche votato un 
ordine del giorno di solidarietà con 
la lotta che gli assicuratori stanno 
conducendo 

Presa quindi in esame la grave s i 
tuazione che si è venuta a determi
nare in Corea a seguito dell'impiego. 
da parte delle truppe americane di 
aggressione, di armi batteriologiche. 
11 Consiglio ha espresso l'indignazio
ne dei lavoratori 

La giornata sindacale deve registra
re un altro elemento di notevole im
portanza. La Segreteria della Came
ra del Lavoro ha Inviato alla presi
denza della Confederazione della pic
cola industria una lettera di risposta 
alla mozione che quest'ultima aveva 
diretto ai parlamentari. In essa, il 
Segretario, della Cd-L. Mario Bran-
dani rileva che non si possono attri
buire ai lavoratori 1 carichi tribu
tari e gli oneri economici di varia 
natura che rendono la vita della 
piccola industria ogni giorno più di
sperata. « In quanto all'oggetto della 
mozione — continua la lettera — cioè 
la tassazione del 4 per cento. II no
stro parere è che nuove fonti di e n 
trata lo Stato potrebbe ricercarle in 
un più esatto controllo dei massimi 
redditi e che normalmente evadono 
il fisco, come ha dimostrato il risul
tato della denuncia Vanoni». 
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— Gioràuo Bruno: Ogg! alle 19. !o •*» Bru
netti G0 (presso Pinta d»l Popolo) W«T«»*-
I.'*-* «J1 l(m\: • la fi ordino Brcao • I« 
eleiioai ». Parleri'io I'ITT. Fiuto Foro • 
F.ttore MazvKil. Presieder* 1'»TT. Bf-rard-eo 
De Doni n <• *. 
— lupi Trailirwi: DonnoI alle 16.30 wi 
lorali ò LunqoWitt* Aciuillar* 9, d «tnhn-
l'oti» del'o te-vwre eie !':n!«vMto del Pre-
«'.denìe d»ll'*«oc ai <«ie i n . Achille l/vrdt. 
NelIVrasione. terrà pro'etUto li hlm t Rote* 
c.ttA «peri» •, A<iU intentala il Terrà ottetto 
LH r nlrc«.e». 
Richiesta di alloggio 
— Uà compilo della C i.U. H ar$mte biso
gno di ora MT-'J a-naob'liata. preferibil-
irrtile nei IUM»' di P fiionr o della «tatloce 
Te-no.. OHe-te io twjreter'a di i-erlii'co*. 
Mostre 
_ • Vuioii d'Dnghiria — * il tema della mo
stra tb« Terrà [cingenti domasi «Ile 11 
nel locali della Giller!» di P.oma In Vi» Bi
ci a Vi. per in a alita dell Assoe'.at'oae per 
i rapporti culturali «« l'Ueghera. 
Concorsi 
— Il IT concorso protinelali Ira. i eruppi *-
nitori d'arte driimatifi «tri Inisio ogr alle 
17.T0 nel teatro d, TI* P-«C«I« 1 II Crai 
iit.rn.'itori presbiteri • A cfce senooo questf. 
quattr.oì >. 
Circoli del cinema 
— Chirlit Ckiphn: Domani alle 19.30 «1 R al
l''. ra«->e<pia del I-lai a pupitzi ceconloi&cco. 
Verro!*-»!! alle 10.30 pro.ez.one straordicarl» 
di • Die« Ime • di Dreyer. R TOOTÌ • IserV-
I'.MIÌ in T:I Uffici del Virarli 49. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LUNEDI': Segretari delle sei. alle d cotto e 

trenta a P. Parloce; orgiainalÌTi elle '.8 30 
lo Fed.: Agit-prop olle 18.30 a Colera: Resp. 
Massa alle 18.30 in Fed: Resp. Fulminili alle 
sed.ti alla frej. Ludonsi: Risp. Qo«dn elle 
die arnote e trenta c«> settori: Amministratori 
•Ile d:c:ott» e trenta nei rettori. 

CCMM. AMMINISTRAZIONE delle. Fed. «g î 
alle dieiotto In sede. 

ATTIVISTI C0XM. QUADRI della Fed. cggt 
alle d e annoto e trenta io Fed. 

OHI: I compagni oggi «He dtototto in Fed. 
BANCARI: Comit. OS oggi alle «Hclaonora 

!n Federazione. 

~ LA RADIO ~~ 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ore S.S0-

Oaniici — 11.30: Cone. einf. — 12.15: 
Ritmi — 13.15: Carillon — 17.15: Sto
ria della mns. — 17.45: Babbo cicogna 
— 19: Orca. Ferrari — 19.40: Lotto -
20: MH. legg. — 21 : « Prosperici e U 
•traoiero • tarsi, di Castro. 

SECONDO PROGRAMMA — Oro 9.30: Orcb. 
Fragc* — 13: Var.eti — 14: Canicci — 
14.45: Le confidente di M. Rnecione — 
15.45: Orch. SaTioi — 16.15. Par. d: 
orch. — 17.30: Ballo — 18.45: Concerto 
— 19.15: Vedette «1 mier. 19.30: Ottoni 
— 21,15: Roseo e nero; — 22.15: Partite 
tenia carte — 22.45: Cantoni — 23.15: 
Orch. Angelini — 24: Quarl. Mocusbo — 
0.30: Orci. Milanese. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: Con
certo — 21.30: &cc. dir. da Fortwaengler. 

OGGI IN ITALIA — Ore 20.30. 21.00 
(a. 243.50. 252.78. 41.G4. 25.26. 49.06); 
Ot» 22. 22.30 (m. 243.50): Ore 23.20. 
23.50 (m. 213.5. 278. 41.06). 

yAy///y//A'////s/SArs/s//y/^^^ 

Inaugurato uno sfabìKmenfo 
per la produzione di yogourth 
Ieri nella tenuta «Casetta Somai-

ni» alla Magliana. 11 prof. Ferraguti. 
assessore all'Annona del Comune di 
Roma, ha inaugurato uno stabili
mento per la produzione di yogourth 
con il sistema Yomo che assicurerà 
alla città di Roma un rifornimento 
di 20.000 bottiglie giornaliere. 

Erano presenti alla cerimonia 1 se 
natori Gasparotto e Scotti, l'on. Rala 
sottosegretario al Ministero del La
voro. l'on. Caroleo, i professori Al-
bertario, Scapaccino e Morelli, il Di
rettore Generale dell'Alto Commissa
riato per l'Alimentazione e molti altri. 

II procedimento Yomo consente. 
mediante il trattamento del latte ad 
altissima pressione, di ottenere un 
prodotto omogeneo, qualitativamente 
eccellente e di estrema digeribilità. 

V E N D I T A 
delle PRIMIZIE 
e Credi MAS 
le attuali manifestazioni 

delta 

MAS 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

comprate ed avrete mille faci

litazioni per i vostri acquisti*. 

~ed anche qualcosa d i più!! 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a sera a l l e o r e 15.30 R i u 

n i o n e c o r s e Levr i er i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C.R.I. 

* / / / / / / / / / < W / / / / A 7 / / / / / / » / / / / / ^ ^ 

La malavita nel locali notturni sudamericani 

Rumbe infocate, sambe travolgenti in 
un film pieno di fascino e di mistero 

A® OS TONI Grand* successo al Clnsma 
VIETATO Al MINORI DI 16 ANNI 

'- / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / • / / / / / > .-'SSSS/SSS, 
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UN RACCONTO 

L'esplosione 
di RENATA VIGANO' _ 

Faustino petto la bicicletta i S. B. ». < Ti do 
contro la siepe, e attraversò di Ulisse Brunone 
corsa il pezzo di prato davanti a 
casa. I/e galline in cerca di gra
ni disperai tra l'erba pialla d'in
verno «batterono le ali spaven
tate dalla sua furia. « Mamma. 
mamma >, gridò Faustino, ma 
nessuno gli rispose. In curinn il 
fuoco era acceco, la porta aper
ta, e faceva freddo come fuori 
Lui girò dietro la casa, e la mam
ma era là. a rompere i bacchetti 
grami che aveva raccolti sull'ar
gine. < Ho trovato il lavoro >. 
di^e Faustino. 

l a mamma era proprio riten
tata vecchia, dopo che due fiirli 
le erano morti in iruerrn, un ter
zo, partigiano, fucilato d.ii te
deschi, e il marito fatto n brani 
da uno spe/ /one uri boiubirriii-
mentn a tappeto quando anal
mente vennero avanti -*li «il'enti 
che da tanto si aspettavano \ 
forza di piangere gli oerhi li 
aveva sempre rossi, con un or
lo di sangue sulle palpebre N'on 
capiva subito le cose, hi-oem-.n 
ripetergliele nlineno due volte 
Soltnnto per lavorare era rimasta 
buona. 

Ma adesso, finalmente, si cam
biava tutto. Faustino ritorcilo i-
to. Faustino licenziato dalla fab
brica dì prima, non «•npc\n per
chè. forse per essere fratello di 
un morto partigiano, e p a r r a n 
no e comunista culi stesso, forse 
per tutti quegli altri morti della 
Ria famiglia che costituivano uri 
peso al padrone, aveva trovato 
il lavoro in un'altra fabbrica. 
Più lontana, è vero. Cli c> vole
vano dieci chilometri «li biciclet
ta all'andata e altrettanti al ri
torno Ma insomma torniva ad 
essere un uomo, un onernio. Po
teva dire al saboto: * Fcco. mam
ma, i soldi >. F tra un po' rii 
tempo, nccomnriati i debiti e li
bero per le spese, era anche in 
grado di pensare a sposarsi. Or
mai aveva trent'nnni. e la Ceci
lia della bottega gli piaceva inol
io. e pareva una ragazza per Iw-
ne un buon aiuto pi-r la casa 

Le disse tutte, queste rose, al
la mamma, che questa volta capì 
senza ripetere. Capì soprattutto 
che Faustino non-era più disoc
cupato, che la miserin, se tutto 
andava come doveva andare, sa
rebbe partita ria casa sua. Fini
rono insieme di rompere i bac
chetti portò lui il fascio in cu
cina. TI fuoco si era spento, ma 
non avevano freddo neppure con 
la oorta aperta. Faustino parlava 
della fabbrica, che era molto 
grande, vicina alla città, si sa
rebbe fatto un posto buono, for
se anche di capo reparto. Insie
me ai compagni, però, unito e 
cosciente, e senza darsi arie. 

La mattina dopo Faustino si 
rase con la enra di quando una 
volta andava a ballare e intanto 
la mamma gli stirò la tuta stin
ta ria troppi bucati, con qualche 
toppa qna e là più viva perchè 
fatta con avanzi di stoffa nuova. 
Ci si vedeva poco anche con la 
luce, era presto, appena appena 
traspariva sul cielo una riga di 
giorno. Ma Faustino aveva pau
ra di far tardi, non potè neppu
re mangiare il pane e formag
gio.- sj mise in bocca il formag
gio masticandolo in grossi bocco
ni. e un pezzo di pane in tasca. 
< Mia fabbrica c*è la men«n — 
riissp alla mamma — Non ho bi
sogno di niente >. Saltò sulla bi
cicletta. 

Passò fi paese vuoto: solo Io 
spaccio era aperto. Oli venne la 
voglia di fermarsi un momento. 
per vedere se mai fosse già al
zata la Cecilia. Ma c'era sol
tanto il ' padre, a rimescolare 
cartocci e scatole nella bottega 
fredda, e non T a riuscito nem
meno a spingere del tutto i bat
tenti. per il ghiaccio duro che 
conriva la soglia. Faustino si in
filò dentro di traverso, disse: 

Domani domenica alle ore 10,30 11 Circolo « Chaplin » presenterà al 
liialto una rassegna di tilm cecoslovacchi a pupazzi, comprendente 
«Hai-iju» e «Arie Prcrlc » ili TrnKa e « Ite I.avra » di Zcman. l'rcce-> 
deranno ì discuti animati « 11 dirigibile dell'amore » e « II cagnolino 

uno deijli estrosi personaggi di « Hajaja » e la gattina ». N e l l a foto: 
• u n i u n n i m i n m i n u n n i n i t i n n ì n i i i i i i n i i i i i i u n M I M I M I n i n n i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i n i i i n 

TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

Arrivederci Mosca 
Visita alla fabbrica tessile "Scerbakoì„ - 1 doni delle orfanelle - In
contro all'aeroporto con lo scrittore Polevoi e con Vattore Cerkassov 

la grappa > — 
< ma non è un 

bel posto, la S. B. ». Versò il 
bicchiere, ne prese un sorso per 
sé «Non è un bel po-to > — ri
petè asciugandosi j baffi — 
t C'è poca prudenza, e i padro
ni son porci >. < Per me è ma
gnifico > - disse Faustino, e 
buttò giù la grappa — < Pren
do mille lire al giorno, forse di 
più Coi sono specializzato, chis
sà < he <o-.() divento, anche di
rettore «e mi va bene >. Dette 
un «olpo al battente, rimontò in 
bicicletta: « \rrivederci. e salu
tatemi la Cecilia ». gridò. Fece 
un zig zng sulla strada perchè 
gli sranpò «ni ghiaccio la ruota 
d «\inti. poi si rnise in sesto: <E' 
tardi, è tardi > — cantava, e co-
'ntno-ò a pedalare a tutta forza. 
^piri albi s\olta. nel grigio 
Hiiaro rMI'ilbi tardiva, i he pu
re a suo tonino era arrivata. 

L'esplosione, al paese, non In 
sentì nessuno, sebbene i giornali 
dicessero poi che era stata in-
'!•-1 nel rigg :o di quindici chi
lometri Forse perchè la gente 
era in ras,,. n anche per abitudi
ne ai rombi delle mine, residua
ti di guerra, che ogni tanto 
s< oppiavano qui e là per In 
campagna, e <-p'-w> ,.j avevano 
rimesso la vita quelli che anda
vano in cerfn di roMant' di fer
ro Fu soltanto più tardi, che 
comparse in piazza un uomo eri 
era senza paltò e ««-ri 7n giacca. 
con h camicia strappata e il vi
so lutto nero Venna avanti 
storto sulla bicv letta, ciuando 
giunse alla bottega cadde rii 
fianco, si buttò dentro sulla pri
ma sedia che potè tro\are. 

Allora corsero in tanti, s'udiro
no grida dalle case vicine .lo 
spaccio e l'osteria furono piene 
di gente. <Cosa c'è? Cosa c'è? >. 
Brunone venne con un bicchie
re di cognac, urlò: < Zitti perdio. 
e largo, che non può respirarci 
Davvero l'uomo non poteva re
spirare; pareva che tirasse .su jl 
fiato come un peso, e che lo 
frantumasse POI in gemiti secchi 
contro le labbra scure, t E' \ l -
fonco della Malvista >. — disse 
una donna — - Lavora alla S B.i. 
Un vecchio che arrivava corren
do gridò: «Una disgrazia! Una 
disgrazia! Ero nel . campo, ho 
sentito un gran rumore .come 
una bomba.... >. Brunone versò 
un poco rii cognac dentro la boc
ca aperta dell'uomo, chiamò a 
gran voce la Cecilia che venisse 
con dell'acqua fredda, e Ini eb
be un gran brivido, mandò giù 
il sorso, rialzò la testa. 

Gli posero sulla fronte una 
pezza bagnata, la gettò via; si 
coprì la faccia con le mani, scop
piò in nn pianto disperato, rab
bioso, fatto insieme di singhiozzi 
e di parole. « Nessuno sa— che 
cosa!... che cosa!._ Eravamo lì 
tutti, nel capannone.- Uno ride
va. . Poi è saltato tutto in aria... 
Un fumo „ Come faccio a sape
re perchè son vivo?... Come fac
cio a dire quando li ho visti 
morti, quegli altri? ». Era cadu
to nn silenzio improvviso, nna 
immobilità nella gente intorno a 
lui: tutti respiravano nel suo 
ansare disordinato: < Ce ne so
no sei sotto dei lenzuoli. che non 
si possono guardare... >, si cal
mò, quasi atterrito da quel che 
diceva, prese Brunone per un 
braccio, gli mormorò, mentre le 
lacrime gli scendevano fitte 
schiarendogli il viso: « Di ani 
sono quattro. Bigio. Riziero. Eli
seo quello della Crocetta., biso
gna avvertire... avvertire le fami
glie. che vadano... ». Trn sussurrio 
concitato corse dentro e fuori: 

«Cosa dice ' PMÌ forte. Parla più i « P e n c o l i ogni sera. Ma il più 
forte >. — ma Brunone stravolto [bello di tutti è un balletto con 
gridò: «Un momento., e s iIen- l G o / : r ? / I Ulanova (l'artista incivil

mente cacciata dal governo ita
liano): Romeo e Giulietta di Pro-
kofief. Mai ho visto fmr/tnpim 
dell'amore così piene e felici co
me gli incontri della Giulietta-
Ulanova col suo Romeo, al suono 
delle note di Prokofief. E Ir lotte 
dei Caputeti e dei Montecchi, i 
funerali di Giulietta, tutte le sce
ne di massa dai costumi pieni di'\ 
stile e di colore, sono condotte' 
con un'impeccabile regia, sullo 
sfondo di scenari ispirati alla pit
tura italiana del Rinascimento. 

Uno spettacolo tutto invenzio
ne e civiltà; raffinato e popolare, 

UN INTERVENTO DI RUGGERO ZANGRANDI 

I giovani riconquistino 
ruiiilà del nostro Paese 
Preoccupazioni dei dirigenti del MSI - Respìngere e combattere 
gii uomini e le forze che congiurano a mantenere divisi gii italiani 

Proseguendo il dibattito sulla si
tuazione della gioventù m Italia, 
pubblichiamo questo tn'ori'ento di 
Ruggero Zangrandt. che capone il 
punto d' rtyfn ut merito. 

Caro Infimo, 
permettimi di approfittare del 

dibattito che l'Unità ha aperto 
sul giovani per recare una parola 
di conforto al dirigenti del MSI 
che sembra si vadano preoccupan
do di un • tenebroso piano » comu
nista per la cattura dei loro gio
vani. 

Avrai visto aivhe tu come 1 due 

prezzablll seppur confuse; che e) 
deve avviare un dialogo con loro; 
che bisogna far capir loro, portan
doli sul terreno delle discussioni 
conci ete P attuali, gli inganni e gli 
errori che sono al fondo dalla loro 
fede politica; che infine è possibile 
— o almeno è doveroso tentarlo — 
provocare con essi una chiarifica
zione per aiutirll a dare alla loro 
lotta (che esìi dicono ispirata al 
triplice ideale di « Italia. Repubbli
ca, Socializzazione ») un contenuto 
reale e un indirizzo coerente, al 
fianco della classe operaia che lotta 
proprio e davvero per quegli Idea
li, in difesa degli interessi comuni 

ultimi nume, i di Lotta Politica dit-ia tutto il popolo Italiano. 
dichino ampio spazio allo «masche 
ramento di questo piano. In quello 
dell'8 mar/o particolarmente, con 
dovizia di citazioni e riproduzioni 
fotografiche, l'organo del MSI de
nuncia, punto per punto, tutto 
quanto da parte nostra è stnto det
to a proposito dei giovani di quel 
partito: che essi esprimono m ge-
neie li t in/e di rinnovamento ap-

Questt nostri propositi sono ora 
stati messi in piazza da Lotta 
Politica: smascherati e contusi, 
credo non ci rimanRa che accusare 
il colpo e confessare 11 nostro pec
cato. 

E" vero, dunque: noi comunisti, 
e in. particolaie noi giovani comu
nisti siamo persuasi che sia indi
spensabile e possibile trovare un 

XXÌ 
La fabbrica tessile » Scerba-

kof » che s'iamo visitando (Scer-
bnknf è il nome rii «« operaio dì 
questo rione di Mosca, caduto 
nella Rivoluzione) è impegnata 
in un patto d'emulazione socia
lista con una fabbrica della Let
tonia. Le due fabbriche s'inuiniio 
reciprocamente delegazioni per 
controllare l'andamento della pro
duzione. Ora è ospite della fab
brica anche una delegazione di 
operai estoni, ventiti per tino 
«cambio d'esperienze tecniche. 

Tra le maestranze della « Scer
bato?/ » è in atto l'emulazione so
cialista per la diminuzione del 
prezzo dei tessuti. I cartelloni nei 
reparti indicano la percentuale 
raggiunta in più del piano di pro
duzione e la cifra in rubli e in 
copechi risparmiata sul costo. In 
una vetrinetta ci sono campioni 
di stoffe difettose; i difetti sono 
segnalati con frecce a matita e 
scritte. La fabbrica è «n edificio 
non nuovo ma ben attrezzato co
me macchinario e comodità per 
gli operai; nei reparti ci sono 
buffet con bibite e dolciumi. 

Il direttore ci spiega che tutto 
il personale è formato da donne; 
di uomini sono rimasti solo lui e 
l'ingegnere capo. In altre fabbri
che tessili, non c'è rimasto più 
neanche un uomo. 

La fabbrica lavora in due tur
ni, dato il gran bisogno di tessu
ti. Il turno di notte fa solo sette 
ore. Ma npi nuoci stabilimenti 
tessili che vengono costruiti ora 
il lavoro notturno è stato abolito. 

Gelino e Giulietta 
Continuiamo a vedere degli 

zio anche tu > — aggiunse poi 
rivolto alla Cecilia, che stava lì 
col catino dell'acqua, non aveva 
avuto il fiato per parlare, nep-

* Buongiorno. Brunone! » — «i pure ppr piangere. Lo riebbe pro-
soffiò snlle mani, battè i piedi'prio allora, con la voce di suo 
con allegria — «- Perdinci, come-
stringe, stamattina. Mi date una 
grappa che ve la pago sabato?». 
Il bottegaio lo guardò stupito: 
mai aveva bevuto da Ini una 
grappa, e Ho trovato lavoro » — 
aggiunse Faustino — e Dopo 
dne anni che son disoccupato. 
vado a lavorare alla fabbrica 

mdre. Chiede: < E Faustino? 
C'era anche Faustino dell'As
sunta? Fra il primo eiorno... >. 
1/iiomo cercò da Brunone il bic
chiere di cognac, lo vuotò d'un 
''olpo- «L'Assunta? No. lei non 
importa che vada... Di F a n t i 
no non si è trovato niente. 
Niente >. 

a un tempo. E non manca nean
che qui — mi sembra — un fon
do d'interpretazione sociale. La 
vicenda del balletto tende infat
ti a mettere in rilicro un ele-
nicnlo che m Shakespeare non 
c'era: il popolo di Verona e il 
suo desiderio di vita paciiica e 
felice che viene turbato dalle san
guinose lotte delle famiglie dei 
signori; le contese dei Capuleti e 
dei Montecchi appaiono un fatto 
estraneo alle masse, una guerra 
tra padroni, guerra di cui la gen
te semplice è obbligata a far le 
spese, e i due giovani amanti 
sembrano incarnare, nel cuore 
delle famiglie riualf, il desiderio 
popolare di pace. 

• « * 

Ho volu*o assistere a una rap
presentazione di prosa, d'un clas
sico che già conoscevo, in modo 
da poterlo seguire anche senza 

capire le battute, e sono andato a 
vedere il Revisore di Goool al 
Piccolo Teatro. Uno spettatolo 
terso e preciso in ogni minimo 
particolare, come se ogni parola, 
ogni movimento, ogni inflessione 
portasse su di se l'esperienza di 
generazioni di famosi artisti in 
più di un secolo di rappresenta
zioni. 

Per vedere il Revisore ho per
duto la visita a un orfanotrofio di 
Mosca, dalla quale i compagni ri
tornano contenti per le cose 
che han visto e per l'amicizia che 
hanno fatto coi ragazzi, la cui 
accoglienza pare abbia superato 
tutte le precedenti. Tra l'altro mi 
hanno raccontato d'una bambina 
che ha chiesto loro quali fossero 
gli ultimi successi di Tito Gobbi. 
Era un'ammiratrice del cantante 
italiano, che conosceva attraverso 
i dischi e i film. 

Vn gruppetto di bambfne dello 
orfanotrofio sono venute oggi al
l'albergo a ricambiare la visita 
della delegazione italiana. Sono 
venute da sole, come per un loro 
avventuroso complotto, un po' in
timorite dai maitres d'hotel, 
esplorando curiose i corridoi del
l'albergo Mosca, coi loro cappot
tini dal bavero di pelliccia e i 
cappuccetti di lana. Appena han
no visto le compagne italiane si 

terreno d'intesa per tutta la gio
ventù italiana; che vi siano oggi 
le condizioni obiettive per questo 
incontro, tanto l problemi e le mi
serie che angustiano II Paese sono 
divenuti gravi, acuti e di generale 
interesse. 

Non c'è oggi più posto — direm
mo — per il e partlculare »: specie 
per 1 giovani, la lotta che le circo
stanze propongono loro è cosi ur
gente e Indifferenziata da non tol
lerare divisioni (e solo 1 nemici 
d'Italia hanno interesse a conser
varle e a provora-ne di nuove). 

Siamo — a ben vedere — in. una 
epoca della nostrn stona nazionale 
che richiama, per molti aspetti, 
quella di un secolo fa: oggi come 
allora ci troviamo a dover ricon
quistare la nostra Indipenden a, 
insidiata dallo straniero; dobbia
mo panare le piaghe economiche e 
sociali che conservar© 11 nostro 
Paese — quanto a consumi civili, 
Igiene, analfabetismo, livello di vi
ta In generale — sul più basso sca
lino della gradL'aforia europea; 
dobbiamo ricostruire dalle fonda
menta la struttura feudale di ta
lune nostre regioni meridionali 
rimaste press'a poco allo stadio In 
cui erano agli Inizi della rivolu
zione borghese, la quale, da noi, 
un secolo e mezzo fa s'è fermata 
assai prima che ad Eboll a cau^a 
dello sbarramento che hanno po
tuto opporle l'aristocrazia agraria 
e la Chiesa; abbiamo dal tre al sei 
milioni di disoccupati (famiglie 
comprese). 

Alla soluzione di questi e di tan
ti altri primordiali problemi del 
nostro Paese si oppone innanzi tut
to. oggi come cento anni fa, la 
mancanza di una vera unità nazio
nale. Cento anni fa eravamo divisi 
in Stati regionali: oggi c'è chi la
vora per dividerci In fazioni poli
tiche che costituiscano, all'Interno 
della penisola, altrettanti piccoli 
Stati In urto fra loro, nel quali si 
parlino lingue diverse e si colti
vino paure, odi, rancori anacroni
stici e disumani. La lotta politica, 
da noi, oggi, non è più solo con
trapposizione di programmi, com
petizione di partiti, conquista del
la maggioranza, ma frattura nazio
nale, preclusioni assolute, scomu
niche e Inconciliabilità quasi su
perstiziose. Noi vìviamo — e I gio
vani del MSI lo sanno fin troppo 
bene — In una sorta di tregua, co
me se attendessimo un evento cer
to, che ci dovrà consentire di sbra sono rinfrancate e hanno tirato 

fuori i regali: fazzoletti T f c o m a M | ^ ^ n
v ^ ; ^ r t p r ^ d e r è ìa" guer 

da loro, scatolette con jrancobol - l r a B l p u n t o in cui la lasciammo 

L'attore cinematografico e teatrale Nicolai Cerkassov, interprete di 
alcuni tra i più importanti e significativi film realizzati in L'.R.S.S 
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IL FAMOSO TEATRO DI BAYREUTH OSPITE DEL SAX CARLO 

(Wagner a Mapoli senma più polemiche 
L'oro del Reno,, rappresentato ieri - Le discussioni di 150 anni fa - La decima mnsa alleata dell'opera 

lf, cartoline di Mosca, una lucida 
fotografia della Ulanova che 
danza. 

* • • 

E' l'ultimo giorno che passiamo 
In URSS. E la visita delle 
bambine mi sembra già il saluto 
di questo Paese, limpido come lo
ro, pieno come loro insieme di 
generosità romantica e d'aulica 
assennatezza popolare, di questo 
Paese in cui l'infanzia, la scuola, I 

nel 1945, o iniziarne un'altra arche 
più selvaggia e atroce di quella. 

In modo analogo, quindi, e sem
mai perfino più complesso e arduo 
che cento anni or sono, si pone 
oggi il problema pregiudiziale 
di riconquistare Punita del Paese; 
e di respingere e combattere gli 
uomini, le forze, le Idee stesse che 
congiurano a mantenerci divisi. 

Per questo noi comunisti ci ri
volgiamo ai giovani del MSI. nella 
fiducia che fra gli italiani e in 

la fratellanza umana, hanno U n a 'particolare fra 1 elovanl esista un 

«< 

DAL ROSTRO IHVIATO SPECIALE 

NAPOLI. 14 — Una rappresen
tazione del Teatro di Bayreuth in 
Itala che fosse avvenuta circa 60 
o 70 anni fa avrebbe costituito non 
solo un avvenimento musicale e 
artistico, ma anche un fatto emo
t ivo e, si può due, passionale. Fu 
Infatti negli ultimi ann; del secolo 
KOTSO che anche da noi cominciò 
la d;ffus:cne del • verbo • wagne
riano e che nei loggaor.i e nelle 
platee dei nostri teatri r. accesero 
le polemiche e i dibattiti di /capi-
gl:ati sostenitori e detrattori di que
sta nuova musica. Dibattiti e pole
miche, peraltro, che non si limita
rono alle poetiche e alle teoriche 
personali di Wagner sul teatro, ma 
Che investirono anche altri proble
mi. come, ad esempio, quello della 
difesa di un teatro nazionale ita
liano, di una nostra tradizione me
lodrammatica e via dicendo, ma 
che in genere, per una impanazio
ne Inizialmente difettosa, caddero 
tn forme di non acccttab.la nazio
nalismo. Dibattiti e polemiche, co-
Bwnque, che documentano come gli 

avvenimenti musicali fossero stret-iv; è stato, purtroppo, lo sfrutta 

Oime e dì cultura 
Ma oggi, nel marzo 1952, una 

rappresentazione del Teatro di 
Bayreuth — cioè di quel teatro 
che Wagner vagheggiò nel 1862 e 
concret-.zzò nell'Alta Franeonla nel 
1887, per rappresentare solo le sue 
opere in una ediz:cne completa e 
perfetta — non può essere, è Inu
tile dirlo, né un fatto emotivo né 
tanto meno passionale. Molta acqua 
è infatti passata sotto I ponti e non 
poche sono state le modifiche che 
il tempo ha operato. Già le stesse 
teorie di Wagner sul teatro di mu
sica sono state riportate nei loro 
limiti; teorie e manifesti successivi 
ad esse si sono dichiarati contrari 
a quella astratta complementarità 
delle arti sostenuta da Wagner e 
hanno difew l'autonomia di ciascu
na di esse; la validità estetica della 
musica wagneriana è stata in sede 
critica quasi interamente verificata 
ed è stata individuata come la ma
trice, più o meno consapevole, di 
alcune correnti decadentistiche del
la musica contemporanea; ed infine 

tamente legati a fatti vivi di eo-lmento che di essa ha fatto in senso 
nazior.a:Lst.co e razzistico, la Kul-
turkampf di Goebbeis. 

Questo e necessario dire, par
lando d' U.ID spettacolo del Teatro 
di Bfcyreuth, :n questi giorni ospi
te di Napoli, non per escludere la 
qualità delle rappresentazioni di 
opere wagneriane che questo tea
tro può ancora dare, ma solo per 
prec-_?are ch«» oggi il Teatro d. 
Bayreuth non è più, e non può 
essere, un simbolo vivo per i co
noscitori e gì: amatori di musica; 
esso è soltanto un fatto storica
mente determinato (se non n vuol 
dire superato) e in un certo senso 
è an=he un fatto privato della fa
miglia di Wagner, I cui discen
denti sono e saranno, chi lo sa 
fino a quando, 1 depositari più in
teressati di questa tradizione (oggi 
il teatro é diretto da due nipoti di 
Wagner, w.eland e Wolfgang, che 
degli apettacoli 6ono anche I regi
mi). Cosi come queste osservazioni 
non impediscono un effettivo rico
noscimento per questa interessante 
documentazione sul mito di Bay 

reuth alla sovraìntendenza del Tea- potuto immaginare che la decima 
tro S. Carlo, che anche quest'anno, [musa sarebbe stata un c>-efficiente 
con un cartellone ricco e intelli
gente, e tra non poche difficolta. 
sostiene una valida lotta per la 
cultura nel Mezzogiorno. 

Oggi pomeriggio al S. Carlo, che 
ospiterà il complesso d: Bayreuth 
in questo suo primo • fuor; casa • 
dal 14 al 31 marzo, un pubblico 
numeroso ha assistito a ur.a edizio
ne stilisticamente prec.w ed effi
cace di Z/oro del Reno, c'oè dePa 
prima opera della tetraìog.a, la 
quale, com'è noto, rappresentò il 
compimento di quasi tutte le in
tenzioni espressive di Wagner. E 
non si può negare che ci si è tro
vati dinanzi ad una rappresenta
zione • specializzata •: nei gesti, 
come celle voci e nella concerta
zione, questo complesso di Bayreuth 
le opere di Wagner ce l'ha nel 
sangue, in testa e nella gola. Ma 
quello che ha reso più efficace que
sta rappresentazione è stata certa
mente, oltre l'accuratezza della 
regia e dei costumi nei minimi par
ticolari. la realizzazione scenografi
ca: difficilmente Wagner avrebbe 

determinante nelle sue opere. Si è 
trattato infatti di scene proiettate 

un principio di lanterna magica 
usato sistematicamente — che han
no dato effetti senza dubb.D inte
ressanti. E si può dire che proprio 
attraverso questa cornsp^r.denza 
accurata tra sonoro e vis.-.o, al di 
fuori delle compiicaz!or.: .r.teilet-
tualisticbe che quest'opera ha, co
me quasi tutte quei'e di Wsgr.er 
— fatte di giganti e d: nani, di 
mistico eroismo e mitico superuo-
mismo — rimanga quasi del tutto 
la validità della espressione musi
cale che forse nessuno ormai si 
arrischierà a discutere o a negare, 

Hans Knappertsbusch è stato un 
direttore di mestiere che conosce 
la partitura a menadito; e con lui 
il mestiere ben lo conoscono i can
tanti e 1 tecnici che a questa rap
presentazione hanno partecipato. Il 
pubblico, dopo tre ore continue di 
spettacolo, li ha applauditi a lungo. 
Per il X marzo è prevista la pri
ma di La WetkiTia. 

D U C O CABKTELLA 

importanza che mai, in nessuna 
società umana, hanno avuto. 

Commosso saluto 
All'aeroporto Incontro un viso 

conoxeiuto, con quel piglio sma
liziato e pratico che hanno i nuo
vi intellettuali sovietici, a con
trasto con l'aria sempre proble
matica dell'antica a infelltahen-
2ia n russa. E' Boris Polevoi, po
polare scrittore sovietico, un cor
rispondente di guerra diventato 
romanziere. E* con lui Nicolai 
Cerkassov, famoso attore teatrale 
e cinematografico, il protagonista 
del Deputato del Baltico, dell'A
lessandro N^vski. Poleuof parte 
ver l'inahilterra, Cerkassov per 
Varsavia dove va a recitare il 
Boris Godunov df Puskin, con la 
sua compagnia. Entrambi sono 
s'ati in Italia poco tempo fa; e 
ci scambiamo impressioni sovie
tiche e itaVane. 

Cerkassov comincia a parlare 
di Michelangelo; è un appassio
nato, un " patito » del Buonarro
ti, e a Roma ha dedicato gran 
parte delle sue giornate a soddi
sfare questo suo amore. Mentre 
Cerkassov parla, penso a quanto 
di Michelangelo c'è nello spirito 
sovietico, in questo loro culto per 
la grandezza umana, per le tue 
manifestazioni più esplicite, per 
le sue opere gigantesche, in que
sta loro certezza della forza del
la giustizia e della ragione. 

Il nostro aereo sta per partire 
e ci separiamo. Nel salutare pli 
amici che ci hanno ospitato e ac
compagnato siamo tutti commossi: 
aspre frontiere stanno per divi
derci, ora che sappiamo cosi be
ne d'essere amici, d'essere gente 
vicina, gente che basta vederla 
perchè venga voglia di lavorare e 
di far festa insieme. Invece le 
nostre vite saranno diverte: han
no coinciso per questa corsa attra
verso fabbriche e scuole, e teatri 
cVil golfo di Finlandia ai confini 
della Persia; e adesso? 

Al limite della pista di parten
za U vediamo fermi ancora a sa
lutarci. L'aereo si stacca da ter
ra. Io ho ancora negli orecchi la 
roce di Cerkassov, l'entusiasmo di 
quest'interprete di Puskfn, di Que
sto discepolo di Eisenstein che 
parla di Michelangelo. Penso a 
come i motivi della nostra cultu
ra e delle storie dei nostri popo
li si legano e s'intrecciano, penso 
al seme che ha germinato da que
sta terra, — che ora vedo scom-
oarire tra le nubi — seme della 
nostra comune storia umana, pen
so a come germinerà neUe terre 
che m'attendono. 

ITALO CALVINO 
FINE 

Le prece^eoft pusttte «ti qocato mrrU 
rio «ORO «t»lr pahMiratr «ni amarri V 
M. n. n, M. n. %. » . *o, ai. a», a. 
H. « . « \ S, H R. U, H W aaatr» 
f iora*]*, 

potenziale unitario naturale: che 
è p°I la loro comune prospettiva 
dell'avvenire. 

E non ci indirizziamo ad essi per 
conquistarli assolutamente alle no
stre Idee, ccartandone l'intelligen
za e la volontà; ma per confronta
re e saggiare, sul terreno dei fatti, 
le Idee, le aspirazioni, le speranze 
loro e nostre, che oggi sembrano 
dividerci tanto profondamente, ma 
che, senza un Inganno mostruoso. 
non dovrebbero avere slmile po
tere poiché sono comuni I bisogni, 
te istanze, l'esigenza di rinnova
mento da cui, in loro e in noi, sca
turiscono. Cerchiamo, cioè, l'incon
tro e il dialogo non per imporre 
e far prevalere le nostre Idee sul
le loro (e bisogna avere ben. po c a 

fiducia nelle proprie per temer 
questo!), ma per accertare se. aven 
do per caso — in origine, almeno 
— idee e aspirazioni non troppo 
dissimili, non si rischi di combat
terci disperatamente e £enza ra
gione. a vantaggio esclusivo di chi 
altamente infischiandosi delle no
stre e delle loro Idee, ha invece 
precisi e sostanziosi interessi da di
fendere che. certo, non sono ne i 
nostri, né i loro, né quelli di nes
sun giovane. 

Questi dunque i nostri e tenebro
si » propositi. Comprendo che i di
rigenti del MSI — come quelli 
della D.C- — possano averne ra-i-
ra. Ma perchè Mario Tedeschi, lo 
autore dell'articolo di Lotta Po
litica. il quale — per quarto co 
io — è un giovane Intelligente e 
sincero, se ne è fatto Interprete e 
presenta quei nostri proponiti, con 
l'aria di farne una rivelazione, co
me un 'Aibdolo piano Inteso a con
quistare (naturalmente in~annan-
doli) 1 giovani del suo partito? 

E perchè, prima di ogni altra 
cosa, egli e i suoi amici non ri
flettono alla circostanza — che mi 
sembra assai eir.tomstica — per cui 
solo a noi comunisti possono impu
tarsi simili piani di conquista? 
Perchè per I giovani del MSI o 
della D. C II proposito di conqui
stare i giovani comunisti, ad esem
pio. non si pone neppure? E. al 
contrario, avvertenze — vecchie 
per la D. C . ma che ora sembrano 
valere anche per II MSI — diffi
dano dallaccettare il d.alogo con 
I comunisti, presentandolo come 
peccaminoso? 

Sono fatti, realtà, che dovrebbe
ro far riflettere I nostri avversari. 
non foss'altro perchè l'atteggia
mento cui vengono costretti im
pone e consacra, evidentemente. 
una loro condizione di Inferiorità. 

Mentre è triste e doloroso con
statare che. dal canto suo, il Te
deschi. nel concludere l'articolo, è 
irdotto quasi a compiacersi che 
« per fortuna, l'idea della Patria 
e un abisso di sangue separano le 
nostre posizioni da quelle comu
niste >t 

No. caro Tedeschi, non per for
tuna: per somma sventura del no
stro Paese- Ed è — credilo: a' di 
là d'ogni retorica e d'ogni ingan
no — proprio per evitare che una 
simile sventura possa ripetersi che 
roi slam qua a ordire I nostri pia
ni e a cercare tenacemente la di
scussione. 

BUGGEBO IANGEANM 

I O.C. C0NTR0_nJMBERT0 D . . 

TUE ninni 
e mi cagnolino 

Le cose sono andate cosi: nn 
giornalista italiano, o per meglio 
dire un giornalista d.c, è an
dato al Festival cinematografico di 
Punta del Ette. Si tratta del cri
tico del Popolo, Vittorio Sala, il 
quale, dopo aver inviato al suo 
giornale alcune velenosissime cor
rispondenze sul fatto che a Punta 
del Est e era stato premiato il 
film italiano Umberto U., di De Si
ca e Zauattini, i tornato in Italia 
ed ha fatto una dichiarazione alla 
radio. De Sica e Zauattini, rite
nendo giustamente quella diàhia- • 
razione offensiva per la loro per
sonalità di artisti e — soprat
tutto — per il cinfmn italiano, 
hanno scritto una pacata lettera al 
direttore del settimanale liberale 
Il Mondo. Ed ecco, tracotanti e 
presuntuosi, insorgere il Presidente 
della R.A.I., Cristano Ridomi, e il 
signor Sala. Scrive il liiilomi che 
l'intervista non è offensiva. Infatti 
il Sala avrebbe detto soltanto: 
€ ... La più grande delle sorprese 6 
stata l'assenza di film interessanti. 
Li abbiamo ricercati con il lanter
nino per i venti giorni del Festi
val, ma senza frutto. Dimenticavo 
la più grande delle sorprese: il ca
ne Flak di Umberto D. Il cane 
Flak è veramente un acquisto per 
il nostro cinema >. 

Xulla di più. E si può compren
dere facilmente perchè il signor 
Sala consideri il cane Flak un 
acquisto per il cinema italiano. In 
questo momento — egli pensa — 
il cinema italiano sta facendo tali 
brutti acquisti, che un cane è pro
prio un raggio di sole. Il signor 
Sala ne ha un esempio in famiglia, 
poiché è diuturnamente portato a 
meditare sulla presa di possesso, 
da parte del fratello Giuseppe Sala, 
della rivista cinematografica Bian
co e Nero, dopo che la stessa azione 
culturale era stala esercitata sul 
Centro Sperimentale di Cinemato
grafia. Ma un critico dovrebbe riu
scire a sollevarsi dalle misere 
preoccupazioni familiari. Forse co
sì riuscirebbe ad evitare di dira 
che a Punta del Este non c'erano 
(lini interessanti. Umberto D. non 
era un film interessante? Sorvolia
mo. C'era anche Bellissima, a Punta 
del Este. Seanche questo un film in
teressante, per il difficile palato 
del Popolo. C'erano, a Punta del 
Este, due dei tre importantissimi 
film prodotti in Italia durante que
st'anno, ma II Popolo storce il na
so. Se ci fosse andato anche il 
terzo film, Roma, ore 11, // signor 
Sala forse sarebbe precipitalo nel
la noia più nera ed atroce, ed 
avrebbe tentato il suicidio, come 
il protagonista di Umberto D. 
iVon lo ha fatto, ed ora se ne sta 
pentendo e sfoga la sua bile con 
frasi di questo genere: e _. Da 
quando alcune giurie più o meno 
rappresentative hanno dato del 
premi a] tandem De Sica-Zavattini, 
costoro hanno perduto il senso del
la misura e, in certi casi, dell'e
ducazione ». Ha parlalo Monsignor 
della Casal Ha parlato un uomo 
educato e compito. Sentite que
st'altra: < Se non fosse stato per 
questo cagnolino, che forse è il 
primo ad essere profondamente 
seccato dell'antipatica grinta del 
professor Battisti, di Umberto D. 
non si parlerebbe più ». 

E invece questo cagnolino non è 
il primo ad essere seccato del pro
fessor Battisti. Prima di lui ti era 
seccato l'onorevole Andreotti. Poi 
si è seccato — d'ufficio — il signor 
G. L. Rondi, salta rivista del si
gnor Sala senior. Poi c'è il signor 
Sala junior. Il cane verrebbe buon 
quarto. Il signor Ridomi non va 
considerato, perchè la lettera dì 
chiarimento non sembra proprio 
averla scritta lai. Oh, quanto sa di 
Sala la prosa altrui! 

Sono tutti molto seccati. Sono 
seccati che una giuria straniera 
abbia premiato nn film italiano. 
Sono seccati che al Festival di 
Punta del Este non siano andati 
film sulla beata Maria Coretti, o 
su Don Bosco, o sul Miracolo di 
Fatima (.senza allusioni ai falsi fo
tografici del7*Osser\ atore Romano). 
Sono seccati che in Italia si pro
ducano film coraggiosi, umani, so
cialmente significativi, reali. Divi. 
Sono seccati che sì producano film 
d'arte. Son si può ragionare con 
la gente adirata. E" meglio slare 
alla larga. Ma l'ira è uno del tette 
peccati capitali, e la coscienza di 
siffatti praticanti cattolici non do* 
vrebbe indulgere cosi facilmente al 
turpiloquio. Troppo spesso si ab
bandonano all'insulto: hanno in
sultato quest'anno la giurìa di 
Punta del Este. Insultarono lo 
scorso anno quella di Cannes che 
premiò Miracolo a Milano, invece 
deWantisoDietico Quattro in una 
jeep. E cosi si prendono oggi la 
toro rivincita mise rei: a: sbarrano 
la strada ai film italiani, sbarrano 
la strada ai film sovietici, unghe
resi. ai film americani coraggiosi. 
E presentano Quattro in una jeep. 
Guardate con quanto successo: 
quattro sullo schermo ed un ter
zetto a batter le mani: tre uomini 
in sala, senza parlar del cane. 

TOMMASO CHIARETTI 

LE PRIME A ROMA 

Le avventure 
di Hornhlower 

Tratto aa un noto — suoerf\^al-
rr.ente avvincente — romanzo il 
C S. Forester. adattato per lo scher
mo dall'autore, questo film vuole 
evidentemente sfruttare una noto
rietà già acquisti» presso un certo 
oubblico. VI si narrano cez'.e avven
ture di un ufficiale sella fiotta trgie-
Be. Impegnata ne"a guerra contro 
Napoleone. Vita Ci bordo, combat
timenti tr» mare aperto, cattura, eva
sioni. Incontri sensazionali, un pia-
zi co al zucchero « n U m i n u » . • U 
«lolee al technicolor è beilo e con
fezionato. Naturalmente la Qgurm 
del capitano, che nel libro aveva 
Almeno U pregio di essere presen
tata cosaw quella di un mediocre 
che va avanti ner fona dei caso e 
per *e •g<acj*i>»** tfe» mH!tar«»-«o, 
qui è divenuta quella tipica de* oer-
«ortaggi interpretati da Oreeorv Poeto: 
•«omo rude soldato lnfleewiwie e 
cosi «la n Alia è chilometrico co
me tutti I film-fiume del genera. 
« annovera la premnaa di una Vir
ginia alavo stavolta un po' adalba. 
l a diretto Raoul Waiab. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
A COLLOQUIO CON SERGHEI SAVIN, VICE-PRESIDENTE DELLA F.I.F.A. 

II calcio dellT.R.S.S. sport di masso 
migliaia di squadre e milioni di alieti 
Sui campi di calcio sovietici si trovano giocatori di sessantanni ma non calciatori che usino un 
piede solo - Originalità dei metodi di allenamento - Il dilettantismo - L'importanza della scienza 

Serghet Savin — lQ abbiamo già Coppa delta Repubblica Russa circa 
scritto — ha un aspetto giovanile. \S000 squadre; alla grande Coppa del. 
Dal suo modo di camminare, di muo.\ruRSS più di 17.000 squadre. Per 
versi, di gestire, di parlale, traspari lare un paragone fon il calcio in
nettissima una grande dinamici fu <;.'<"•<'. basti pensare che nel '50 solo 
la quale — commista alla commina ooo società hanno pres0 parte alla 

coppa d'Inghilterra. Uva e alla cordialità che H riscontra 
no nel conversare con lui — denun
cia chiaramente la sita personalità 
cfj uomo di sport. 

Savin è un uomo attuo di sport: 
è stato giocatore e arbitri» M<I di 
football Che di hon.ey e ha pratica
to anche molti altri sport durante 
più di trent'anni di vita sportila. 
cosi che oggi i suoi quarantotto anni 
apjjaiono quasi una cosa incredibile. 
tanto egli sembra più giotanc, un 
quarantenne tutt'al più. t: sì clic 
nella sua vita non si è occupato so
lo di cose sportite. arici lo sport è 
stato e non fi la sua attività princi
pale, perchè egli SÌ è sempre preva
lentemente. dedicato a questioni 
scientifiche, vd anche attualmente 
lavora in un importante Istituto 
Scientifico di Mosca. 

Savin >ie conquistato l'altra sera 

Quali sono le condisioni che per
mettono al calcio sovietico di essere 
cosi si ituppato? E' semplice dirlo: 
sono te condizioni detto sjmrt di 
ma»MI Ir vincite ciie garantiscono 
un l'uitiiiuo miglloiamcnto quanti-
tatti" i quatttatiio, le uniche che 
pcrini tt un» di conseguire un miglior 
benesìc e tisico di tutto il popolo. 

Aon si creda, ;(rt QUI lidi detto Sa
tin, che ti lucilo qualitativo sia ele
vato solo in poche società e che sol
tanto poche squadre raggiungono 
dei granai successi. Accade spesso 
che giocatori sconosciuti, società me
no fumose, pervengano a delle, vitto
rie ambite e acquistino d'un colpo 
iui,i grande notorietà. E' sufficiente 
citare il caso della squadra di Hall-
iiui. peri entità nel 'Si alla f malusi

ti Nell'URSS, ha proseguito Savin. 
figli allenatori di calcio vleno annes
sa grande Importanza. Essi hanno 
uni> cultura media o superiore- e ven
gono abilitati da 11 Istituti di Cul
tura FiMca e da 39 scuoio tecniche. 
EM»1 frequentano onche speciali corni 
di pedagogia, di tisiologia e di ana
tomia. perchè nell'URSS alla base del 
metodi di allenamento c'è sempre la 
hclon/a. 11 metodo sovietico o un 
metodo originale, ma noi non lo te
niamo segreto. Cho esso sia originalo 
lo riconoblwro gli stessi tecnici In
glesi e svedesi nelle toumécs all'este

te s-npatic in» vive di tutti i gior- ma della Coppa dell'URSS, 
notisti interi cauti aita sua confe
renza-stampa a « Italia-URSS ». sin 
quando — all'esordio del suo dire — 
ha espresso li sua soddisfazione e il 
suo ringraziamene per le accoglien
ze cordiali ricevute in Italia, negli 
ambienti sportivi e fr»$ f pfornalisil 

Dopo aver brevemente accennato 
alle impressioni ìlpouatc nella sua 
permanenza romana (dai ricordi del
l'antica Roma alla visita alle Fosse 
Ardeatme. testimonianza questa 
« dello spirito patriottico degli Ita
liani ») Savin ha parlato dello sport 
sovietico e del calcio. 

€ Nell 'U.RSS. — egli ha detto — 
la cultura fisica e lo sport sono en
trati profondamente nella vita il-
popoli sovietici Ma 11 football è in 
del giochi più popolari, più diffir 
fra tutte le categorie di sportivi; a: 
calcio giocano gli scolari giovanissi
mi. gli operai, gli Impiegati, gli stu
denti, l co'coslanl. E non c'è distin
zione d| etiN. perchè nelle varie re
gioni dell'URSS si svolgono campio
nati per 1 giovanissimi (dai 13 ai 
16 anni ) o per 1 giovani (al diso
pra dei 17 anni) cosi come per gli 
uomini più anziani. Non è raro In
contrare del calciatori cho abbiano 
sessantanni d'età ». 

Savin ha proseguito affermanti^ 
che al calcio — a parte i tornei v n 
e propri, gli stadi e i campi regolari 
— SÌ gioca u n po' dapcrtutto, nei 
cortili, nelle grandi piazze, nei par
chi, dovunque insomma c'è un ter
reno adatto. Effettuare un calcolo di 
tutte queste gare improvvisate e di 
questi Calciatori non è possibile, ma 
bastano poche cifre per dare un'idea 
della diffusione calcistica. Alla Cop
pa del Sindacati hanno preso parte 
l'anno acorso oltre 4000 società: alla 

questa tesi servo solo a nasconderò 
I veri difetti di una squadra e dei 
suol singoli componenti ». 
• C'è nell'URSS qualche grande 
giocatore che adoperi una sola gam
ba ». ha chiesto un collega. Ecco la 
risposta: a ho sport, e quindi anche 
II calcio, risponde a importanti esi
gerne di sviluppo del fisico, quindi 
Il giocare con una sola gamlxi è un 
tutto Inconcepibile, cho da noi non 
M verifica. Può darsi |M>ro il t'uso 
di qualche atleta che prediliga l'uso 
di un piede piuttosto che di un al
tro. ma in questo caso nei suol con
fronti vleno esercitati! una buona 
critica, anche da parte della stampa. 
che si avvalo di conispondentl mol
to esperti ». 

Molte altre questioni (le. più sva
riate) sono state toccate dall'intéres
sante dialogo, dal gioco iclocc delle 
domande e risposte, ma et sembra 
che il piti interessante argomento 

sia stato quello riguardante la di-
stilinone fra dilettantismo e pro-
/t'ssioniinio. come , nostri lettori 
già sanno. ucv>ttnn forma di sport 
e impiantita nell'URSS Su basi pro-
(esiionnttOic, e Saint non ha avuto 
difficolta a dimostrarlo, ricordando 
che uno sportuo guadagna in pro
porzione al lai oro che svolge. E' sem
pre il lai oro che determina il salarlo 
o lo stipendio di un atleta, che na
turalmente ottiene dalla fabbrica o 
dall'ufficio dei permessi sjxciali al
lorquando la sua soinià effettua una 
trasferta molto lumia, mentre gli al
lenamenti Si siolgono nelle ore non 
Irti orafn e. 

E alla domanda di un cnllcg'i 
« Come vi\e un calciatore? ». SaiMn 
ha risposto prontamente; e L'unione 
So\lotici» è un paese Ubero e felice. 
dove tutti vivono Ixme. Quindi anche 
un calciatore vive molto bene.. ». 

RENATO MORDENTI 

'^^^.^^W^WTF^^ 

Barassi, presidenti' della FIGC 
ha ieri ricevuto Scrinici Savin, 
rapo tirila drlritii/innc sportiva 

sovietica 

QUESTA SERA A MILANO ALLA SOCIETÀ' DEL GIARDINO 

( ta l ia-Ungheria di scherma 
incontro dal pronostico muto 

Dichiarazioni di Kutas Istvan alto dirigente dello sport ungherese 

E A I C I N E M A 

MILANO, 14 — L'ultimo volta 
che la squadra ungherese di scher
ma venne in Italia, fu nel l&ÌB. 

ro del nostri calciatori; che esso non Località dell'incontro Sanremo, in 
ò segreto lo dimostra 11 fatto che 1 occasione della coppa Terzstianski, 
nostri manuali sono diffusissimi e l p e r s o i a sciabola. La vittoria fu 

dei magiari, di stretta misura e il hlunquo può studiarli ». 
Riguardo al contatti intemazionali 

OH gli altri pacst. Sa cui ha detto: 
« Noi siamo per un largo pctenzla-
monto dei nostri rapporti con 1 e-
stero. Nel '51 1 nostri calciatori han
no sostenuto incoimi con atleti di 
cinque paesi, o del resto questa no
stra visita in Italia ò la dimostrazio
ne di questa Intenzione. L'accoglien
za che abbiamo incontrato, la sim
patia cho ci ha circondato, dimostra
no cho slamo sulla buonu strada ». 

Successivamente molti colleghi 
hanno fatto deltc domande, alle qua
li Sarin 7ia risposto con piena sod
disfazione di tutti, per quanto ri
guarda la tattica del gioco-sovietico, 
lia affermato che già dal 1936 quasi 
tutte le squadre sovietiche applica
no il sistema, e a un collega che gli 
chiedeva se per caso anche nell'URSS 
a fossero da nostalgici del metodo. 
Savin ha risposto: « Spesso 1 gioca
tori cho non riescono a conseguire 
buoni risultati se la prendono con bravo Rerrich. 

nostro Renzo Nostini fece vera
mente furore in quella circostanza. 
Gli ungheresi, com'è noto, sono 
maestri insuperabili nella sciabola. 
A quattro anni di distanza sono 
ritornati in Italia, per un combat
t imento, questa volta, alle tre armi, 
cioè: fioretto, spada e sciabola. 

«Noi crediamo che questo sarà 
il p iù grande incontro dell'annoi», 
mi ha detto Bela Rerrich durante 
la simpatica e cordiale conversa
zione che ha avuto luogo all'al
bergo Touring, dove sono allog
giati 1 magiari . 

Rerrich tira di spada. E' un s im
patico giovane, che parla con mol
ta scioltezza l'italiano e diverse a l 
tre l ingue. Con lui che mi fa da 
guida, sono r icevuto in un salot-
tino. Viene poi il s ignor Kutas 
Istvan, che è il capo della de le 
gazione e un dirigente del lo sport 
ungherese. La conversazione inizia 
tacile e sciolta, g n z i e all'aiuto del 

(ibflanti t'Ungheria conta ben HOU 
mila atleti. Ossia il J0 per cento 
della popolazione ». 

Il discorso scorre generico; scher
ma, atletica. Olimpiadi. E il tempo 
passa. La conversazione purtroppo 
deve essere ultimata. Si è protrat
ta molto. Mi congedo. Ma ecco una 
ultima domanda: "Come sarà l'in
contro Inter-Napoli? Domenica lo 
andremo a vedere ». 

ENRICO COLOMBO 

Domani si disputa 
il II G. P. di Siracusa 

il sistema, ma noi sappiamo che 

oggi la mitano-Torino 
corsa senza un fauorito 

(Dal nostro inviato special») 

MILANO, 14 — . . . e si riattacca. 
Il disco de l le corse, ritorna a 

suonare la musica del le ruote che 
vanno in cerca di traguardi; è una 
musica da jazz un po' pazza, che 
piace. Ecco, la Milano-Torino; fra 
poche ore, partirà. 

Comincia l'avventura del le bici
c lette: la 3 f i lano-Tonno è una cor-
fa comoda e piatta, che non ha 
l 'ambizione di toccare il c iclo col 
dito, perchè sa che — ancora — 
le gambe degli uomini sono dure, 
di l egno . Perc iò rotolerà per 225 
chilometri sul le strade della Lom
bardia e de l P iemonte , senza la 
pretesa di stancare gli uomini . Ma 
dovrebbe essere una corsa veloce. 
da battere col passo dei 40 al
l'ora: una freccia, o quasi. 

La Milano-Torino è vecchia co 
m e il cucco e non si può metterla 
in cantina, come una cosa che non 
serve più Ha fatto uno sbagl io di 
data, la Milano-Torino: corre quat
tro giorni prima del la Milano-San
remo. F poco il t empo che separa 
la « corsa più vecchia » e la • corsa 
più bella ». Ma per questo, e so l 
tanto per questo, si può dare un 
colpo in testa al la Milano-Tonno 
e buttarla g iù in k. o.? 

U n po' di rispetto e', vorrebbe: 

la Milano-Torino ha un passato che 
più bel lo non c'è. Esce fuori, la 
/.Ji/ano-Torino, dal quadretto dei 
ricordi, il 25 maggio 1876: fu quel
lo il giorno che l i n g . M u l e t t i del 
» Ve lo Club Milano », in 10 ore e 9 \ 
andò da Milano a Torino in bici
cletta. E fu il più bravo su altri 
- 14 arditi in sel la >. Poi la corsa 
cascò nel sacco del le cose d imen
ticate; ritornò all 'onor del mondo: 
17 anni dopo, nel 1903, Gerbi piantò 
nel libro d'oro della corsa la sua 
bandiera. E, in seguito, vennero: 
Hossignoli (1905). Henry Pelissier 
(1911). Bordin (1913), Girardengo 
(1914 e 1915), Oscar Egg (1917), 
Belloni (1918). Girardengo (1919 « 
1920). Gay (1921), Znnaga (1922), 
Girardengo (1923). Zanaga (1924), 
Graglia (1931. Olmo (1932), Gra
f i a (1933), Ciprian: ?1934), Gotti 
«1935), Del Cancia (1936). Martano 
(1937), Favalh (1938, 1939 e 1940), 
Chiappini (1941 e 1942), Ortelh 
(1945 e 1946), De Zan (1947), Ser
gio Maggini (1948). Casola (1949), 
Grasso (1950) e Magni (1951). 

A chi toccherà il turno, questa 
volta? La corsa sta ancora sfoglian
do la margherita: - Verrà qualche 
campione di grosso nome? Verrà. 
j u n verrà... - . Il g ioco slanca, e 
non è bel lo . 

A. C. 

Le previsioni sull'incontro di do
mani sera è la prima domanda che 
rivolgo. La cosa è importante. Sono 
di fronte l e due più potenti forze 
schermistiche mondiali . Difficile da
re un pronostico: l'incontro sarà 
equilibrato. E ciò è quanto rispon
de i l Kutas Istvan. •• Le forze sono 
equamente distribuite. Noi possia
mo contare sulla sciabola e sul fio
retto femminile con liana Bllek, 
cinque volte campionessa mondiale 
e due volte olimpionica. L'Italia 
su spada e fioretto. Due a due come 
Vede. Incontro tiratissimo dunque. 
Gli italiani sono sempre stati i 
nostri più forti avversari e la «cuo
ia italiana è di grandi maestri ». 

E mi elenca tutte le grandi gare 
che videro di fronte italiani e ma
giari. Per spada e fioretto ci s iamo 
imposti. Ma nella sciabola gli un 
gheresi hanno sempre messo in m o 
stra unii classe superiore. Una sola 
vol ta abbiamo avuto la soddisfa 
zione di batterli , alle Olimpiadi 
de l 1924 a Parigi. L'Italia riuscì a 
superare l 'Ungheria in questa spe
cialità. Per il resto eterni secondi, 
* a pure per una incollatura. • 

Poi l 'argomento attuale: - E per 
le Olimpiadi? ». 

« Per le Olimpiadi — riprende 
Kutas Istvan — noi vorremmo figu
rare come negli altri anni. A que
sto proposito ci stiamo intensamen
te preparando e questo è l'incontro 
pre-ol impionico più importante, è 
la proro penerale . Inoltre Io Stato 
ci aiuta e a fondo in questo senso ». 

A questo punto il discorso scivola 
su un altro tema, e c ioè: l o sport 
in generale . { 

« Lo sport magiaro — precisa 
Kutas Istvan — è in grande ri
presa. Attualmente su S milioni di 

SIRACUSA. 14. — SI sono iniziate 
oggi le prove ufficiali per il secondo 
Gran Premio Siracusa di Formula 2, 
che si disputa domenica. Il miglior 
tempo è stato segnato dalla Ferrari 
di Farina, il quale ha percorso 1 chi
lometri 5,400 del circuito. In 2"18"3/5, 

L'asso americano Pearson 
correrà anche nel G. P. Valentino 

MODENA. 14. — Il campione ame
ricano del volante. Pearson, dopo ave
re oggi concluso tutti gli accordi con 
la € Ferrari » per la sua auto da cor

sa 4,500 destinata a gareggiare nel 
G. P. di Indianapolis, partirà domat
tina alla volta di Torino dove pren
derà contatto con gli organizzatori 
del G. P. Valentino che si svolgerà 
11 6 aprile prossimo, per definire la 
sua partecipa/ione. 

Crisostomi affronta tonati 
CIVITAVECCHIA, 14. — Grande 

attesa regna a Civitavecchia per la 
riunione di domani sera, imperniata 
sull'incontro tra il medio-massimo 
locale Crisostomi eli genovese Lonati. 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-ATALANTA 
COMO-PALERMO 
INTEB-NAPOLI 
JUVENTUS-TRIESTINA 
LUCCHESE-LAZIO 
NOVARA-SPAL 
PADOVA-TORINO 
PRO PATRIA-LEGNANO 
SAMPDORIA-MILAN 
UDINESE-FIORENTINA 
PISA-PIOMBINO 
STABIA-GENOA 
VERONA-VICENZA 

Partite di riserva: 
LIVORNO-TREVISO 
SIRACUSA-VENEZIA 

I 
1-2 

1 
1 

X 
X-1 

1 
1 

X - 3 
1 

I-X-2 
l-X-Z 

1-X 

1-X 
1 

La Roma in nuova lormazione 
e la Lazio a Lucca senza Antonazzi 

Una strana conferenza-stampa di Sacerdoti 

Un'imprevista novità nel clan la
ziale: Antonazzi non giocherà a Luc
ca. Il terzino biancoazzurro è a letto 
con la gastrite e al suo posto gio
cherà Sentimenti V mentre a sini
stra riapparirà il bravo Furiassi. In 
prima linea, poi. mancherà Sukrù 
al quale il medico ha ordinato sei 
giorni di riposo; per la sua sostitu
itone sono candidati Flamini e Nico-
letti. ma il primo ha molte più pro
babilità. Comunque al secondo (che 
è da tempo costretto a fare antica
mera malgrado le indubbie qualità) 
rimane la soddisfazione di esser stato 
tenuto presente da Bigogno. 

Nella Roma tutti i dubbi sono stati 
risolti. Viani ha annunciato ufficial
mente la squadra che affronterà il 
Modena: Albani. Eliani. Nordhal. Car
darelli; Acconcia. Venturi: Perissi-
notto. Zecca. Bellini. Andersson, 
Sundqvist. Riserve sono: Tre Re. Galli 
e Merlin. 

Ieri sera il presidente della Sezio
ne Calcio ha riunito in sede tutti i 
titolari, ai quali ha rivolto un fer
vorino che aveva tutta l'aria di un 
vero e proprio cicchetto colle tivo. 
Sacerdoti ha accusato I giocatoti di 
non avere molta combattività, di ec 
cedere in finezze, di non aver co
raggio. ecc. Egli potrà anche avere 
ragione, ma è strano che questo di
scorso Io abbia fatto davanti a tutti 
noi giornalisti che eravamo stati con
vocati per una... conferenza-stampa. 
E per solito nelle conferenze-stampa 

si risponde a dei quesiti, ma icrscra 
Sacerdoti non ha accordato ai cro
nisti la possibilità di interrogarlo. 

Insomma ci appare strano che Sa
cerdoti abbia convocato assieme cri
tici e atleti, accusando i primi di 
aver diffuso notizie false su presunte 
crisi interne della Roma e i secondi 
di scarso attaccamento al colori so
ciali. Speriamo che sia veramente 
come Sacerdoti dice (che cioè nes
suna discrepanza si registra da tempo 
in seno alla società, che l'allenatore 
gode la massima fiducia dei dirigenti 
e ha piena libertà d'azione, ecc.) ma 
è un fatto che questa richiesta di... 
«union sacrée* alla stampa è per
lomeno Inattuale dal momento che 
la squadra è prima in classifica con 
un discreto vantaggio. E sul vizio di 
forma della riunione siamo parecchi 
a dissentire. 

L'Informatore 

Fissati qli incontri di tennis 
fra l'Austria e l'Italia 

MILANO, 14. — Sono state defini
tivamente fissate le date degli in
contri internazionali Austria - Italia. 
maschile e femminile di tennis. L'in
contro femminile si giocherà a Fi
renze nei giorni 15. 16 e 17 maggio. 
mentre l'incontro Austria - Italia ma
schile si svolgerà a Vienna dal 31 
maggio al 2 giugno. 

RIDUZIONI ENAL: A membra, Ber
nini, Corso, Olimpia, Orfeo, Plane
tario, Sala Umberto. Salone Marghe
rita, Smeraldo; Teatr't Ateneo, Ros
sini. 

TEATRI 
ARTI: ore ai: e i a del piccolo Teatro 

« li vento notturno > 
ATENEO: ore 31: C.ia Stabile «Il 

di luvio* di U. Betti. 
DEI GOBBI: ore 21,30: « Carnet de 

notes > 
ELISEO: ore 21: C.ia La Caravella 

« Valigia diplomatica » 
OPERA: ore 31: « Antigone » 
PALAZZO SISTINA l ore 21: C.ia 

W. Chiari « Sogno di un Walter » 
PIRANDELLO: ore 21: Domani <Ma 

Carlo Di Stefano, prima de « La 
parigina ». 

QUATTRO FONTANE: ore 21: «Sor 
du fodere che ce l'hai il cricche • 
Podrecca » (ultime repliche). 

QUIRINO: ore 31: C.ia Caltndrl-
Carli - Volpi « li dono di Adele » 

ROSSINI: ore 21.15: C la C Durante 
« Vigili urbani » 

VALLE: ore 16.30-21,15: « I piccoli di 

VARIETÀ ' 
Alhambra: I moschiettiei. de'.'aria 
Altieri: L'eroe della strada e Rtv. 
Ambra-Jovlnell': Lo squalo tonante 
Le Fenice: O.K. Nerone e Riv. 
Manzoni: L'Imperatore di Capri 
Nuovo: E' l'amor che mi rovina 
Palazzo: Rodolfo Valentino e n:v 
principe: n lupo della Sila e Riv. 
Volturno: La rivolta degli Apaches 

CINEMA 
A.B.C.: Ambra 
Acquar'o: Avamposto degli uomini 

perduti 
Adrlaclne: Riunione pugilistica 
Adriano: Le avventure di capitan 

Hornblower 
Alba; Trieste mia 
Alcyone: Peccato 
Alfieri: L'uomo della maschera 
Ambasciatori: La figlia di Nettuno 
Anlene: Bellissima 
Apollo: Sangue blu 
Appio: La rivolta degli Apac-hes 
Aquila: La Saga del F o i s w 
Arcobaleno: Barbablù 
Arenula; Bagdad 
Arlston: Salon Mexico 
Astoria: Peccato 
Astra: Il principe ladio 
AtlantP: La figlia d! Nettuno 
Attualità: La famiglia Passagual fa 

fortuna 
A ti (just us : Avamposto degli uomini 

perduti 
Aurora: Avventure di Don Giovanni 
Ausonia: li principe ladro 
Barberini: Le avventure di capitan 

Hornblower 

Bernini: Un posto al sol* 
Bologna: La rivolta degli Apaches 
Brancaccio: Peccato 
Caparmene; La sanguinarla 
Capito): Gli invasori 
Capranlca: 4 in una Jeep 
capramlohcUa: La famiglia Passagual 

fa fortuna 
Castello: La madie dolio sposo 
Centoceue: Cyrano di Bergerac 
Centrale; O . K . Nerone 
Cine-Star: u principe ladro 
Clodlo: Trieste mia 
Cola di Rienzo: RlvoUa degli Apaches 
Colonna: Cyrano d! Bergerac 
Colosseo: prima comunione 
Corso: Gli Invasori 
Cristallo: n sentiero degli Apaches 
Delle Maschere: n caso Paradine 
Delle Terrazze. Messalina 
Delie Vittorie: La rivolta degli 

Apaches 
De-l Vascello: Cavalcata di mezzo 

secolo 
Diana: Divertiamoci stanotte 
Dorla: Assalto al treno postale 
Eden: n principe ladro 
Espero: Trieste mia 
Europa: 4 lei una Jeep 
Exceislor: O.K Nerone 
Farnese: O K. Nerone 
Faro: La gloriosa avventura 
Fiamma: Umberto D (16-18,05-20.10-

22.15). 
Fiammetta: The yello cab man (17,15-

19.30-22) 
Flamln'o: Avamposto dejfli uomini 

perduti 
Fogliano: Una lettera dell'Africo 

LA RADIO ITALIANA 
vi invita ad ascoltare que
sta sera alle ore 21,30 sulle 
stazioni del Terzo Program
ma il 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da 

ANTONIO PEDROTTI 
VIVALDI; 

PROKOFTEFF: 
SCHITBERT: 

Sinfonia in 
si min o r e 
« Al Santo 
S e polcro » 
Suite Scita 
S e t t i m a 
sinfonia in 
mi maggio
re, op. po-
stuma. 

Fontana: La famiglia Passagual 
Galleria: IJ vascello misterioso 
Giulio cesare; n principe ladro 
Golden: \\ principe ladro 
Imperlale; Quattro rose rosse 
Impero: Bellissima 
induno: Guardie e ladri 
iris: Pandora 
Italia: La città è salva 
Massimo: Divertiamoci stanotte 
Mazzini: Avamposto degli uomini 

perduti 
Metropo'ltan: Le avventure del capi

tano Hornolower 
Moderno: Quattro rose rosse 
Moderno saletta: La famiglia Passa

gual fa fortuna 
Modernissimo: Sala A: Peccato; sa

la B: Il caso Paradine 
Novoclne: il grande avventurerò 
Od"on: Î a paura fa 90 
Odescalchl: Il processo di Mary Du

cati (l. visione assoluta) 
Olympia: Lo squalo tonante 
Orfeo: Il colonne'lo Hollister 
Ottav'ano: O K. Nerone 
Pa'estrlna; peccato 
parloll: Cavalcata di mezzo secolo 
Planetario: L'avventura di lady X 
Plaza: I racconti di Hoffmann 
Preneste: Bellissima 
Quirinale: li principe ladro 
Reale: Divertiamoci stanotte 
Rex: La rivolta degli Apachf 
Rta'to: La ritta è salva 
Roma: Vendetta di z nunra 
Rubino: Klm 
Salarlo: s'enoii in carrozza 
Sala Umberto: Le furie 
Salone Margherita: Buongiorno ele

fante 
Sant'Inpollto: I fratelli d! ) M < •! 

bandito 
Savoia: li nnnr.no ladro 
S. Bellarmino: Piccole doni)'-
Smeratdo: K'm 
Splendore: Via rol vento 
Stadlum: o K. Nerone 
Superclnema: Le avventure del ca

pitano Hornblower 
Sunerga: n caso Paladine 
Tirreno: Lo squalo tonante 
Trovi: Le ragazze di piazza d-

Soagna 
Tr'annn: Vocilo essere tua 
Trieste: La vendicatrice 
Tuscolo: Fl'umena Marturano 
Ventun Aprile: Un giorno n "* 

York 
Vernano: L'amore 6 bello 
Vittoria: z\ caco Paradine 
iitiniiMiiiiiitiiiiiiiiiimimiiiiiiMiiiiimiiiiiiiMHiiiii 
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OGGI al CORSO e CAPITO!, 
UNA «PIUMA» DI CLASSE ECCEZIONALE! 

LAURENCE A N T O N L E S L I E 
O L I V I E R WALBROOK HOWARD 

% i ^ 

LA PIÙ' GRANDE AVVENTURA DEL SECOLO 

I 

VKA FUCA DJSPERATA ATTRAVERSO UN CONTINENTE 

con: Glynis JOHNS - Raymond MASSEY - Eric PORTMAN 
SOLTANTO DAL GENNAIO 1952 E' STATA AUTORIZZATA 

IN ITALIA LA P R O G R A M M A Z I O N E D I QUESTO F I L M 

< U N I C O» 
Un film di POWELL e PRESSBURGER distribuito dalla RANK FILM 

ir******* 
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LA 
del 

Appendice dell' UNITÀ 

cardinale 
Grande romanzo di MICHELE XEMCa 

— Ma — riprese Maurevert — 
resta inteso che tu ti impegni a 
farmi ottenere le duecentomila 
libbre? 

— Per la barba del papa Si
sto, che diviene suo malgrado il 
nostro fornitore, te lo giuro, 
Maurevert! Bisognerà che Guisa 
ti apra 1 cordoni di uno di que: 
graziosi sacchi di grano. In mo
do che fin da domani tu potrai 
prendere il volo verso altri paesi. 
Ma ora andiamo a render conto 
al duca ed a preparare la nostra 
spedizione. 

Si allontanarono rapidamente 
verso Partfi. Allora dal fondo 
dalla «tape eh» bordeggiava un 
campo d'avana, m a tetta appar
v i con rm sorriso che avrebbe 
•Mvantato Maurcvart, • due oc

chi ardenti si fissarono sui due 
uomin; fino a che scomparvero 
alia prima svolta. Poi l'uomo uscì 
fuori dal nascondiglio: era il ca
valiere di Pardaillan che tra sé 
mormorò: — Questa volta, non 
mi sfuggirà! 

XIX. 
LO STRANO MUGNAIO 

Pardaillan aveva seguito Mai
ne ville e Maurevert fin dal mo
mento in evi li aveva scorti. Al 
di là della porta Saint-Honoré 
aveva lasciato Angoulème ed i 
suoi due nuovi lacchè. Aveva as
sistito da lungi alla discussione 
del mulattiere con Mainevtlle e 
Maurevert, aveva veduto que
st'ultimo fuggire a gambe leva
te, aveva sentito il colpo di pi
stole, poi. strisciando fra la alta 

avene, s'era portato fino alla sie
pe presso la quale aveva avuto 
luogo il colloquio che abbiamo 
riferito. Allora il cavaliere si di
resse verso il luogo dove aveva 
lasciato Carlo. Appena lo vide, 
— Volete — gli disse, — giocare 
un brutto tiro a monsignore di 
Guisa? 

Carlo interrogò Pardaillan con 
lo sguardo. 

— Ritornate al vostro palaz
zo — riprese questi — prendete 
armi e munizioni e montate a 
cavallo con questi due degni ser
vitori che bruciano dal desiderio 
di battagliare in vostro onore... 

Picouic mosse l'estremità del 
naso puntuto, e la faccia di 
Croasse si fece lunga. 

— Uno di essi — continuò ilj 
cavaliere — mi condurrà il mio 
destriero. Vi aspetterò al muli-1 

no che scorgete da qui. 
— Ma di che si tratta? — do

mandò Carlo. 
— Ve l'ho detto: giocare un 

brutto tiro a Guisa e dargli uno 
di quei colpi dal quale non si 
riavrà più. 

TI duca non chiese altro. Ave
va una fiducia illimitata. Si al
lontanò subito e Pardaillan ri
prese !! cammino della collina di 
San Rocco battendo lo stretto 
sentiero che, un'ora prima, era 
stato percorso dai trenta muli. 
Con sua grande sorpresa, il sen
tiero ara libaro. Potè arrivar» 

sullo spiazzo senza essere stato 
fermato da alcuna sentinella. 

Anche nelle vicinanze del mu
lino nulla succedeva di straor

dinario. Le grandi braccia alate 
giravano tranquillamente sotto 
La forte spinta di una brezza che 
sollevava aromi Vii timo e di 

menta fra le erbe. Pardaillan 
sentiva il rumore regolare e mo
notono della ruota che macinava 
il grano. Alcuni garzoni bian
chi di farina passarono con sac
chi sulle spalle. Un cavallo in 
libertà pascolava l'erba presso 
due grossi buoi inginocchiati che 
lentamente si scacciavano le mo
sche con la coda. Ma di muli. 
nessuno e di mulattieri, neppure 
l'apparenza. Entrò nel!'alloggio 
del mugnaio, la cui porta era 
spalancata. 

— Decisamente Maurevert ha 
sognato — mormorò battendo il 
pomo della spada su una tavola. 

A questo richiamo, una gros
sa donna- apparve e, con aria 
sorpresa, domandò che cosa de
siderasse quel visitatore armato. 

— Piccina mia — disse alla 
grossa donna Pardaillan che co
nosceva bene i po:eri della ga
lanteria — piccina mia. vorrei 
parlare al vostro padrone per 
un affare di farina, un vero af
fare d'oro~ 

— Ah! Ah! — fece un uomo 
che entrava in quel momento — 
un affare d'oro, dite mio genti
luomo? 

Ed il mugnaio che entrava 
nella sala fissò su Pardaillan uno 
sguardo vivo e penetrante. 

— Sentiamo l'affare — disse, 

pagandoveli dieci volte di più 
del prezzo abituale. 

— Dieci volte il prezzo? 
— Sì — disse Pardaillan. — 

Me ne occorrono trenta sacchi. 
Vedete bene che è una fortuna 
per voi. 

— Trenta sacchi? — disse il 
mugnaio gettando sullo strano 
compratore uno sguardo sospet
toso. 

— SI, e non metto al mercato 
ch« una sola condizione: quella 
tìi scegliere io stesso i sacchi. 

— E* troppo giusto — disse il 
mugnaio che allora, con aria na
turale. chiuse la porta d'entrata. 

— Potete anche tirare il chia
vistello — fece Pardaillan sor
nione. — Specie se sape:e che 
i sacchi che voglio comprare so
no proprio i trenta che vi sono 
stati portati poco fa con i muli. 

A quest** parole, il mugnaio 
gettò un grido e in un attimo. 
dalla stanza vicina, i mulattieri. 
con pugnali e pistole alla mano. 
f e c e r o irruzione. Pardaillan 
sguainò la spada ed il combat
timento stava per incominciare. 
quando una voce forte risuonò: 

— Giù le armi! 
I mulattieri si arrestarono. 

Pardaillan abbassò la spada. Al
lora entrò un gran vegliardo dal
l'attitudine altera, dagli occhi in
quisitori. Ad un gesto di co-

— Voglio semplicemente eom-1 mando, i mulattieri ed il mu 
prare alcuni sacchi di grano, malgnaio sparirono. Pardaillan rin 

guainò la spada. Il vegliardo Io 
guardò attentamente per alcuni 
secondi, poi disse: 

— Signore, io sono il padrone 
di questo mulino. Se avete un 
affare da propormi è quindi con 
me che dovete trattare. 

— Così — disse Pardaillan 
il vero mugnaio della' collina San 
Rocco siete voi? 

— Sono io. 
— Lo credo volentieri, signo

re — disse Pardaillan inchinan
dosi con cortesia smaliziata da
vanti a quel sedicente mugnaio 
che subito gli era apparso come 
un uomo di alto lignaggio. 

— Signore — disse allora de
ciso — credo inutile sprecare 
raggiri. Incomincio dunque per 
dichiararvi che ho sorpreso il 
vostro regreto: i muli che son 
saliti qui erano carichi d'oro. 

— E' esatto, signore: ce n'è 
per tre milioni. 

Pardaillan fece un gesto d'in
differenza: la somma non pa
reva averlo toccato e. da allora, 
lo strano padrone del mulino 
lo considerò con maggiore atten
zione. 

— Siete dunque voi — ripre
se questi — che poco fa spac
ciandovi per ufficiale, avete 
aperto unr. dei nostri sacchi? 

— No. signore. Ma ho udito 
le parole di quell'uomo e cosi 
ho saputo la verità. 

'Commiia) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
FOKTK DISCORDO Dì RICCARDO Ì.OMBARD1 ALLA CAMERA 

L'azione del governo ha pregiudicato 
l'ammissione dell'Italia all'O. N. U. 
Dal veto americano contro la proposta sovietica alla provocatoria nota di Palazzo 
Chigi all'Unione Sovietica - Irresponsabile risposta del sottosegretario Taviani 

Seduta importante ieri mat t i l a 
•Ha Camera. E' stata infatti di 
scussa Pinterpcllan7a presentala 
dal compagno socialista Riccnrci-} 
LOMBARDI .. sui criteri generali 
che hanno guidato l'azione del so 
verno per rimuovere ugni ostacolo 
Bll'inRres-o dell'Italia all'ONU; 
sulljpprez7ami-nto del governo 
circa la risoluzione presentata dal 
l 'URSS alla Vi Sessione dell 'ON'i 
in favore dell 'ammissione in blocca 
del Paesi candidati, risoluzione alla 
cui approvazione è venuta meno 
la richiesta maggioranza dei d.ie 
terzi per l'opposizione decli Stati 
Uniti e l'astensione della Gran 
Bretagna, della Francia, del Cana
da t» di altri Paesi della «rnlizin'i'' 
atlantica; sulla comunicazione del-
l'B febbraio scorso del m i n i a r " 
decl i Esteri Italiano all'Ambasciata 
del l 'URSS a Roma, che rischia d-
aprire tra 1 due Paesi una fase 
di tensione nel momento in cui 
gli interessi obiettivi della pace in 
generale e del nostro Paese in 
particolare esigono una politica di 
collnbonrzione e l'intensificazione 
degli scambi commerciali ». 

Lombardi ha lucidamente espo
sto la posizione dell'Italia nei con
fronti del l 'ONU ponendo quindi 
alcune precise domande al gover
no. n governo — ha detto Lom
bardi — ha sempre affermato che 
uno dei più importanti obiettivi 
della sua politica estera era l'am
missione dell'Italia all 'ONU. Con
temporaneamente, però, il governo 
ha «sostenuto e sostiene tuttora che 
il diritto dell'Italia è indipenden e 
e autonomo rispetto a quello decl i 
altri Stati. Ciò è vero solo in ap
parenza poiché i trattati di pare 
dell'Ungheria, del la Romania, della 
Bulgaria e della Finlandia conten
gono Io stesso impegno scritto nel 
preambolo del trattato di pace ita
l iano; anzi, l'art. 18 del trattato 
di pace italiano impegna e s p l i c -
tamente il nostro governo a rico
noscere la validità decli altri quat
tro trattati di pace del le Potenze 
ex-a l leate della German a 

La posizione dell'U.R.S.S. 
Dopo aver ricordato le successive 

fasi del le discussioni e de l le vota
zioni svoltesi all 'ONU sulle richie
ste di ammissione dei nuovi mem
bri, Lombardi ha riferito ciò che 
è avvenuto nell'ultima Sessione 
del l 'ONU. L'URSS, per sbloccare 
una situazione senza via d'uscita, 
propone l'ammissione simultanea 
di tutte l e Potenze che ne hanno 
fatto domanda. Gli Stati Uniti ti 
oppongono, ma la Commissione po
litica dell 'ONU approva la propo
sta sovietica. Pochi giorni dopo la 
stessa proposta v iene approvata 
dall'Assemblea plenaria con 22 

voti favorevoli, 21 contrari e 16 
.astenuti. I voti contrari e le asten-
i.oni vengono dai Paesi del blocco 
atlantico 

Porri' giorni dopo la Francia, con 
Uri gesto mutile se non provocu-
!nrio, p-, prrip che solo l'Italia s:a 
: iriii' vs-,i f a le Naz'oni Unite II 
delegato sovietico esercita natu-
r.Umente il diritto di veto. Subito 
dopo il governo italiano, con ful
minea rapidità, invia al governo 
sovietico la n«ta in cui si denun
ciano le clausole del trattato d' 
pace e «i d e f i n i r e il voto del1» 
UH SS co'ne .. un abuso intollera-
h lo . . . Ma perchè il governo ita-
1 ano. S' chiede Lombaidi. tìngi 
ri. r'Monne che il diritto di ve 'o 
ii m» glio il prmeinio dell'inumi mi
la del le gnr di Potenze, è alla base 
st wa dell'ONU" 

Il governo, ha continuato Lom
bardi, r.nunciando a .svolgere qual-
c ias attività diplomatica per fa
vorire un accordo tra il blocco 
atlantico e l 'URSS e denunciando 
unilateralmente le clausole dei 
trattato di pace con l'URSS ha rc-o 
prat'cami r t» impossibile l'ammis
sione de in tn l 'a all'ONU, dimo-
s'rardo co«\ di non d> s'dernre in 
lenita l'amm-s-sione dell'Italia alla 
ONU, ma di voler piuttosto (uro 
deliri propaganda antimvietica per 
far credere all'opinione pubblica 
che l'URSS è optile al nostro Paese 

La risposta di Taviani 
La risposta di TAVIANI. piuttosto 

moderata nella forma, ha eluso dn 
un lato la questione centrale po
sta da Lombard' e. dal l 'alt io . ha 
confermato che il go \ erno non ha 
alcun Interest* ad ottenere la par
tecipazione all 'ONU. Dopo aver 
detto che 1 diritto dell'Italia di es
ser ammessa all 'ONU è sorto con
temporaneamente alla nostra ri
chiesta di revisione del trattato, il 
sottosegretario ha affermato che il 
governo non intende curarsi della 
situazione degli nitri Pa< si e \ -
;-Il-*nti della Germania ed es-prinic' 
invece il suo ringraziamento ai 
Paesi del l 'Ameiica Latina che han 
no caldeggiato l'ammissione de'l* 
Italia all 'ONU. Ai nostri al itati , ha 
proseguito Taviani, noi rimprove
riamo soltanto di non «ver inva
lidato il veto sovietico in quanto 
era illegittimo. 

A LOMBARDI è stato facile re
plicare Dalle dichiarazioni di Ta
viani. egli ha detto, risulta con
fermato che il governo non ha 
svolto alcuna a2ione diplomatica 
presso l e nazioni atlantiche per 
Indurle ad appoggiare la proposta 
sovietica che avrebbe assicurato il 
nostro ingresso all'ONU 

Il caso del deputato d. e. Lom
b a r d i a , il quale mentre proponeva 

di abolire l'emissione fiscale sulla 
indennità parlamentare è stato de
nunciato per non aver pnpato la 
impos a addizionale, liu avuto ur.o 
strascico nella sidutu che la Canu
ta ha tenuto nel pomeriggio di ieri. 
LOMBARDINI, prendendo la pa
iola sul processo verbale, ha accu
sato il compagno Laconi di averlo 
calunniato e ha dichiarato di aver 
inviato al presidente della giunta 
per le autorizzazioni a procideie 
una lettera per chiedere che l'au-
tonz.zazione stessa gli sia concessa. 
LACONI ha risposto che l'accusa 
ili calunniatore non gli poteva es
sere mo.ssa dal momento che I^om-
bntdiM non ha smentito di e* ere 
stato denunciato per non avere pa
gato l'imposta addizionale e ha 
consigliato il deputato d. e. a com
piere il tuo dovere di contribuen-

delle attuali sanzioni. Il testo del
la seduta è stato occupato dall 'ap-
ni ovazione di due leggi. La prima 
: "n.irdava le'mìssione di obbliga-
, I O M JRI-FINSIDER gurantite dal
lo Stato fino a un importo di 23 
miliardi. La si concia riguardava i 
miglioramenti economici al clero 
congruato che rivalutano le con
grue di 48 volte rispetto al 1D2H 
portnido gli ;.sSegni a 8G4.0O0 lire 
annue per gli arcivescovi e a 1G8 
mila annue per i parroci. Il com
pagno MARTUSCELLI, insieme 
con gli onorevoli RUSSO-PEREZ. 
REGGIO d'ACI e SCEI.UA, ha In
vano chiesto che siano abolite le 
attuai s-pcrequa/iotri tra la mag
gio! anz.i dei parroci che vivono 
clella scili congrua e cioè con poco 
più di 10 000 lire al mese e coloro 
che sono t i to l i l i di pairocchie par

te invece di proporre l'abolizione'licolarmente privilegiate 

A FIRENZI 

Oggi a Convegno le C I . 
della Oilesa e dei Monopoli 

400 delegati di ogni parta «tritali* 
e di ogni corrente alndaoaW 

PlRh.NZK. 14 — Domani 15 e do-
menlcii 10 marzo nvrù luogo, nelli» 
Siila del concerti del Consci vatorlo 
« Luigi cherubini » l'annunciato 
Contegno nu/lonulo dello commis
sioni interne del Ministero della Di
fesi» e del Monopoli di tìtnto 

Cill «copi immediati del convegno 
possono rlissiurterM In queMl cin
que punti: ristabilire rapporti d! 
!wile e reciproca comprensione In* 
le Auirnlnlfctrn'/lonl e le C i ; rlspet-
ture cu ullargitif fili accoriti *ul 
compili e le funzioni delle C l , epe-
eie per quanto r'guiirdn le punizio
ni le utHiinlunl. I licenziamenti, 1 
tr v!>rlrri>'>ti uel personale, la cotn-
'iii,i/ one dello note di qutillilcu. In 
t' tela del memi ri delle C I : rloi»t-
m'mue ! licenziamenti avvenuti In 
orriiNsionp dello «cadere del contrat
ti ol lavoro, ntablllre la durata del 
rapporto d'Impiego per 1 aalarlntl. 
che non de\e essere Inferiore net un 
ano, il* e-ta di riunione. Infine, e di 
affi*s!o"i> e diffusione della etnm-
pa hi» di't.i'e 

\l rompano, parteciperanno circa 
400 de't'indi di CI di o^nl parte di 
Italia M»TI/H alcuna distinzione di 
appartenr- za all'una o ni l'altra or-
gnnlr/a/lore Mnrtncale 

(_ V I T A D I P A R T I T O ")' 

LE CELLULE FEMMINILI 
nella Federazione di Pescara 

ANNO U - ». 2 FEBBRAIO 1952 

« Nessuno — afferma la risoluzio
ne organizzativa del VII Congres
so del Partito — teorizza più sulle 
condizioni che renderebbero impos
sibile nel Mezzogiorno la creazione 
di un vero Partito...». 

Anche nella nostra Federazione di 
Pescara nessuno avrebbe, effettiva
mente, tentato di teorizzare su que
sta impossibilita, ma nella pràtica 
tale posizione non era superata. In
fatti non solo non esistevano nello 
scorso anno le cellule femminili, ma 
non veniva fatto alcuno serio sforzo 
onde costiturlc e farle funzionare. 
Le indicazioni del VII Congresso ci 
indussero ad esaminare seriamente 
questa nostra deficienza, ma la cam
pagna elettorale sconvolse i nostri 
primi buoni propositi e così giun
gemmo praticamente all'autunno sen
za prendere alcuna misura concreta. 

Le compagne della sezione fem
minile si misero quindi al lavoro per 
la costituzione, almeno in citta ed 
in alcuni comuni della provincia, 
delle cellule femminili. La prima, 
più valida esperienza da allora ad 
oj;gi, e stata fatta nella citta di Pe
scara. 

SI V: CONCLUSA AL SLNATO LA DISCUSSIONE SUL PIANO SCHUMAN 

Li Causi documenta l'asservimento 
degli industriali ai gruppi americani 

/ discorsi di Castagno e Lancetta — // socialista Rizzo ed il liberale Jannaccone dimo
strano l'incostituzionalità della legge — // governo in imbarazzo — Oggi si vota 

li Senato ha concludo nelle <fue 
sedute di ieri la discussione gene
rale sul piano Sch.uman. La seduta 
antimeridiana si è iniziata con un 
documentato e brillante intervento 
del compagno socialista CASTA
GNO il quale ha iHevato che l'op
posizione al piano Schuman è 
.irt'.colnta in uno sdi icramento mol
to vasto, comprendente organizza
zioni, gruppi e personalità di di
verso orientamento politico e so
ciale. Esaminando la situazione 
particolare de'l'Italia nel cartello. 
l'oratore ha denunciato il pericolo 
di trasformare la nostra economia 
in una economia complementare 
perchè il controllo etraniero del
l'industria siderurgica significa pra
ticamente una completa ingerenza 
nella vita economica del Paese. 

Il compagno socialista LANZET-
TA. dal canto suo. ha dato la di
mostrazione precisa che il piano 
Schuman non servirà a riso'vere 
:l conflitto franco-tedesco, che con
tinuerà ad essere alimentato dalle 

contraddizioni imperialistiche del le 
due borghesie nonostante le i l lu
sioni de^li « europeisti » e ' a Pro
paganda americana. 

Ha parlato, poi. l'apparentato 
d. e. MERZAGORA. il quale Si è 
detto convertito al trattato per 
la pre'e^a abolizione dei doppi 
prezzi e del dumping, quasi 
che il cosiddetto prezzo-partenza e 
l'art. CO del tiattato non aprissero 
la via propria a queste discrimina
zioni P e r asserite ragioni economi
che e politiche. 

Con ben altra concretezza di ar
gomenti è irtei venuto subito dopo 
il compagno LI CAUSI il quale. 
prendendo lo spunto dalle critiche 
di Merzagora alla siderurgia ita
liana. ha fatto il processo alla vec 
chia classe dirigente italiana. Egli 
ha ricordato le lotte al principio 
ilei secolo tra i diversi gruppi del 
no^t'O Paese. E* evidente che cin
quantanni fa i nostri economisti 
potevano difendere e battersi per 
una politica liberista. In quanto 

L'INTERVENTO DI GIANCARLO PAJETTA AL COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.I. 

Le prossime elezioni sono una grande occasione 
per atlrontare i problemi della gioventù meridionale 

// compagno Pecchioli indica l'esigenza di allargare il dibattito ai giovani di tutti i partiti 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 14. — La discussione 
sul rapporto Berlinguer, che ha 
occupato gran parte del la seconda 
giornata dei lavori a l Comi iato 
Centrale della FGCI, si è preva
lentemente sviluppata intorno a 
d u e temi fondamentali: — la lotta 
per il r innovamento e la rinascita 
del le regioni p iù arretrate d'Italia 
«, in primo luogo, de l Mezzogior
n o e del le isole; — le iniziative e 
l'attività politica di massa, capaci 
di far partecipare i giovani alla 
vita democratica de l paese nel le 
• u è forme più varie. 

A questi compiti la gioventù c o 
munista e democratica dovrà sa
pere assolvere per assicurare lo 
svi luppo di un vasto e saldo movi 
mento patriottico nazionale, pro
spett iva di sicuro successo. Su que
sti temi — come vedremo più lar
gamente in seguito — si sono a 
lungo soffermati nei loro inter
venti il compagno Giancarlo Pajet 
ta, della Direzione del PCI. ed il 
compagno Pecchioli del la Segrete
ria nazionale della FGCI. 

Come g-.à ieri, al tavolo del la 
presidenza sedevano i compagni 
Luigi Loneo. Edoardo D'Onofrio, 
Giancarlo Pajetta e Antonio Roa-
s io della Direzione dei Partito, 
Celso Ghini e Pina Re de; Comi
tato Centrale de l PCI, oltre ad 
Enrico Berlinguer, Marisa Musu 
ed altri dirigenti razionali della 
FGCI. 

- L a questione d i e avete posto 
— dice Giancarlo Pajetta — è tra 
quel le che SÌ pongono come fon
damentali dinanzi alla gioventù 
italiana e che voi dovete affronta
r e senza indugio per rispondere 
a l l e aspettative non solo de l no 
stro Partito ma dì tutta la g ioven
tù italiana. Lo sviluppo di un lar
go movimento patriottico, impos
sibile a realizzarsi senza una te 
nace e paziente azione unitaria. 
non d e v e essere visto come una 
proposta che *. giovani comurrsti 
fanr.o agli altri giovani ital'ani. 
ma come un'in'zrativa. un'azione 
che i giovani italiani v o e l i o i o pro
muovere e fare avanzare insieme 
a tutta la gioventù Italiana. 

Afa bisogna anche indicare ai 
giovani qual'é il contenuto nuovo 
del la lotta che essi sono oggi chia
mati a condurre per la difesa d e l 
la Patria, rivendicare l ' immagine 
viva di un? madre che <;-"a davve
ro tale per tutti i suo' figli; una 
Patr-a cioè che sr ama ron <olo 
perchè la si cornice a«trat'amen-
te. ma perchè concre'am^nte tuttJ 

i suoi flplì possono sentire che la 
Patria sono t figli, la ca«a. la ter-
ra, la certezza dell'oggi e la ape-
raaiB. AH. domani migli 

L'azione patriottica deve insom-. l'unità nazionale, la pace citando 
ma risultare strettamente connes- alcuni dei fatti recenti che iro
sa a tutta la nostra azione politi-1 strano come i comunisti siano i 
ca di cui occorre mostrare e va
lorizzare l'intimo carattere naz.o-
r.ale, unitario e patriottico 

Le lotte per la terra, per ia ri
forma agraria, per la rinascita del 
Mezzogiorno ed il suo avvenire di 
progresso civi le , sono problemi pa
triottici non solo :n senso gene
rale per quello che rappresenta la 
loro soluzione nell ' interesse di tut
to il Paese, ma anche perche p»r 
d i - r r e e cen'ina :a di miei n a di 

Pecchici! 

cittadini è questa la via per la 
-conquista.» della patria ne ! mon
d o dei loro affetti più vivi , con
creti e tenaci. 

Le eiezioni ammir..stral.ve nel 
Mezzrg.orr.o — pro-segue .1 com
pagno Pajetta — cost::usc~r.o un 
banco di prova di notevole impor
tanza per lo sviluppo di questo 
processo di conqulr.a democratica 
della gioventù in regioni dove la 
esperienza del comune libero, po
polare, è ancora una realtà l imi 
tata a pochi centri soffocati da una 
situazione generale di oppressione 
e d ! m i s e r a . 

Dopo aver ricordato alcuni epi
sodi significativi del lontano passa
to — i primi moti Giacobini del 
1794 a Napoli, la Repubblica par
tenopea, de l 1799, gli eroismi del 
1848 — il compagno Piajetta ac
cenna alla continuità storica delle 
lotta dei giovasi per il progresao, 

più gelosi custodi di tutto ciò che 
è vivo de l passato, gli eredi e i 
continuatori di quel le tradizioni 
che altri vorrebbero sepolte nella 
polvere degli archivi. Noi abbiamo 
la forza per presentare la realtà 
di ieri e di oggi nella sua giusta 
luce, perchè rappresentiamo l'ele
mento nuovo che ci autorizza a 
credere nella nostra patria e nel 
.-•uo avvenire 

In precedenza erano intervenuti 
il compagno Pecchioli e subito do
po il compagno Malvezzi, segreta
rio regionale del la Toscana e Du-
razzo segretario della Fed. Giova
nile Romana. 

Partendo da ur. rap.do quadro 
de l l e condizioni di vita del la gio
ventù meridionale, Pecchioli, pri
mo oratore del la mattinata, ha po-
c ì o con energia l'accento sui com-
r>:ti de l la gioventù comunista nel
la lotta per la rinascita del Mez
zogiorno. Una grande occasione, 
egli ha rilevato, si presenta oggi 
a noi per mettere a fuoco un tale 
problema. L'imminente campagna 
elettorale offre una grande possi-
b h t à di allargare il dibattito, di 
discutere un più vasto movimento 
di opinione pubblica i n t o m o a te
mi e problemi concreti di cui la 
gioventù meridionale ha diretta e 
dolorosa esperienza: il dramma 
dell'emigrazione, la lotta per la 
terra, l 'avvenire dei giovani l avo 
ratori e intellettuali de l Sud, le 
possibilità d; un avvenire migl iore 
nel le nostre terre, redente dall 'oo-
pressior.e s*colare ed avviate sulla 
strada maestra de ' progresso e 
de l la civiltà 

Tra l e imz.ative p:ù interessanti 
già in via di organizzazione il 
compagno Pecchioli cita l e « A s s i 
de per la rir.a=c.ta d e l l ' A l i t a n o . 
che si svolgeranno a Caserta, l e 
conferenze per la rinasc.ta de l lo 
sport (a Bari. Napoli, Palermo) i 
convegni per l'istruzione media, 
i convegni della gioventù per la 
-{forma agraria e la nnase . ta de l 
la Val le de i Scie e del Sarno (Sa
l e r n o il convegno della g ioven
tù napoletana, che avrà luogo d o 
menica prossima, in preparazione 
de l Congresso dei popolo di 
Napoli . 

Dopo aver sottolineato l' impor
tanza della conquista dei Comuni 
ai fini d*TJa rinascita de l Mezzo
giorno. l'oratore richiama l'atten
zione dei presenti sulla questione 
del neofasci «ano e della demago
gia « s o c i a l e , che ancora seduce 
taluni «trati della gioventìl. 

Se il MSI è un oartito aperta
mente reazionario fascista, guida. 
to da un gruppo di uomini cor
rotti, a l servizio dei capitalisti Ita

liani e stranieri, non bisogna di
menticare che la massa degli ade
renti e simpatizzanti, e soprattut
to i giovani, è formata general
mente da clementi che ancora non 
possono propnam?nte definirsi fa
scisti, che hanno aspirazioni so
ciali e nazionali sincere ed oneste. 
Di qui la possibilità e la necessi
tà di promuovere iniziative, di sti
molare dibattiti, di avviare insom
ma tutto un lavoro che impedisca 
l'estendersi dell'influenza neofa
scista e conquisti e riconquisti al
la vita ed all'azione democratica 
quei giovani che non vedono il ca
rattere di classe del MSI, l e sue 
finalità reazionarie e antinazionali. 

n compagno Pecchioli conclude 
il suo intervento con una larga 
esempl'ficazione sull'attività svol
ta e da svolgere nella direzione 
irdicata. «rottolineando in partico
lare la necessità di una più lar-
Sa popolarizzazione del contributo 
nazionale e l'urgenza di iniziative 
u n t a n e che allarghino il dibattito 
e consentano l'incontro con i gio
vani aderenti agli altri partiti 

RENZO LAPICCIRELLA 

allora la situazione era ben diver
sa. Esisteva un'Industria automo
bilistica italiana, che rappresentava 
un vero primato. un'Industria della 
seta ed un commercio del nostro 
riso e del nostri vini, facil issima
mente fiportnbill nei pa.sl vicini. 

Profìtti immensi 
Ora, ha notato l'oratore co

munista. la situazione è ben altra 
e non si può parlare concretamente 
del problema in discussione senza 
tener conto dello sviluppo del l ' in
dustria nazionale e di quello che 
essa è costato al popolo Italiano. 

L'attuale struttura della nostra 
industria (compresa la siderurgia) è 
il frutto dell'azione dj quegli stessi 
gruppi dirigenti, che hanno battuto 
i l ibero-scambisti di una volta, s o 
no stati corresponsabili e profitta
tori del fascismo (dopo la crisi del 
1019 ottennero ben 16 miliardi di 
allora con la scusa del risanamento 
industriale) e sono oggi dietro il 
governo d. e. 

Dopo aver divorato miliardi «u 
miliardi, questi gruppi — ha con
tinuato il senatore democratico — 
vogliono oggi continuare nella pro
fittevole impresa in occasione del 
piano Schuman. Tra questi gruppi 
c'è una lotta con vicende alterne. 
Al principio del regime fascista i 
siderurgici ebbero il sopravvento 
sugli idroelettrici; poi il s iderur
gico Falck si mise contro il g o 
verno dei tempo a causa della con
correnza fattagli dalla cintale F in-
sider P nel 1942. col volgere della 
guerra verso la sconfitta fascista, 
i gruppi elettrici, che avevano cat
turato TIRI e la Finsider con A l 
berto Beneduce. si avvicinarono 
Tgli americani. 

Il Piano delta C.G.I.L. 
Ora questi gruppi sostengono il 

piano americano del cartello delio 
acciaio e del ferro. Anche sotto 
questo aspetto appare 11 profilo 
dell ' imperialismo statunitense. 

Questa politica di asservimento 
allo straniero è avversata unita
riamente dalle masse lavoratrici. 
senza distinzione fra il settore 
meccanico e quello siderurgico 
perchè tutti i lavoratori dell'Indu
stria sono stati'danneggiati da essa 
come prova la liquidazione di innu
merevoli stabilimenti meccanici e 
la dilapidazione del patrimonio 
deiri .R.1. 

Avviandosi alla conclusione. Li 
Causi ha vivacemente denunciato 
che il governo, invece di prendere 
in considerazione il piano delta 
C.G.I.L. (rappresentativo dell 'espe
rienza tecnica e della volontà di 
lavoro delle masse), ha preferito II 
piano degli imperia!L«ti americani 
fomentatori di guerra. Le masse 
lavoratrici non si prestano a questo 
processo di degradazione del Paese 
al rango di semi-colonia. La loro 

volontà di lotta non si piega, come 
Insegnano i minatori siciliani oggi 
al 50. giorno di sciopero. 

Per tale ragione, i comunisti, che 
rappresentano la classe lavoratrice 
non soltanto in senso economico, 
ma nel senso più ampio, si oppon
gono al Piano Schuman. 

Nel pomeriggio ha parlato per 
primo 11 liberale JANNACCONE. 
che ha pronunciato un profondo 
discorso sottoponendo a v ivace cri
tica le norme più importanti del 
trattato. Egli ha esordito r i levan
do che 11 piano, comportando una 

le compa-

M A CWSE6UEIIZA KUL'ALLBViaWE NEI POLESINE 

Due operaie schiacciate 
da un cumulo di mattoni 
ROVIGO, 14. — Ir, Jna grave 

sciagura avvenuta a Viilanova 
Marchesana, nella fornace Ai la
terizi Toti, hanno trovato la mor
te due giovani operaie, mentre al
tre sei persone sono rimaste fe
rite. La sciagura è avvenuta quan
do tre operaie, Elvira TrombinL di 
34 anni. Lina Lizza ri d: 23, e Al
ma Pasquali di 37 stav&ro sopra 
un cumulo di mattoni sagomiti al
to tre metri e mezzo. largo una 
diecina e lungo circa tredici Le 
tre operaie gettavano : mattoni a 
due loro compagne, B.ce Zanghc-
rati e Marcella Maran«or.i, en
trambe di 38 anni, le quali passa
vano a loro volta agli operai Ar
mando Cavallari di anni 18, e Bru
no Tommasi di anni 36, che li ca
ricavano su vagoncini «decauvi!-, 
l e» e li trasportavano nell'interno 
della fornace per la cottura. Il cu-
mu:o d: mattoni, che era stato 
eretto presso l'argine del Po, im
provvisamente fu come assorbito 
dal terreno e travolto. Le due ope
raie, che erano al di sotto, rima
sero sepolte dai mattoni, mentre 
la altra tra vanivano travolto d a l 

rovinio e i due operai investiti da 
mattoni. Organizzati subito : soc
corsi le vitt ime della disgrazia fu
rono trasportate all'osped2e di Ro
vigo. La Zangheratl e a Marango
ni. però, erano già morte; la Trom
bar.; e ia Lazzari, ricoverate con 
gravi lesioni, sono state giudicate 
con prognos riservata. 

La sciagura, a quanto è stato a p 
purato, è un'altra luttuosa coree-
guenza del le mondazioni de l lo 
«corso novembre Le acque de i Po 
hanno corroso l'argine e le infil
trazioni sotterranee hanno creato 
un vuoto sempre maggiore fino a 
causare il disastroso franamento 
della terra con conseguente crollo 
del cumulo dei mattoni. 

Non trovando casa 
si stabilisce in carcere 
COPENAGHEN. 14. — n giudice 

civile Morten HvUd. recentemente 
trasferito ad Aarhus (Jutland), non 
essendo riuscito a trovare una cosa, 
si è stabilito in una cella della pri
gione locala. EgU ai • dichiarato mol
te soddisfatto del aoo nuovo '""fifft 

Il compagno Li Cauti 

cessione della sovranità nazionale, 
è fuori della Costituzione. Ha poi 
negato che il piano avrà come con
seguenza un aumento della produ
zione nell'Europa occidentale. Ci 
sarà un aumento fittizio e verrà 
sconvolto dalla creazione di altri 
organismi con grave danno del le 
imprese industriali, specie dei pae-
i l più deboli. L'autorevole econo
mista ha quindi fatto un confronto 
tra il piano Dawies (n. d. r. - piano 
americano di svi luppo dell ' indu
stria tedesca di guerra dopo la 
prima guerra mondiale) e quello 
Schumann notando c h e l'attuale 
trattato è ancora peggiore. 

Il senatore ha dedicato la secon
da parte del suo intervento ad una 
analisi storica per concludere che 
s icuramente la Germania utilizzerà 
il cartello per lanciare un dumping 
nel nostro Paese , come faceva pri
ma de! 1915. Egli ha. infine, annun
ciato il suo voto contrario al 
trattato. 

E' seguito un acuto intervento 
del compagno socialista Domenico 
RIZZO, che. analizzando l'opinione 
di autorevoli giuristi come il ó*. e 
Azara. e di uomini politici come 
Daladier. ha dimostrato che il trat
tato modifica la Costituzione della 
Repubblica e che la legge di ratifi
ca è, per questo, una legge costi-
tuzionaie. Essa può essere appro
vata solo con ja maggioranza pre
vista dalla Costituzione per le leggi 
straordinarie (due terzj di voti in 
ciascuna Camera oppure maggio
ranza assoluta di ciascuna Camera 
e degl i elettori convocati a refe
rendum). In caso contrario non si 
avrà approvazione delia ratifica 
perchè II voto dì una sempl ice leg
ge ordinarla non sarà valido. « N o i 
ci r iserviamo jn caso di un assurdo 
colpo di maggioranza, di ricorrere 
alia Corte Costituzionale appena 
essz sarà formata ». ha concluso 

L'Intervento di Rizzo ha lette
ralmente scompszinato i piani g o 
vernativi . De Gasperi non ha na
scosto il «uo nervosismo ed ha in 
v o l t o il soccorso de! giurista del 
governo. Piccioni, accorso pronta 
mente. Ma invece di una Immedia
ta replica governativa s i è avuto 
l'intervento del sottosegretario Ta
viani presso il liberale Sanna Ren
dacelo perchè questi sostenesse la 
tesi dej'a perfetta costituzionalità. 
Ha parlato infatti l'ascaro at lan
tico SANNA RANDACCIO ma 1 
suoi cavilli giuridici non hanno 
convinto alcuno. In compenso egli 
ha provato la sua competenza s i 
derurgica chiamando l iquido il 
minerale di ferro. 

Infine il compagno L U S S U è In
tervenuto con un brillante discorso. 

Oggi parleranno i due relatori. 
il d. e. JACINT ed il compagno P A 
STORE. II sottosegretario TAVIA
NI e DE GASPERL Poi s i avrà il 
v o t a - ' 

Sapevamo allora che le iscritte al 
Partito in città non superavano le 
zjo , ma mancavano dati più precisi 
sezione per sezione. Una compagna 
della Sezione Femminile della Fe
derazione fu immessa^ nella com
missione di organizzazione e fu in* 
caricata di questo specifico lavoro 
di raccolta dei dati. 

Questa compagna andò in unte le 
sezioni e prelevò dallo schedario ge
nerale degli iscrìtti, le schedine che 
si riferivano alle donne, o copiò dai 
regiuri i nomi delle compagne con 

relativi indirizzi. I nominativi fu
rono poj tutti divisi, sezione per se
zione, e poi per gruppi di strade on
de costituire, almeno « sulla carta > 
e prime cellule femminili. Fin.iO 

questo primo, burocratico ma utilis
simo lavoro, le compagne si accin
sero a riunire le cellule ed a far e-
leggere, per ognuna di esse, la com
pagna capocellula. 

Avemmo cosi in novembre il pri
mo ciclo di riunioni delle cellule fem
minili per discutere il seguente ordi
ne del giorno: Che cosa è la cellula 
tesseramento e reclutamento. 

In questo modo, attraverso queste 
riunioni, per la prima volta tentam
mo di prendere contatto con tutte le 
iscritte al Partito; grazie ad una pre
parazione accurata delle riunioni riu
scimmo a garantire la presenza alle 
stesse di circa il fij^o'/o delle com
pagne. 

Tra i compiti che furono fissati 
in queste riunioni ci fu l'inizio del 
tesseramento del *J2 ed il reclutamen
to, tenendo presente che l'obiettivo 
per ogni cellula era di raddoppiare 
il numero delle iscritte. 

Questo lavoro si svolse, nel corso 
di tre settimane, nelle sette sezioni 
di Pescara. Intanto, in ogni sezio
ne, le compagne capogruppo veniva
no riunite settimanalmente per discu
tere dell'andamento del lavoro. 

Alla fine del primo turno di riu
nioni dì cellula fu tenuto il primo 
Convegno Cittadino delle Capogrup
po, al quale furono presenti 28 ca
pogruppo sulle 42 invitate. Fu esa
minato, nel corso di questa riunione, 
l'andamento del tesseramento e del 
reclutamento; fu in questa sede posto 
con maggior forza l'obiettivo di rad
doppiare il numero delle comuniste 
in città. 

Intanto ogni settimana continuava
no a tenersi nelle tre principali se
zioni cittadine le riunioni delle ca
pogruppo, si costituivano in due se
zioni le Commissioni Femminili, in 
altre tre si nominavano 
gne responsabili. 

Al i o gennaio eravamo giunti co
si a 290 donne iscritte superando del 
20 •/• il numero delle comuniste 
iscrìtte nel precedente anno. A que
ste abbiamo dato la parola d'ordine 
di superare le 400 iscritte per il 21 
gennaio, ed abbiamo iniziato il se
condo turno di riunioni di cellula 
per discutere il seguente ordine del 
giorno: Per celebrare l'anniversario 
della fondazione del Partito arriva
re al ir gennaio con 400 comuniste! 

Al 21 gennaio l'obiettivo era su
perato, e al 17 febbraio arrivavamo 
a 607 hcritte che rappresentando il 
24j*/« nei confronti de! ' f i . 

A nostro avviso, questo successo 
ì_ stato possibile per le seguenti ra
gioni: 

a) da un anno circa le d^nn* 
comuniste di Pescara sono riuscite 
ad imponi, nella costituzione e nel
la direzione di un organismo di mas
sa femminile, di fronte alla citta
dinanza pescarese con proprie prese 
di posizione, proprie proposte ed una 
propria politica su tutti i problemi 
che assillano o ^ i le donne della no
stra città; 

b) la costituzione delle cellule 
femminili e delle capogruppo ha con
sentito un lavoro rapido, ordinato, 
preciso, facilmente controllabile; 

e) i segretari di sezione, ed in 
genere i quadri dirigenti delle se
zioni cittadine, si sono resi conto 
della importanza dì costruire una 
organizzazione solida delle donne co
muniste. 

Nel Mezzogiorno e nelle Isole, 
— afferma la risoluzione organizza
tiva del VII Congresso, — occorre 
procedere alla formazione delle cel
lule. Anche in queste regioni è del 
rutto possibile costruire il Partito 
sulla base della strutrura fondamen
tale di oc,ni organizzazione comu
nista ». 

La nostra esperienza, a Pescara, 
ci ha confermato questa verità. 

E' necessario però che almeno in 
un primo momento il compito della 
costituzione delle cellule femminili 
sia affidato prevalentemente alle 
compagne e sia svolto sotto la di
rezione immediata della Sezione 
Femminile di Federazione, 

E* necessario in secondo luogo che 
le celiale femminili sorgano sulla 
base dj una forte differenziazione 
politica, nel senso che bisogna che 
le compagne abbiano la coscienza che 
« essere comunisti » è qualcosa di di
verso che essere iscritta a l l l JDI , o 
alle Amiche della Pace, sentano cioè 
l'orgoglio e li responsabilfti dì esse
re comuniste, l'orgoglio e la responsa
bilità di dirigere le altre donne trx 
le quali vivono. 

E" necessario in terzo luogo che 
le cellule sorgano senza schematismi 
di ordine organizzativo; noi abbia
mo costituito cellule di sette compa
gne dove Io ritenevamo necessario; 
co»! come abbiamo costituito cellule 
di trenta compagne. 

E' necessario infine che del buon 
andamento di questo lavoro si sen
tano responsabili i segretari di se
zione e che essi curino — assieme 
alla compagna respoosaòiie del la
ro ro femminile — la partecipazione 
de"r caooeruppo alla riunione ge-
„ . , , ; . J . j capigruppi che normal-
T">" •• ^'ene periodicamente presso 
0-- ,; ~f :one. 

TULLIO PALUZZI 
Vice Seretari* 

dette Federa*}*** di r< 
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sione dona Canvi del MC7rw-
glorna 

Emanuola Macaluto: I minatori 
Blcillanl 

Guido Mntzonl: Alle Officine Ga
lileo 

Rodarlgo: A clcificuno il mio. 
Ruggero Zangrnndl: Indatfnl 

Bulla crlfll delie nuovo ger.cra-
siioni 

Luca Pavollni: Perfino le strom-
berlo di Nomade'.fla Intollera
bili per 1 clericali 

Lettere di Vunzottl dal carcere. 
Libero Blglcrettl: La signora ano

nima (narrativa contempora
nea). 

Qlusoppo Berti: 11 realismo ru*-
eo nelle opero di Nicola Gogò'. 

Gianfranco Corsini: Cultura a 
fumetti. 

Mario Alighiero Manacorda: Llr.-
segnamonto della storla( noi 
paeoo del isoolaliomo). 

Il movimento femminile r.n'in 
nuova Cina. 

Pietro 8occhla: I nostri iscritti 
Cronache di vita artistica: ci

nema realistico ( p i . ) — Mo
stre di pittura (a.t ). 

La t«Ua«lla delle Idee: ANTONIO 
OR-AMSCI, Pfl«mto e presente 
(Felice Platone). — ALEXAN
DER BEK, La strada di Vo:o-

kolamsk (r ) — TOMMASO FIO-
RK. Un popolo di formiche. 
Lotterò pugliesi a Piero Gobetti 
( G l o r i o Napolitano). 

Cronache del mese 
Segnalazioni — Libri ricevuti — 

Disegni di Cagli, Attardi. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA rS.P.I.) 
i ) COMMERCIALI L. 12 

1. ARTIGIANI Cinta «Ttnioao etatrtlctlo. prto-
IO. tte. irrMlini«oll guaioli» . «Mutuici Ft-
ellitai'eal. Nipoti - T*rt<« SI (<lt!m!»t!o feti) 

(9719) 

«) AUTO-CICM-SPORT L. 12 

A. VIDIMAZIONI tuffiti wllfclto •ll'JUtoic.yiU 
• STRANO » Krauiae!» Filiberto. «0 - B*WU. 

20Wt 

UMBRE-m-lAMBRETTA. Mirili 1952 "D L D 
pronti contea». Agtaiii Appianati 199-A. 

M0T0M MOTOM-MOTOM modelli 1952. frani» 
cositgiii. Agmli Aapìuaoii 199-A. 

7) OCCASIONI U XZ 

ARM1DIGOARD1R03A qs«I«;u1 le-pa-B/vit'l' 
Fic:litii.cai pi^infito. 1 Cutfetrdtrobt ». Vv 
tirtco, 1 (WI-0'0). 

AL MOBILIFICIO VALADlTR. V!« F'-' - r • 
CMI M-50; Vii T.rt-iit» <8-A (P!*m CiTr;r; 
Tfa4.li di propijir.di: t ix ' f t . t»!«. Icjin*.. 
«<*;<JW>.T.!. «loti . minili nlt'alsiial * prtixi 
ft'i .'-iuli ri 1 cocd 1 <xit nt'ali n.o'jvfjxn's-
1 ne d«n*a''4 «p-wli'os*. 

9> MOBILI L. 12 

AHKDNCIAMOIIH A!!» Gtl!rr!« Mobil! BtV»<-l 
ecetilonftle '«dit i prapijtcdjtjea pimi ceri 
r«iIino. Gu'cvt!» ixiortjEAOla: Mobili, «rf-
diatcìi. Ifs^idiri ojal itile. A«*ft»tnl! L's -
e* OWMIIK! Port'ri tbtdra. 47 (Cotv* U«-

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SCQUARD •. 

Specializzato «olo per la cara di 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali eoo *nll 
metodi scientifici ( (e non propri) 
Frigniti , eternità Cura rlnKlovanW 
mento (metodo Bogomolet» Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore »-13. 
1S-19: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate 
P lana Indipendenza n. 5 (Staz'nn** 

MONACO Dr.P. 
Sp.jta 

Cara indolori rapide radicati 

WOPROIDI. VENÈREE. 6INEC0I PniA 
Chirurgia clastica - PeJle- Impotenza 
V. Salarla. 72 . Or* S-» n Citili r i 
Fest. 9-12 . Tel. 8C2-K* \f. HUMu) 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermo*ifllop*tI« - Ohlandol» 
eacrezfoft* Intero» - Impotvtts* 

Via P* «—tro 7« ini 1 Or* » 11 14- !• 

IIOTTOK 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piarne. Idrocele, Eroi* 
Cara Indolore e teaxa oPeraaioa» 

CORSO UMBERTO, 504 
(preaeo Piazza del Perc iò) 

Telrf. SÌ-9T9 . Ore *-2* - r e * t m S-13 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore aenxa operasioa* 
EMORROIDI VEN~E VARICOSE 

CaradI - Piaghe • Idroee:» 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
TeL U-sn . Ore S-2» - Festivi t-t3 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speslaiazata salo 
dis fosz ica! sessuali , cara radicale. 
rapido metodo proprio. Cora aaoTa 
Impotenza ribelle, ps'.ecll. fobie, de
bolezze sessuali , vecchiaia precoce. 
deficienze p-ovaaili. euze speciali, ra
pide. pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per i; rmr?araairaea-
to . Qrand'Uff CARLETTI «r. Carta 
• PIAZZA E5QUBLI.NO 12 - ReBU 
(presso Suzione) _ Ora *»tt. l*-t» -
Festivi 9-12. SeJe eeperata. Non «1 
enrano vaner»», B dr. Cmrlett! n s n 
d i consa-'tl ia altri f iutati in Italia. 
Migl.a'a di attestati. 
Per laforraazioBl crataTte 

Marciata riservate**» < 

l nuoti — 
PHU31B 

http://Tfa4.li
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Scampoli 
I n c i d e n t e f e r r o v i a r i o 

L'on. Togni ci invia la se
guente lettera die riproduciamo 
integralmente: 

« L'Unità del 4 corr., sotto il 
titolo A m e r i c a n o v a t t e n e a c a 
sa, ha pubblicato una corrispon~ 
(lenza da Livorno a firma dì 
Riccardo Lonqone. nella quali-
sì narra: 

« Contemporaneamente, nella 
sala di un cinema vile uppariva 
srmivuota, malgrado centinaia 
di manifesti avessero invitato 
la popolazione a intervenire al 
comizio finale di Togni e di 
Gronchi, si concludeva il C o n 
gres so provinciale della Demo
crazia cristiana. Congresso che 
è stato completamente ignoralo 
dai livornesi, tanto è vero che 
uno dei due deputati, nrrivuto 
sabato alla stazione por ottenere 
indic«: ìo t i t si recò in una salti 
con la scritta: In formaz ion i pe•• 
i d e l e g a t i . Subito corse un pre
te con la tonaca svolazzante a 
trattenerlo: 'Onorevoli', onore-
volo, dove va'.' Qui danno in
formazioni per ì delegati che 
sono r e t i m i a parlare contro gli 
americani". "Oh. Dio' - fece 
l'onorevole - vhe guaio stavo 
facendo. Padre, mi ha visto nes
suno? — moni torò noi guardan-
dosi attorno. e stava per stei'irr 
perchè un povero caporale ame
ricano era proprio lì a due pat
iti che lo sbirciava. - Welcome, 
welcome m Itala — difSe eoa 
un inchino e un sorriso l'ono
revole democristiano. Si ripiene 
solo quando fu fuori della sta
zione. — Tn.s.vì. tassì" gridò l'o
norevole. ormai ritornato pa
dróne di se stesso. "Ami go / to
me.'" a c r o m o l'autista eou un 
cordiale cenno di intesa. "No 
— gridò l'onorevole — ritta se
de della Democrazia cristiana". 
"Ah. ma allora si prenda il fi
lobus. Occupato!" fece il tassi
sta abbassando la bandierina ». 

In una successiva pubblica
zione comparsa sotto la rubrica 
Il d i to ne l l ' occh io , nell'edizione 
di domenica 9 p. p., sempre dì 
codesto Giornale, si precìsa: 

« Il Q u o t i d i a n o attribuisce al 
nostro inviato Riccardo Longo
ne il titolo di fesso dell'anno per 
avere egli raccontato che giorni 
or sono un deputato democri
stiano stava p e r sre i i in» ni c o 
s p e t t o di «ti eaporale americano 
il quale l'aveva visto entrare. 
per errore, nell'Ufficio Informa
zioni del Convegno sulle zone 
cedute come basi militari al
lo straniero. Evidentemente, il 
Quot id iano l'uole ti isi iwrirr d i e 
il nostro inviato abbia inventa
to la storiella, altrimenti eqli 
avrebbe fatto il nome del de-
vutato. Beh, si è trattato di sem
plice cortesia: Longone non fe
ce il nome di Togni per non 
fargli attribuire dagli italiani il 
titolo di sc iusc ià d e l l ' a n n o p e r 
tutto il 1952, che fra l'altro è 
bisest i le »>. 

Ora l 'epfsodio d i cui sopra è 
destituito di ogni e qualsiasi 
f o n d a m e n t o , come possono testi
moniare numerose persone pre
senti al mio arrivo alla stazione 
di Livorno. 

G i u s e p p e T o g n i ». 

S i a m o lieti d i p u b b l i c a r e que
sta lettera de l l 'on . Togni. Per la 
•prima volta un dirigente de
mocristiano si mostra aperta
mente preoccupato di non ap
parire servile verso gli ameri
cani. Egli, forse, vuol far capire 
che in cuor suo approvava la 
iniziativa del Convegno indetto 
a Livorno contro l'ignobile Con
venzione di Londra? Che in 
cuor suo non nutre alcuna sim
patia verso le truppe, americane 
che scorrazzano da padrone per 
te nostre città? Va bene, ne pren
diamo atto. O forse l'on. Togni 
vuole che noi scriviamo perfino 
che non era lui quel tale signore 
alla stazione di Livorno. Va be
nissimo, l'accontentiamo. Si trat
tava di un suo sosia. 

Comunque, coraggio on. To
gni. Tenti di infondere a n c h e 
nei suoi amici membri del go
verno un pizzico di dignità na
zionale. In realtà si è molto più 
sciuscià prendendo certe posi
zioni, in Parlamento, nel Con
siglio dei ministri o a Lisbona. 
che non per u n p i c c o l o i n c i d e n 
te ferroviario. 

Trentatre emigranti 
Emigrazione, soluzione delle 

soluzioni. Lo hanno imparato, 
purtroppo a loro spese, i 33 mi
natori italiani espulsi dall'Inghil
terra per aver scioperato in di
fesa del loro pane. Non conten
to di averli mandati allo sbara
glio in terra straniera privi di 
MCrie garanzie contrattuali, il 
governo italiano ha compiuto 
•nei loro confronti l'ultimo tra
dimento abbandonandoli a se 
stessi durante la loro vertenza 
sindacale e in occasione del lo
ro licenziamento e del loro rim
patrio forzato. Nemmeno una 
parola di d ign i tosa pro tes ta e 
stato capace di dire, questo go
verno di servi, a protezione d'. 
33 cittadini italiani colpiti nel 
loro lavoro e nei loro diritti. 

Ma il iris;** episodio di Shef
field insegna anche qualche al
tra cosa: insegna c h e nel la l i 
bera Inohi l terra Io sciopero è 
considerato « rottura del con
tratto »; insegna che nella ricca 
Inghilterra le paghe dei mina
tori sono tali, che » nostri com
patrioti riuscivano si e no a 
spedire a casa IO sce l l in i la set
timana: insegna che nella de
mocratica Inghilterra i lavora
tori possono restare — come è 
accaduto ai 33 i ta l iani — per 
due intere settimane senza sa
lario. 

Questi sono i fari della « ci
viltà occidentale » che dovreb
bero illuminarci. Buonanotte. 

ASTAROTTE 

U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
CON I7AIJKSIONE DEI DEPUTATI DI TUTTI I SETTORI 

La Camera popolare tedesca 
approva il progetto sovietico di pace 

//// messaggio di gratitudine a Stalin — (Jroteinoli! saluta T avvenire di pace che il 
progetto sovietico schiude alla (ìermania -— L'adesione di W itili, Erhardt e lleinemahn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

HIIHUNO. l i _ L;i Carnei a 
Pullulate della Hepiibblica Di-mi". 
ciat'ca tedeica ha approvalo que
l la -e ia all'unanimità, n m una 
C'iitiiva.-ttiiM manifesta/ ione, i! p i o . 
i!et:-> -M\ K»tit:o per un trattato d: 
pai e n e i in Gei mania. 1 deputati, 
in p i e d \ hanno applaudilo l'invio 
di i n u U-in amili.t .d ijenei ali f i 
lilo S'.il n, nel quale -i affctrna: 

L.i C'uniti a Popolale t"-piinie a 
l.e. ( 'n'I Suo 'lonit ni "(iM'inu i-
a tulio ,1 popolo s\,v.et eo, l.i ,n,i 
raloi.i-.i '-".il.indine pei la nota 
cleiriJuio'ie Soviet . (a •! d.i-n 
1(1 mar/o a ',u\i'i'i de1-;!: St.it. 
Un.ti. C'.'.iii Hietaini.i e della 
F u n e , a i- pi i il pi umetto del go-
\ e i ' i o -o\ letico pei un tiattuto d. 
p.n e < ou la ( ìci i ivin.a. pini;t'U' 
chi e . l i te'aulente i'i accaldo con 
i \ i ta l ' Mlt'i.-- n.i/ioiial. del po
poli! teurM'ii 

• Le p iopot ' i de . ^uM-i'iu Miv.e-
t co -- afleim.i alieni a :1 tele-
Uiannua — hanno una pianile un-
pottau/a storica. Il goveii in del-
l'UlìSS h.i diviato con le «aie pn>-
pn«to la s-pciaii/a del cuore d. mi

lioni d. tedeschi e ha apei tu da
vanti a tutto .1 nostro pepo!.) la 
prospettiva di un lut ino felice e 
t i f ino l.a Cautela Popolale è co
sciente della g iande ie-pon-ab' l . -
là di 1 popolo tede-co nella lot'a 
per la pie-e i \ a/ ione della paci-
La Carnei <i ha chiamato tutto il 
p< polo tedesco a sostenete le pi 

c j . .nella quale si notavano i capi 
delle tappie-entai i /e di tutti '• pac-
.-. d democia / ia popolate e l'ani-
liaìciatoie .-oviet.cn Pusckin. ei 1 
affollai.->':>ima. d ime pure U> t i . . 
hune pei In -tdinpa e pei >jli .n-
viiati 

11 p ie idc.nte D.ccLm.iim ' 
b.to dato la paiola al prim 

ia su-
iiinn-

potte del yoveinu -onehc . j «un l.,t>,> ( i iutewoh' . il qu.iL'. in un luu-
lutte le sue fui /e pe- la ci ea /m- [ i>o di-UM.-,u, ha e.spic.w) i motivi pei 
ne d. una CJeimau.a urna, demo- ini: la p topot . i « A . e t i c a è un al io 
et litica e amante della pace . u 'udi-culilj.le pol lata. Il punto 

1 deputati hanno inci le app' >• 
vato un s ileiine appello ai pop» 
1:> tedesco i- una l'.--olu/.io.ne chi 
vi i ta inv .ita al Bundestag il 
Bonn, a cui J\ nfut'ila che ìli 
Caineia Popolale ha appi ov ati > iJUei i a e Vile i ili 
tutti le piop.'-'.e (onte.nute nella |ca di Bonn e la 
nota del l 'URSS. jpeiialiMiio 

* N'oi attenuiamo oa Bu- ue-ia>j | III-*; ha 

j iuri . - i io ha e.anunato 
punto la 

ido chi I 
| (i p'u e t 
• -e i enderanm 

nota dell 'URSS. 
concili.-;.one del 

la i ìun. l ica/ ione del pai 
e ! 

punto pei jpubblicato 
ri levan-
t n t t a l o 

iilpu-'s'ibile 

— teltn.n.i la u-olu/ioi it — una 
dmio-li a/io'i.- d. volontà pe» l.i 
celere cn ic lu- ione d, un ti.iti.ito 
di pace filila base delle pinpi>-le 
del l;o\.e;lio Mi\ietiCo . 

Fino dall'apeittl ia della -iduta. 
avvenuta a ine//ojjioii io. la Came
ra presentava l'a-petto delle g lan
di occa--!oni. La tribuna diplomali-

C 

elide la polit.-
na-int;, deH'ini-

tede-co. che m pochi 
cate.nato due g l i e n e 

iiell'intei e-.-e «Iella 
d, uitt, , popoli, da quel'- conti o y|. a l a t i c i 

t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i f i n i 

PROSSIMAMENTE 

tfhit l 
del lunedì 

I l l o ' i d M ! 

- i c iue / /a i 
lo fr.uiee-e a lineilo «ovietico 

Anali /zando poi l'atteijt>iament(i 
d Bonn. Ciotev/ohl ha iottol inea-
'o con lo i /a • -c"4Uent. punti: 

l i la Repubblica Democratica 
tede-ca desidera elezioni l ibere e 
-.«•gioie in tutta la Cìermania. Ne l 
la Gormaiiia democratica e.-tistono 
tutte le condizioni (ter simili e l e 
zioni: la liberta di parola, di r iu
nione, di asiociuzionc», di stampa 
e di rel igione ò garantita per tut
ti i cittadini, e nel governo sono 
rappre-'entati tutti i partiti. Non 
altrettanto M può dire sulla l iber
ta nella Repubblica di Bonn, dove 
le organizza/ioni democratiche e 
amanti della pace «orio persegui
tate, mentre î concede ogni l ibcr-

'tà di azione ai nemici de l la pace, 
ia; pattiti fascisti e al le organizza
zioni la /z i s te e antlscmite-

2i il confine Oder-Nelshe. sta-
; bili io dall'accoido di Potsdam è 
un confine di pace e nessuno scio
vinismo potrà più attentare alla 
iniuciz.ia s-labilita fi.i i popoli pn-

i lacco e tedesco 
C'jotowohl ha quindi .sottolinea

to le tirandi punibi l i tà di svilup-
Ipo che avià la Oermania unita e 
'demnciat'ca ! giovani tedeschi 
'non vernino P»ù arruolati '.-otto al-
!tre bandiere per scopi a**i*re.ssivi, 
•ma avi anno una loto patria da di
fendere. una patria che sarà loro 

I perchè e—i l'avranno edificata e 
la l'ai anno prodiera e felice con 
•1 loro lavo io 

La .seduta. s^Mje-a a questo pun
to, e -"tata upre.ia noi tardo po-
merifjmo. 1 rappresentanti di tutti 
i gruppi e di tutte le orga:r.*:a-
zu :u dal S E.D ai cleinocri-.; ani e 
ai I b e a i ' , hanno e-pre--o !a loro 
ade-ione -ilio dichiara'•'••ni ; ivcr-
nat.ve 

N'olio -'.e-.-o moni 
Camera appi o\ ava la ino/ione cui* 
-opta abbiamo nno- la to , in sran<li 

• e»im;/1 tenutisi nei d iver- qn.i'-'-.e-

ii beihue.-i la popolazione i spi i-
mev.i direttamente >I ,u» appoggio 
alle proposte .-ov.etiche 

Li mede-ima adesione è -tata 
foinnil-ita n'joii .nella Germania oc-
c dentale del pinno nuni i t io della 
Bavieia Fhatd. dall'i-x cancel l iere 
Wutli. e dall'ex inmi- t io d'-sili In
terni di Bonn, l io'i iemaun 

Quanto all'altoyn.amento uffi-
c .'ile d; Bonn, meglio d. ouni ;n-
toiiiri/aitie -er\ e .1 commento 

lei i da 1,H Mondi' il 
(piale ha - d i t t o che il cancell iere 
doniocn ;t\- ino >',a mobilitando por 
i i - p i i ' j e i e l'unita della Cìerman.a 
e 1 ti al iato cu pace < tutto i'ar-e-
n.ile de'4l. ai^omenti della vcccliia 
jjeijpul.'ica prehitler aiia Que-'to 
perche - - afferma ancora 1 quo
tidiano pa l iamo - - !,i politica di 
Bonn sta • nella c i u c a t a annata 

SI AGGRAVA LA DISFATTA FRANCESE IN INDOCINA 

Metà del Delta del Tonchino 
nelle mani dell'esercito vietnamita 

La strada fra la capitale Hanoi ed il porto di tlaifong virtualmente 
interrotta -- l.e Monde >/ chiede la fine della < sporca guerra » 

Pi opt ,o IOI , pei 
que-ta accusi . .! 
a^li Ks-tei i (L Bonn, 
alfe-i inatti, parlando 

Conici mai e 
)tto-t"^r«tai io 
Hall.-tem ha 

IIOJJII Stati 
la " libei -Uniti, di volere portai e 

tà fino affli Urali 
SERGIO SKGRK 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14 — La .situazione dt l 
coi pò di spedizione fiancese -n In
docina e molto .-etia Le truppe 
dell 'e-ei cito vietnamita ooe iano 
ormai all' interno del delta del fiu
tile Ro.s-.-o o minacciano diretta
mente Hanoi. Ja capitale del Tou
ch.no CJrot-i icpai t i sono arrivati 
a dieci ch i lometn dalla città, la 
quale -ì trova investita da ogni 
pal tò Le forze fiancesi potrebbe-
io «subiie ben presto una delle 
loro più clamoiuse sconfitte 

K' questa la \ o n t a .-un'attuale 
fase della g u e n a in Indoc.na. Da 
divet.-o tempo ormai la situazione 
è diventata gì ave pei le truppe 
fi ance-i ma a Parigi .-; e comin
ciato a capirlo soltanto ogni. Dal 
« ionio della ritirata di Hoa Bmh, 
. colmili .fati ufficiali c o n s o n a v a 
no infatti il .>?olito tono ottimisti
co, pai lavano quotidianamente di 
vittori,!; as<-icui a vano che il delta 
del fiume Ros'-o j imaneva impren
dibile. 

Tutte le notizie che non emana
no dall'alto comando vengono cen
surate, ma oggi pomeriggio un 

lungo dispaccio dell'agenzia di 
stampa Associateti Press, conte
nente almeno una parte di veri
tà, arrivava a Parigi, provocando 
un vero scompiglio nei circoli nò-
vernativi . 

L'agenzia burnisce molti partico
lari sulla difficile posizione de l le 
truppe francesi. Ventimila viet
namiti .sono m azione a nord e a 
sud della strada che congiunge 
Hanoi al porto di Haifong, arteria 
vitale per il corpo di spedizione. 
Altre divisioni operano nel le v i 
cinanze della capitale del Tonchi-
nò e si trovano rispett ivamente 
d'Stauti da essa di soli 10, 60 e 
80 chilometri. Una decina di cen
tri potentemente fortificati sono 
caduti nelle mani dell 'esercito di 
liberazione 

Attacchi partigiani hanno luogo 
nelle immediate vicinanze di Ha
noi e tutto il sistema di comuni
cazioni francese è seriamente mi
nacciato. Grazie all ' impiego di una 
tattica rivoluzionaria, operando 
con piccole unità senza armamen
to pesante, ma dotate di una ec
cezionale mobilità, l'esercito pò-

CRESCENTE INTERESSE IN TUTTI I SETTORI COLPITI DALLA CRISI 

L'adesione alla Conferenza di Mosca 
di UD esponente degli industriali di Frale 

Dichiarazioni dell'avo. Boniforti, che è anche presidente della Casa 
\ allecchi - Importanti delegazioni dagli U. S. A., Canada e Indonesia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PER COMBATTERE LE CONSEGUENZE DEL BILANCIO 

700 mila minatori inglesi 
chiedono aumenti dei salari 

I provvedimenti governativi costituiscono in piatita mia i»ia\e 
riduzione del tenore di vita — L aumento «Iella disoccupazione 

LONDRA. H — I delegali de l 
l 'Unirne Nazionale de- minatori, 
che r a ? o s l i e circa 700 mila inr .a-
ton ed è la più grande td una fra 
!*• più influenti Trade Union* .a-
glesh, riunii.^: oqgi a Loadia . han
no approvato una mozione di pro
testa contro la ura.-tica riduzioni* 
nei sussidi n'intentali . >ar.cita da' 
nuovo bilancio .nqlese. rilevando 
che essa equivale ad u-ia riduz.o-
ne do: .-alari e mai.'fej-'iar.do I" n-
tenzi ine o . :r..- .-nero per un au-
men:o del le paghe, a!io sc^uo d: 
contpen.-are gli effef,: d: que.-to 
b i l a i c i o <u! tenore A; v t i 

La dich jraz .one . cr.t c.u.do ^-ve
ramente il b-lar.c.o. rileva che la 
decis ione di e levare i! tar?o ban-
czr'.o provocherà u:: aumento del
ia di? >',cupaz:o::e ad ti ".*3K*e-a dei 
fìtti d e l l e abitazie:: Tcr.u'r» ci.-.lo 
della ri'minuziose de i sU^s.d: go-
\crr.ativ: p e - : qt-'-.on a'.imer.tar: 

.s-t'.toie della pn-duz.one civi le et . i-
r.o .«aVt' a 1S m-la. <\\ cui 10 m.ia 
te«-I- . 

Confermata l'esclusione 
degli apparentamenti in Sicilia 

P\LKRMO 14 — U» ;jr::i.u <or:> 
:ii.t-»io::e e«4:«-.alUtì i e'.'. Assenib.ea 
regionale :ier g'.i a:far: ir.ter:ii e Io 
ord::".»:r.er>.;o 4inim:r..Btrati\o riun:-
tari r.el pomeriggio d: r^g: a Pa.ez- ( 
:»o c!e: Norman-s rer e.-iorlrar*' " ' ' I T 

îi>:-:i e pum ne. i < . rr.ii:-.. e(>:i JKI-
J.O ii /mro tju-.ieiiore ,u 50 000 al>:tan-
.. e per : capollinoli. C- p iovncin; 
de". t~ hir:r..i ningtrtorltar'o i .in raj)-
:r.p-c:-.;ar.7a pro;ior7.oTia'e <le 'e mi-
norau/p : er . con^ur.t cor. inpo a-
zioro <ta l.i a 50 000 u'>n.i-.ii. e de". 
fileterr.a n:«<i{;:oritar:o n>x;.''iff per 
tutt- gi. altr: , 

Ija c u r a «-K:«i:.e ha oh.aniu che 
tinti -4-t cmer.darr.rr.i! fo-i.iir.que 
contrastanti cen «jue-ti pr::-r ;>• r a-
r.»:i:ii> -er.7'a'.tr-> rer:>.:it: 

le>;<> <ìe esue 

de; litri:e-
vontuii-

e:r.crda'i'-.pr:ti a. ir?*.*.» ur .i r--^;c. 
e'.ettoni'e prer-ciitai: <i.i ".leputrtì: d i ' 
v«r =-et:or: <'c - Ar-vp-.i.- 'e-.i h.» r.-J 
co- leimnto a . miti"imita e con ' J ' 
j):er.«i a<:e>.:r>: e c'è' ••- \;»-«-: :::ter-
ver.uto :n jappiesentar./» de gover
no : nr.r.cipi :̂Jt approvati e c:oè: 
1 o-c.'J*::onc <!e:.ii a;>paiet:ta:r.ento 
ile" f "'.«-tp. ".«do/.or* <!P: a :-.roprr-

ua sm/ione di poli/.ia 
attaccata dai tunisini 
'IUNISI. 14. — l':i gruppo ai i>a-

trioti ha lanciato ieri aera u::a tom
ba contro una stazione di polizia 
di Monastir. no\anta miglia a sott-
(s; di Tunisi, proxocait'o "OTPVOU 
danni 

Omm E CAM» AMATI 
Gtì Stali Uwti i l i a i i i i » « M « » » « 

•Ito anHMu ii M i r i per i €mtH-
ittà caartì «Ilcster*»-

n fircttore M i a USA, Avcr*B 
Harrìma ha ikaiarato tari al Caaw 
gttu* e ie € grn pmi* iti fmdi 

ti JTtvpm i per acaaiafi * 
carri anatati « •mpimm * 

( « • H«Ma((«ra> 14-3-lfSD. 

e ceH"auint*:ito d-?i pie / -
:: 5te~5: che ne der iva . 
cato conc lude d i n iSirardo come 
s s e.u-t"ùcat;i !a n e h <-5ta di »»•. j 
aumento dei salar. 

Alcu-.e fo*;*.i prevedo- .o che w. r. j 
rich.er.ta d: aument i -alar.al'. .-«rà1 

a\ar.zata al più presto anche «n 
altri S:ndacati d: catesforia. Ur.a 
tale riverd.caz'or.e e jrust.ficata 
dal l 'asurai tmcr. io già c<vi 5et< b'-
le del la s i tuazione e c o n o m k a . 1 

Sta*, « t c h e pubblicate ieri notte 
dal M rudero d e ! L Ì V O : O d e n u n c i 
ne ui. aiiTter.to ò . cirra 1S m:!a 
d.s.'-ccupa'.i ne i ru l t .mo me?e. i e -
jR-.alar.do un numero totale di «er
ra lavoro d: 393 500 un.tà 

E" questa u i a cifra già di per »è 
rijpettabile in quanto rappresenta 
poco meno del 2 per cento de l l ' in
tera mano d'oo^-a. c u . va aggiun
ta tuttavia l'altra di 216 mi la ope
rai che lavorano ad orar:o ridotto. 

Se tv. corià.dera t h e l'aumento 
dei ta£»j ò : sconto bancario, e c:oè 
ur.o ira -. maggiori st imolanti del la 
d. soccupa zi or. e. non può essersi an
cora fatto :ent:re, è ev idente che 
la situazione è dest inata a p««fi;o-
rare, anche perchè in questi ultim-. 
t o n p ; è intervenuto un fatto forse 
non interamente previsto , e ^ c iò* 
l'inizio di una più severa politica 
dmcrimtnatona ^ulle importazioni 
oa parte di paesi europei, c o m e la 
Francia e all'interno de l Common
wealth britannico. I tagli xecenle-
mente annunciati dall'Australia in
fliggeranno severi colpi «Ile espor
tazioni britanniche, specialmente a 
quelle tessili e meccaniche. Ne l me» 

I 

FULMINEA TKABEPIA PASSHWALE A GENOVA 

Uccide la fidanzata 
e poi HI toglie la vita 

GENOVA. 14 — Una fulminea 
t iacedta >i e axolia alle 13,15 di 
ogsi . in ur.a abitazione vii Vico 
Adorno 11 ;^rdo Gio.-anni Caned-
da fu Antonio, trentotenne. impie
gato presso Soi . Tran>.«frica. 
ria esploso c irque colpi di pistola 
contro le sorel le Arnalda t» Anna 
Martelli , r ispett ivamente di 28 e 
23 anni, uccidendo la prima e fe
rendo ;n modo gravissimo la se
conda 

I! Cant-dòa ha quindi d ireno i'«*r-J«^ 

b r e \ e M-ambio d. ìi«-~. l'uomo 
estraeva una pi sto!., u ! . S Sfi «• la 
tra Stadia si compiva 

A Viterbo l'arringa 
«lell'avv. Crisafulli 

VirERBO 14 - - Pro-c»up a.le 
Assisp <ti Viterbo iì processo per la 
strage di Fortel!» tìe. r Gir.estre con 
'-siringa difensiva C'.P.. a \ \ Ar.sel-

o Cnsaru'.Ii. diter.-o:e di G«si>are 
\er-o i** ste»«o ed ha sparato;Pisc.otta. Frani: Manmrn rt\ \v.\o-

'-I ' 
ma 
l'ultimo colpo egli e deceduto a 
le 14.30 

Sul le cau-e della t iagedia .-i .ip-
prende che :I Canedda corteggia-,' 
va da tempo la maggiore de l l e so-1 
relle Martelli (quella c h e è stata 
uccisa) impiegata presso un notaio. 
!« quàlt-. appreso in seguito che :! 
corteggiatore era regolarmente co 
nrugato. si rifiutò d i r ivederlo. In 
questi ult imi tempi il Canedda era 
ritornato alla carica e d appariva 
esasperato per i recisi dinieghi. 

Oggi egl i attese per la strada, 
nei pressi del la loro abitazione le 
dua s a n l a i • kt aCratttò: dopo va 

o Tenanox» 

I |K>rtuali di Bastia 
non scaricano anni 

PARIGI. 14. — Nonostante le rap
presaglie da parte deiraminmistra-
7ion^. t porto»Il di Bastia (Corsica) 
st sono rifiutati di scaricare 1 mate
riali da guerra americani . riferisce 
L'Humantté. 

I portuali hanno invitato i «odaci 
di tutti i comuni dell'isola a prote
stare contro la sua conversione In 
base militare americana, e st 

FIRENZE, 14. — La cris i i n 
dustriale abbat tutas i con Darti-
coliire intens i tà .sulla Toscana e 
sulla prov inc ia di F irenze ha 
de terminato tra i produttori 
della nostra r e g i o n e un i n t e r e s 
se par t i co larmente v i v o iter la 
pross ima C o n f e r e n z a Economica 
Internaz ionale che si .svolgerti a 
Mosca . N o n è un caso se rlalla 
prov inc ia d i F irenze partirà per 
Mosca l ' e sponente di u n o tra i 
p i ù important i s tab i l iment i t e s 
sil i di Prato , c i o è d i uno de i 
centri toscani m a g g i o r m e n t e 

Icolpiti dal la p e s a n t e s i tuaz ione 
'•' de l l ' industr ia e de l c o m m e r c i o 

estero. A b b i a m o p o t u t o a v v i c i n a 
re l 'avvocato Luig i Boni for t i . il 
qua le si appresta a p p u n t o a p a r 
t ire per la C a p i t a l e s o v i e t i c a . 

t L 'avvocato Bo i t i fo i t i è p i c s i -
donte del Lanificio Magnolfi di 
Prato , n o n c h é de l la nota Casa 
Editr ice V a l l e c c h i di F irenze , 
inombro de l la C o n s u l t a e c o n o 
mica p r o v i n c i a l e de l la Camera 
di C o m m e r c i o , cons ig l i e re d ' a m 
m i n i s t r a z i o n e del la Cassa di R i 
s p a r m i o d i F irenxe . d e l l ' A r i r » -
d« Fnrniocei/tJcii / i i /eriKiriottale, 
de l la FfiriimccHfica Fiorctit /t in. 
tirila Almii/niMirn Specchi v Ve
tri. de l la Mostra Mercato A r t i 
g ianato di F i r e n z e . L'avv. B o n i 
forti ha c o r t e s e m e n t e r i sposto 
a l l e nos tre d o m a n d e sui mot iv i 
de l la sua a d e s i o n e 

.< StiHVcoiioi i i io de l lo nostra 
provincia — egl i c i ha de t to — 
.<?ì r i / le f fot io sosfniiCtnlmciitc le 
carenze a tutti note dell'econo
mia generate del Paese: fra que
ste. fondamentale, l'insiiffìcien-
te utilizzazione dei fattori uma
ni e mafertnlt de l la produzione. 
Disoccupazione e sottoutilizza
zione delle capacità industriali 
costituiscono infatti la tara prin
cipale del nostro sistema econo
mico. per rimediare alla qxialc 
lo sviluppo del commercio este
ro appare un fattore indispensa
bile. La Conferenza Economica 
Internazionale di Mosca consen
tirà di accertare le possibilità 
di sviluppo della nostra econo
mia sotto questo punto di vista». 

« Qual i r i sul tat i p r e v e d e ? ». 
a b b i a m o d o m a n d a t o . 

« S a r e b b e azzardato formulare 
delle precisioni sui risultati. Si 
può però affermare che la Con
ferenza è impostata su basi di 
concretezza che danno il massi
mo affidamento di esito positivo. 
Bandita espressamente oqni di
scussione ideologica fra ì parte
cipanti. la Conferenza si pro
pone lo scopo di promuovere lo 
sviluppo delle relazioni commer
ciali anche fra Paesi in cui vi
gono sistemi politici, ••COHOIIM'CI 
e sociali differenti. Es±a non è 
altro, in definitiva, che mi serio 

'principio di quella libera circo
lazione degli uomini, delle cose 
e del denaro che tu dichiaralo 
obiettivo delle Nazioni Un i t e 
durante l'ultima guerra mon
diale. L'attuale lirello del nostro 
commercio estero p inferiore a 
quello del primo ventennio di 
questo secolo, sin in calore to
tale che in valore per abitante; 
ed appare un livello scarsissimo, 
anche in rapporto al commercio 
estero dei Paesi europei ad eco
nomia simile alla nostra. La si
tuazione internazionale ha inol
tre determinato una deviazione 
delle nostre correnti f radir ionaU 
di scambio. Rettificare questa 
deviazione, sia pure nel quadro 
delle nostre esigenze di mercato, 
può contribuire allo sviluppo del 
nostro commercio estero. L'Ita
lia è quindi, sotto ogni aspetto, 

*»nf» oarf ico larnienfe iri/eressara a l 

stria c i t tad ina e prov inc ia l e d a l 
l ' intens i f icaz ione de i rapport i 
e c o n o m i c i tra tutti i paes i d e l 
m o n d o su l la base di una c o o p e 
raz ione paci f ica? ». 

« Q u a n f o a l l 'n id i i s fnn della 
itostra provincia, basta pensare 
alle possibilità di incremento 
nell'esportazione dei manufatti 
tessili per rendersi conto di 
quanto s a r e b b e iit iporfanfc ri
pristinare le relazioni con l'est 
europeo e con l'oriente >•. 

O. C\ 

Acheson preoccupato 
per la conferenza di Mosca 

Preoccupato per il crescente in
teresso suscitato in tutto il mondo 
dalla Conferenza di Mosca, il Segre
tario di Stato americano Dean Acho-
son ha definito ieri la Conferenza 
stassa a una messa in scena per 

confondere e indebolire l'Occidente» 
Ma la forza dei fatti s ta dando di
spiaceri a Acheson nel suo stesso 
Paese, Si apprende infatti da Wa
shington ohe una delegazione ame
ricana si recherà e Mosca, guidata 
dal signor Beryl Lush, importatore 
di cotone di Filadelfia. 

Da Ottawa informano che la de
legazione canadese sarà formata da 
15 industriali,* commercianti ed ec 
nomisti. Da Giacarta partirà quan
to prima per Mosca la delegazione 
indonesiana* compoeta da 8 perso
ne: quattro rappresentanti di orga
nizzazioni economiche, due rappre
sentanti dei sindacati e dei conta
dini, un economista e un giornali
sta. Farà parte della delegazione il 
vice-presidente del Consiglio Econo
mico indonesiano, 

Si apprende infine da Tokio che 
due alte personalità giapponesi, Koi 
Hoashi e Kisuke Miyagoshi, hanno 
intentato causa al governo nippo
nico il quale si è rifiutato di con
cedere loro i passaporti per l'U.R.S.S. 

Lo sciopero dei cartai 
annunciato per il 25 marzo 

Scandaloso sfruttamento esercitato dai ma
gnati «Iella carta •— Profitti elevatissimi 

Dalle nove alle dodici di marte -
di. 25 marzo. 1 cartai effettueranno 
uno sciopero nazionale per ot tene
re il migl ioramento del le retribu
zioni. La decisione è stata presa 
col legialmente dai sindacati di tut
te le organizzazioni e riflette il 
profondo stato di disagio della ca
tegoria. 

Ancora più drammatica apparirà 
la s i tuazione dei cartai se la si 
confronta con Jo scandaloso incre
mento dei profitti realizzati dai 
magnati della cai ta. Ne! 1951 i 
profitti degli industriali di questo 
=ettore hanno raggiunto ; 25 mi
liardi. cifra elevatissima, che r ive
la l'esosità de' lo sfruttamento 
esercitato contro i cartai, so lo s e 
la si pone a confronto con la mano 
d'opera occupata nelle cartiere. I 
lavoratori cartai c o n o circa 30.000. 
cioè 1*1.25 per cento dei lavoratori 
impiegati neli'indiL-tria. mentre i 
profitti degli industriali della carta 
assorbono -.1 4 per cento del totale 
dei profitti industriali, ca'colati 
compless ivamente, per il 1950. in 
torno ai 615 miliardi. 

Da circa un anno i cartai cono 
in agitazione per la stipulazione 
del nuovo contratto di lavoro che 
contempi: l'aumento del le retribu
zioni. !a riduzione de l periodo di 
apprend.«=tato. -1 migl ioramento del 
trattamento per la mano d'opera 
f emminee nonché la tutela e ade
guati indennizzi per i lavori nocivi 

Con !o sciopero nazionale del 25 
marzo la lotta de i cartai entra in 
una fase p.ù accentuata, mentre 
anche i poligrafici e : cartotecnici 
si preparano ad accentuare l'agi
tazione ove gì: industr.aii dei r i 
spettivi settori s i mantengano :r.-
tTansigenti 

ià rifiutato il visto d'entrata in 
Gran Bretagna « a tutti gli stranie
ri che intendessero visitare il Pae
se in occasione del Festival della 
Pace della Gioventù Britannica, che 
si aprirà in maggio a Sheffield ». 

Suicida per non scontare 
nove mesi di carcere 

HOLLYWOOD. 14. — Per non scon
tare una condanna a nove mesi di 
reclusione il 23enne André Stailski ha 
preferito uccidersi, sostenendo di aver 
passato un anno in un campo di 
concentramento nazista e di non e s 
sere più in grado di sopportare la 
prigionia. Dopo la condanna aveva 
avuto 24 ore di libertà per sistemare 
i suoi affari. Quando la polizia è 
venuta a prenderlo, il giovane si è 
appoggiato la canna di una rivol
tella alla tempia ed ha premuto il 
grilletto. 

polare sventa tutti t tentativi di 
reazione francese. 

Le forze popolari trovano nel le 
unità di partigiani e nell'appoggio 
di tutta la popolazione un aiuto 
potente, mentre i loro avversari 
devono operare circondati dal 
l'ostilità di tutto il paese; le s tes
se truppe che il coniando france
se aveva cercato di costituire con 
vietnamiti reclutati di forza per 
porli al comando di Bao Dai, a p 
profittano della prima occasione 
per passare a fianco dei loro fra
telli doIlVsarcito di I lo Chi Min, 
portando con se le armi america
ne e francesi che erano state con
segnate loro. " Da tre mesi — con
clude il corrispondente dell 'A. P . 
— i vietnamiti sono padroni d i 
metà del "delta " ». 

N e l l e prime ore del pomeriggio, 
l 'o t tano più autorevole della bor-
greata france.s-e, Le Monde, aveva 
lanciato un grido di allarme m 
cui rtsuonano accenti di \ e i a an
goscia. In base a informaz.i-n t:a-
sines.se " da fonte seria e i n i i p r n -
det i te . il giornale constata che 
<• la situazione ne l delta tonchme-
sc appare sotto una luce inquie
tante », che " i comunicati ufficiali 
sono molto lontani dalla verità » e 
che « il Viet N a m è riuscito a in -
.siallare in pieno delta truppe r e -
' >I:-.ri che rappresentano a lcune 
del le sue migliori unità ». 

• Si allunga la lista » — scrive 
ancora il giornale — « de i nostri 
piccoli forti che cadono dopo la 
lenta agonia del l 'accerchiamento, 
dei rifornimenti insufficienti per 
via aerea, dei bombardamenti da 
parte dei mortai vietnamiti •>. 

Ecco poi che il tono diventa an
gosciato « è necessario sottol inea
re anche la rapidità con la quale 
la situazione si evo lve . Il coman
do francese si lascia sorpassare 
dagli avveniment i . La verità non 
è forse che il corpo di spedizione 
potrebbe trovarsi presto in per i 
colo? ». 

La conclusione non è m e n o 
drammatica: « Il t empo siringe e 
la Francia sanguina. L e sue forze 
si esauriscono, mentre . in Europa, 
la sua vecchia r ivale , c h e non co
nosce un dramma di Indocina, st 
prepara a prendere il primo po
sto nell'Europa occidentale . Oggi 
è giunta l'ora ,non di scegliere, 
ma di applicare il so lo r imedio 
che ci salverà. . . i l r imedio è la 
fine del le ostilità in Indocina ». 

E' la prima volta che Le Monde 
presenta con tanta precisione una 
s imi le richiesta e che n e sottol i
nea l'urgenza in termini così a s 
sillanti come quell i impiegati nel 
titolo dell'articolo, c h e abbiamo 
voluto citare per ult imo perchè 
riassume il carattere disperato con 
cui la situazione si presenta ai 
circoli dirigenti francesi: •> E 'e 
domani fosse troppo tardi? »-

G I U S E P P E BOFFA 

Articolo di «Vapaa Sana» 
sul bilancio sovietico 

HELSINKI. 14. — Nell'articolo di 
fondo intitolato « Due bilanci ». il 
giornale Vapaa Sana confronta il bi
lancio 1952 dell'Unione Sovietica con 
quello approvato dal parlamento in
glese. Questi due documenti rive
lano chiaramente l'enorme differenza 
esistente tra i sistemi capitalisti e 
socialisti, e provano i vantaggi che 
il sistema socialista presenta per il 
cittadino medio. 

Il bilancio sovietico attesta la va
stità della portata della costruzione 
pacifica, mentre il bilancio inglese 
rivela una politica di corsa agli ar
mamenti. 

Nell'Unione Sovietica — continua 
Vapaa Sana — le tasse patate dai 
lavoratori vanno continuamente de
crescendo e costituiscono soltanto una 
parte insignificante delle voci di en
trata del bilancio, mentre in Gran 
Bretagna la maggior parte degli stan
ziamenti statali deve essere coperta 
dalle tasse. In Gran Bretagna, i 
prezzi di tutte le merci di consumo 
continuano ad aumentare, mentre 
nell'Unione Sovietica sono stati di
minuiti di quattro volte dalla fine 
della guerra, il che ba causato un 
considerevole miglioramento dal te
nore di vita della popolazione. 

METRO INGRAO - Direttore 

Sergia Seaderl — Vicedirettore rerp. 
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anche rivolti alla popola?ione perche C 1 -V Jl , , " ' l r t * * u ! " ' 
appoggi la loro campagna contro t i | ° " 0 H e s i t o d' 0 » « f o esperienza 
carico • lo scarico dei materiali d a | « Q u a l i v a n t a g g i le i r i t i ene 

poifWf tram 1* nostra indù-

Londra netterà i visti 
alle delegazioni democratiche 
LONDRA. 14 — La \ «Rognosa 

procedura discriminatorie applicata 
eiorni fa contro le delegate stranie
re alle manifestazioni per la « gior
nata della donna» è state nuova
mente adottata dal governo britan
nico. in spregio di ogni norma de
mocratica, contro i delegati sovieti
ci. cinesi e di «ertici altri Paesi t 
quaH avevano chiesto il visto per 
partecipare alla riunione deH'Bsecu-
Uvo della Federazione Mondiale dei 
Lavoratori delle Scienze, Indetta per 
il 33 marzo. JCessun motivo è etato 
adotto dal governo britannico per 
tale gesto 

A sua volta, li ministro dell'Ir.- j 
terno. David Maxrvell Fyf e, ba an-1 
nunctato «tosar* ai c o m u n i che ver- | 

la stitichezza 
vi rende ogni lavoro 
faticoso e pesant-

confetto 
FALOUI 
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